
Staino

È STATA VERAMENTE grandiosa la puntata di «Otto e mezzo»
andata in onda mentre si svolgeva il voto al Senato. Protagonista
Sandro Bondi, che per l'occasione è addirittura diventato rosso,
dimostrando che, quando lo avevamo definito «pallore sgonfia-
to», sbagliavamo per unilateralità. Bondi può essere anche «rosso-
re sgonfiato». Comunque, l'uomo che minacciò di fare lo sciopero
della fame in difesa del povero Silvio, rubando il mestiere a Cor-
nacchione, l'altra sera tremava sotto il peso della spallata che l'op-
posizione ha dato a se stessa. A ridurlo come era ridotto ci ha pen-
sato prima il senatore Iannuzzi, con la lucidità del vecchio pazzo
che è, ma, a completare l'opera ci ha pensato Giuliano Ferrara. Il
quale, una volta saputo dei 180 voti contro 132, ha infierito sullo
sconfitto senza pietà. E dire che proprio Bondi, il 10/6/2004, Berlu-
sconi imperante, dichiarò a Porta a porta: «Sogno un'opposizione
che riconosca i meriti del governo». Che grand'uomo, che coeren-
za! Allora sognava un'opposizione inesistente e oggi la fa.

■ Al Congresso di Firenze an-
dranno per dare battaglia, per
darevoceallapropriacontrarie-
tàalprogettodelpartitoDemo-
cratico. Dopo aver raccolto il
15%dei consensi nei congressi
di sezione, gli esponenti della
mozione Mussi («A sinistra per
il socialismoeuropeo»), si riuni-
rannooggi inassembleanazio-
nale presso la sala del Garante
dellaPrivacydipiazzaMonteci-

torio per decidere le prossime
mosse in vista dell’assise di Fi-
renze.Nonvoglionosentirpar-
lare della parola «scissione», e
rispondonoal segretariodeiDs
Piero Fassino che ieri, dalle co-
lonne de l’Unità, lanciava un
appello a marciare uniti. Gli
chiederanno di «fermare in
tempo la locomotiva del parti-
to democratico».
 Di Blasi a pagina 7

MARIA NOVELLA OPPO

■ La legge sulle coppie di fatto:
«Inaccettabile sul piano di princi-
pio e pericolosa sul piano socia-
le».Leunioniomosessuali:«Ogni
unione è tra un uomo e una don-
na... Si negherebbe la differenza
sessuale». Iparlamentari cattolici:
«Hanno il dovere di coscienza di
votare contro».
LaCei tornaincampocontro iDi-
co con la «Nota sulla famiglia e le
unioni di fatto», annunciata già
da settimane dall’allora presiden-
teRuini.Di fattovengonoconfer-
mate tutte lepiù recentiposizioni

della Conferenza episcopale, con
un’accentuazione ancora più du-
ra nei confronti dei gay.
Dalla maggioranza di governo,
molti (Pollastrini, Franceschini,
Finocchiaro) fanno notare alla
Cei che nei Dico non c’è alcuna
equiparazione tra famiglia e cop-
pie di fatto. Bindi si augura una
scelta laicadelParlamentoEBerti-
notti ribadisce:«Lalaicitàèundo-
vere fondativoper lenostre istitu-
zioni».
 Monteforte e Zegarelli

alle pagine 2 e 3

Rossore sgonfiato

BULLISMO, FERMATE QUELLA GOGNA

BRUXELLES

FRONTE DEL VIDEO

Una mattina di fine inver-
no. Immaginate la piazza

di una tranquilla località del
nord Italia, come ce ne sono
tante. Immaginate che in quel-
la piazza sia stata allestita una
gogna. Sì, avete letto bene, pro-
prio una gogna. Provate a im-
maginare, infine, che in quella
gognasia imprigionatounostu-
dente: incappucciato, con le
braccia intrappolate, silenzio-
so, forse pentito delle proprie
colpe; forse concentrato ad ide-
are laviadi fuga; forseamatura-
re tra sé e sé ipotesi di vendetta
contro chi lo ha costretto in
quelle condizioni; o, forse, ver-
gognoso, umiliato, rabbioso,
annientato.
 segue a pagina 27
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■ La Casa della libertà non esiste più. Lo strappo dell’Udc di Casini
fotografa una realtà che Berlusconi non pensava di dover vedere. Le
opposizioni ora sono due. Ieri Casini e i vertici dell’Udc si sono recati
al Quirinale per un colloquio di un’ora con il presidente Napolitano.
«Non cerchiamo maggioranze variabili, ma il Paese ha bisogno di un
nuovogoverno»,spiegaCasini.EsulvotoalSenatoarriva ilplausode-
gli Usa. D’Alema: Berlusconi è un estremista.  alle pagine 4 e 5

ANCORA NESSUNA NOTIZIA di Adjmal Nashkbandi, il giornalista-interprete afgha-
no sequestrato dai talebani assieme a Mastrogiacomo e mai tornato in libertà. A Ka-
bul si susseguono le manifestazioni dei suoi colleghi per chiedere la sua liberazione.  

Bertinetto a pagina 6

La sinistra Ds risponde a Fassino
«Al congresso per dare battaglia»

CORRUZIONE
ARRESTATI

TRE ITALIANI

IL MINISTRO PADOA-SCHIOPPA

L’era del gossip non lo ha sfio-
ratoneppure lontanamente.

Neanche in tempi di indiscrezioni
forzate, di notizie che rimbalzano
e scoloriscono perdendo di veridi-
cità a ogni passaggio, Gianni Letta
si è convertito a qualche parola di
più che non sia quella che dice in
forma sempre riservatissima.
 segue a pagina 26

«Marlon Brando è morto/ è
scoppiato/ otre pieno di genio/
e anche Marcello/ è morto/
e Vittorio/ e Carmelo/ con

le sue mille birre/ e la sua/
incommensurabile fonè/ tutta
gente eminente/ della mia
generazione/ e io/ che ci faccio

qui/ a trastullarmi/ in questo
nulla molle/ pietoso e pigro/ tra
mille?»

Giorgio Albertazzi,
intervista a La Stampa, 28 marzo

A lla fine è arrivata. Messa in pi-
sta e annunciata pubblica-

mentedaRuiniquandoerail re in-
discusso della Cei ora porta la fir-
ma(e lostile)diBagnasco, suosuc-
cessore. Cominciamo dallo stile:
niente tuonie fulmini,niente spa-
de e neppure scomuniche. Bagna-
scohacompilatouna seriedinoai
Dico(epiù ingeneraleadogni leg-
ge che riconosca pubblicamente
le unioni di fatto) usando precetti
e regolamenti già scritti. Non è un
caso che si tratti di testi che porta-
no l’impronta diretta dell’attuale
pontefice,chesianostati scrittiog-
gi da papa o ieri da capo della con-
gregazione per la dottrina delle fe-
de.  segue a pagina 27

Lapretesadell’Udcdiaveredal
Presidente della Repubblica

«un governo di salute pubblica»
apparealquantoesagerataepom-
posa. Il sistema politico italiano
non risulta essere sull’orlo di una
crisiepocale,ecertamentePierfer-
dinando Casini non ha né la sto-
rianéla stoffadelGen.Charlesde
Gaulle. segue a pagina 27

MEDICI
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CHIUSE TRE SALE

OPERATORIE
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ARRESTATI

LONDRA PROTESTA

TANGENTI «EUROPEE»

ROBERTO COTRONEO

KABUL Reporter in piazza: liberate Adjmal

La Cei ordina: no a Dico e gay
«Inaccettabili coppie omosessuali, i cattolici devono votare contro»
Attacco al pluralismo. Bindi e Bertinotti: il Parlamento sia laico

MARINA BOSCAINO

ROBERTO ROSCANI

GIANFRANCO PASQUINO

L’ASSALTO NEGLI OSPEDALI POLICLINICO UMBERTO I

TENSIONE ALLE STELLE

«Tagli per rilanciare le Ferrovie»
I sindacati: «Piano inquietante»

Casa delle libertà/1
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LA NOTA
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CASINI

Destra in frantumi
L’Udc sola sul Colle
Afghanistan, gli Usa lodano l’Italia
D’Alema: Berlusconi estremista
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■ «Esuberi notevoli» e «tariffe
molto basse rispetto agli standard
dell’Unione Europea»: parole di
Tommaso Padoa-Schioppa sulle
Ferrovie italiane. Quantobasta per
far esplodere un pandemonio. Il
piano industriale è atteso per le
prossime settimane, ma le indica-
zionidelministroazionista fornite
al Parlamento sono tutt’altro che
incoraggianti sia per i quasi cento-
milaferrovieri,siaper iconsumato-
ri. Ma - ha spiegato il ministro - il
«datochecolpisce l’azionista èche
il gruppo è in perdita crescente».
 Di Giovanni e G. Rossi

a pagina 13

Chiesa e Stato

Casa delle libertà/2
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VINCOLI «Il tema della laicità dello Stato è

un valore fondativo delle nostre istituzioni». Il

presidente della Camera Fausto Bertinotti ri-

sponde così a chi gli chiede un commento al-

la dura nota della

Cei. E aggiunge che

«bisogna anche ave-

re grande rispetto

per tutti i fenomeni religiosi e, in
particolare, per la presenza signi-
ficativa della religione cattolica.
Ma proprio per questo - prose-
gue il presidente che in serata in-
contra a Montecitorio il cardina-
leTarcisioBertoneper latradizio-
nale messa pasquale per i parla-
mentari - bisogna avere l’ambi-
zione di realizzare ogni giorno la
laicità dello Stato per costruire la
storia delle istituzioni su valori
autonomi». Il punto critico è il
confine tra le due sponde del Te-
vere. E per i cattolici impegnati
in politica piazzare i paletti è più
complesso. Il ministro Rosy Bin-
di, cattolica, si è battuta per una
legge il più possibile laica sulle
coppie di fatto. E ieri ha ribadito
la suaposizione. «Laprova diau-
tentica laicità dovrà essere offer-
ta dal parlamento nel suo insie-
me». I vescovi dichiarano inac-
cettabile legalizzare le unioni di
fatto?«Ildisegnodi leggedelGo-

verno sui Dico - sostiene Bindi -
non le legalizza, ma collega dirit-
ti e doveri a situazioni di convi-
venza stabile tra persone, quale
che sia il titolo della loro convi-
venza, sia esso sentimentale, ses-
suale o affettivo-solidaristico. La
differenza è sostanziale e come
tale andrebbe apprezzata».
Il ministro polastrini, che con
Bindi ha scritto il testo dei Dico,
sostiene:«Ora il Parlamento de-
ve assumersi le sue responsabili-
tà. Sarebbe un passo indietro ri-
durre la nostra proposta di legge
a un semplice contratto in sede
privata presso un notaio, arre-
trandocosì sullostessoriferimen-
to alla legge anagrafica già in vi-
gore. Continuo a considerare il
disegnodi leggedelgovernouna
basedipartenzaequilibrataesag-
gia. Ovviamente aperta a tutti i
contributi, naturalmente nel ri-
spetto della responsabilità della
politica e della sua autono-
mia».Antonello Soro, coordina-
tore della Margherita, cattolico
democratico ritiene necessario
«unsupplementodi riflessione»,
ma aggiunge, «la legge è per ec-
cellenza l'ambitodellamediazio-
ne». Il ministroDl Beppe Fioroni
osserva che la nota ribadisce va-

lorigiàchiariai cattolici, e ritiene
cheilDdldelgovernononsiaan-
dato in direzione opposta. Pier-
luigi Castagnetti apprezza «il to-
no paterno e comprensivo con

cui si riconoscono la fatica e le
difficoltà dei politici cristiani a
tradurre in questo tempo secola-
rizzato i principi della loro fede»,
mentreFrancoMonaco,Ulivo, ri-

tiene che le soluzioni legislative
tocchino al Parlamento . E men-
tre la Cdl - a parte qualche ecce-
zione come Chiara Moroni di Fi
che ritiene un’ingerenza il docu-

mento dei vescovi - sposa la tesi
del «politico cattolico vincola-
to», dalla Camera al Senato, il
fronte laico respinge compatto il
diktat post-Ruini. Anna Finoc-

chiaro, capogruppo dell’Ulivo,
ha letto «con attenzione e rispet-
to la nota Pastorale della Cei»,
ma puntualizza «che chi ritiene
che vadano riconosciuti i diritti
nascenti dalla convivenza non
fa riferimento all'articolo 29 del-
la Costituzione, che tutela esclu-
sivamente la famiglia fondata
sul matrimonio, ma più agli arti-
coli2e3che tutelano, rispettiva-
mente, idiritti inviolabilidell'uo-
mo, sia come singolo, sia nelle
formazionisociali incui si svolge
la sua personalità..., e il principio
di pari dignità sociale e di ugua-
glianzadi tuttidavanti alla legge,
senza distinzioni di sesso e di
condizioni personali e sociali».
Il ministro Emma Bonino parla
di ingerenza «eccessiva della
Chiesa» e aggiunge che «non si
sentiva il bisogno di questo nuo-
vo pesante intervento dei vesco-
vi italiani in una materia che ri-
guarda le leggicivilidiquestopa-
ese», mentre per il vicepresiden-
te del Senato Gavino Angius sia-
mo di «fronte ad un aperto con-
flitto traStatoe Chiesachecolpi-
sce i principi costituzionali». Per
Emanuela Palermi capogruppo
Verdi Pdci a Palazzo Madama, la
nota è un «atto gravissimo,
un’interferenza inaudita e inam-
missibile nella vita politica di un
paese». Idem Enrico Boselli, se-
gretario Sdi, che si chiede quan-
do arriverà «la scomunica» per i
cattolici che dovessero approva-
re i Dico. Durissimo il ds Franco
Grillini: L`omofobia ecclesiasti-
ca sancita solennemente dal
ConsigliopermanentedeiVesco-
vi è brutalmente razzista».

●  ●

Aridatece la Dc

■ Apocheoredall'iniziodeicon-
gressi regionali, nella Margherita
sicercadi trovareunaccordo.Rid-
da di telefonate tra il presidente
delpartito,FrancescoRutelli, i lea-
der dell'area popolare (Giuseppe
Fioroni, Dario Franceschini, Enri-

co Letta) e il coordinatore Anto-
nello Soro, e le assise regionali po-
trebbero tenersi in modo unita-
rio. Dopo i successi degli ex Ppi
(su 92 congressi provinciali ben
81 sono andati a loro, solo 8 ai ru-
telliani) e le implicite minacce di

uscita dal partito di Rutelli, per la
prima volta i protagonisti si sono
sentiti direttamente. I popolari
hanno rassicurato Rutelli di non
volerutilizzare la forzadei numeri
comeunaclava:nessunaintenzio-
nedicommissariare il leader.Non
sièparlatodeidettagli,maipopo-
lari hanno chiesto una maggior
collegialità nella gestione. Rutelli,
insomma,nondeveessere«unca-
po corrente», ma il garante dell'
equilibrio del partito, evitando di

utilizzare i teodemcontroicattoli-
ci democratici. In questo clima si
comincianoaintravederesoluzio-
niunitarieper i congressi regiona-
li. Se il Piemonte andrà al rutellia-
noRobertoSusta, graditoai popo-
lari di Morgando, intesa raggiun-
ta anche in Toscana, su Caterina
Bini, trentadueenneconsigliere re-
gionale. I pontieri Soro e France-
schini hanno avviato inoltre una
mediazione per il Veneto: non è
stata presentata la candidatura di

Gabriele Frigato, area franceschi-
niana, per favorire l'intesa sul ru-
telliano Diego Bottaccin. L'area
che fa capo ad Enrico Letta ha co-
munque candidato Marco Stra-
diotto.
La terza regione che potrebbe an-
dareaRutelli è il Lazio,ma ipopo-
lari locali,guidatidaGiorgioPaset-
to, non intendono fare un passo
indietro.Lacandidaturadelpopo-
lare Francesco Scalia è stata soste-
nutadalle firmedi192dei373de-

legati regionali, contro le 185 rac-
colte dal rutelliano Mario Di Car-
lo.Se siarrivasseallaconta,Rutelli
hagiàconvocatotutti i parlamen-
tari di altre regioni che hanno pe-
rò la residenza a Roma, e possono
votare al congresso laziale. Strata-
gemma che però verrà usato an-
che dalla controparte. In Campa-
nia i tutelliani sosterranno Ciria-
code Mita; anche grazie a lui è co-
ordinatore cittadino di Napoli il
rutelliano Antonio Polito.

Lucà, Ds
Perché rinunciare
a promuovere i
valori della famiglia
anche nelle diverse
forme di convivenza?

Francesco Rutelli Foto Ansa

Bertinotti: rispetto, ma prima laicità
Pollastrini: i Dico non sono un matrimonio. Bindi: la nostra legge tutela le persone, non le coppie

Racconta Indro Montanelli
che, ai funerali di Alcide De

Gasperi, tra gli incensi e le
appropriazioni indebite clericali,
si levò forte la voce di un laico
che urlò: «De Gasperi era nostro,
non vostro!». De Gasperi era
cattolico e democristiano, ma
non clericale. Forse perché
austriaco, sapeva che cos'era lo
Stato, e sapeva distinguerlo da
quello Pontificio. Tant'è che, per
aver rifiutato un'alleanza con i
fascisti sponsorizzata dal
Vaticano per il Comune di
Roma, si vide annullare
un'udienza dal Papa per i suoi 50
anni di nozze, e morì con
quell'amarezza. «Quando andava
in chiesa con Andreotti - è
Montanelli che scrive - De

Gasperi parlava con Dio,
Andreotti col prete». Lo stesso si
potrebbe dire di Beniamino
Andreatta, spirato l'altro giorno
dopo un lungo sonno 2599
giorni: anche lui cattolico e
democristianissimo, preferiva i
laici risorgimentali come Paolo
Sylos Labini a certi cattoclericali.
E sapeva diventare quasi
anticlericale quando il Vaticano
invocava indecenti immunità
per i traffici dello Ior di
Marcinkus e mercanteggiava
indulgenze per i vari Gelli, Calvi
e Sindona. Il senso dello Stato, il
rigore, la questione morale, l'etica

della responsabilità, la laicità
contro tutti i loro nemici: il
familismo amorale e il
clericalismo assistenziale di una
certa Dc («ciascuno attinge alla
sapienza e cerca di tradurla in
azione, senza la sacrilega
convinzione di coinvolgere Dio
nelle sue scelte»), la «voglia di
egemonia» del comunismo, la
volgare protervia del craxismo
(«nazional-socialismo») con i
suoi epigoni più pittoreschi (quel
Rino Formica meravigliosamente
ribattezzato «commercialista di
Bari»), naturalmente il
berlusconismo («deriva

plebiscitaria e bonapartista»,
«paccottiglia», «parodia di destra
gaglioffa» verso cui «ho una
pregiudiziale morale»). Lo stesso
si può dire di Oscar Luigi
Scalfaro, che avendo collaborato
a scrivere la Costituzione la
conosce e la difende dalle
controriforme delle varie
Bicamerali e baite del Cadore, ma
pure dagli attentati di un
episcopato che ieri s'è posto per
la prima volta al di fuori del
Concordato e dalla Costituzione,
invocando un'impossibile
obbedienza dai parlamentari
cattolici intorno alla

discriminazione delle coppie
omosessuali. Se i vescovi, infatti,
pretendono di bloccare la
parificazione dei diritti fra le
unioni di fatto eterosessuali e
omosessuali in nome della
«differenza sessuale», l'articolo 3
della Costituzione sancisce
l'eguaglianza di «tutti i cittadini
davanti alla legge senza
distinzione di sesso, di razza, di
lingua, di religione, di opinioni
politiche, di condizioni personali
e sociali» e indica tra i compiti
della Repubblica quello di
«rimuovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale che,
limitando di fatto la libertà e
l'eguaglianza dei cittadini,
impediscono il pieno sviluppo
della persona umana». È su

questa Costituzione che giurano
i ministri e i parlamentari, non su
un'altra. I democristiani migliori
l'han sempre saputo e ne han
sempre tenuto conto. Ma oggi, a
parte qualche ottuagenario, di
quella tradizione non si rinviene
più traccia. Bisogna andare
all'estero. Nella cattolicissima
Spagna, per esempio, dove non
Zapatero, ma il
democristianissimo Aznar varò
non i pallidi Dico, ma i Pacs,
respingendo al mittente le timide
resistenze dell'episcopato.
Oppure nella Germania della
turbodemocristiana Angela
Merkel che l'altro giorno ha
spiegato al Papa, rispettosa ma
ferma, la sua posizione sulle
radici cristiane d'Europa:

«Capisco, anch'io penso che
l'Europa derivi dall'eredità
giudaico-cristiana, ma esistono
anche altre tradizioni secolari,
secondo le quali nei documenti
ufficiali degli Stati non ci
possono essere riferimenti alla
fede. E noi dobbiamo tener
conto di tutte le diverse visioni
politiche». È troppo pretendere
che qualcuno, nel nostro paese
che di partiti democristiani ne ha
una dozzina, senza contare le
orde di ateoclericaldivorziati in
coda per il Family Day con
amante al seguito, parli e faccia
come Aznar, la Merkel,
Andreatta, Scalfaro?
Cos'abbiamo fatto di male per
chiedere, nel 2007, di poter
morire almeno democristiani?

L’Udeur
Non ci sentiamo
soli. La Chiesa è
maestra. Non si può
essere cattolici
a tempo determinato

De Simone, Prc
I generali comandano
i soldati rispondono
Le autorità vaticane
urlano il loro odio
per l’omosessualità

Finocchiaro, Ds
Il Parlamento deve
cercare un accordo
sulle unioni civili
Altrimenti deciderà
la giurisprudenza

HANNO DETTO

MARGHERITA

Accordi tra componenti in molte regioni
prima dei congressi regionali

PIERO
FASSINO
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“La Storia siamo noi”
Faccia a faccia
con Giovanni Minoli

Il Presidente della Camera Fausto Bertinotti con il Segretario di Stato Vaticano Cardinal Tarcisio Bertone Foto di Maurizio Brambatti/Ansa
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CONTRO I DICO paletti rigidi per i politici

cattolici. È arrivata la Nota della Cei. Sulla di-

fesa della famiglia non vi è autonomia o richia-

mo al pluralismo che tenga. Il laico deve agi-

re secondo coscien-

za, questa deve esse-

re «retta» e «informa-

ta», e per questo de-

ve confrontarsi «seriamente con
il magistero della Chiesa». Lo im-
pone una scelta di coerenza cui
non può esimersi. È questo il sen-
sodeldocumentodeivescoviche
ierimattina unpo’a sorpresa,pri-
ma che si concludessero i lavori
del Consiglio Permanente della
Cei, è stato diffuso dagli uffici di
via Aurelia. Testo asciutto, tre pa-
gine fitte. Il titolo: «NotadelCon-
siglio episcopalepermanente a ri-
guardo della famiglia fondata sul
matrimonioedi iniziative legisla-
tive inmateriadiunionidi fatto».
Il giudizio è un netto Non possu-
mussuiDicocheconvolge ipoliti-
ci cattolici. Il tono è pacato, la so-
stanza è severa, anche se non so-
no indicate «sanzioni» canoni-
che per i «trasgressori».
I vescovi parlano da «custodi» di
una verità che traggono dal Van-
gelo. Il loro è un pronunciamen-
to autorevole e impegnativo. Par-
lano per «illuminare le coscien-
ze» dei credenti, affinché segua-
no comportamenti «coerenti»
con la visione cristiana dell’uo-
mo e per il «bene comune». An-
che dei laici. La Chiesa ha a cuore
la famiglia fondata sul matrimo-
nio e aperta alla procreazione.
Una«risorsa» lacui insostituibilil-
tàè riconosciutadallastessaCosti-
tuzione. Si chiede al legislatore di
promuoverla e di difenderla. Ora
arrivano i disegnidi legge sulla le-
galizzazione delle unioni di fatto
a minacciarla.
La Cei chiarisce come il no della
Chiesa sia impegnativo per i laici.
Èunpronunciamentocheilnuo-
vo presidente della Cei, monsi-
gnorBagnascohavolutocollegia-
le, frutto di una discussione ap-
profondita nel Consiglio perma-
nente. Un pronunciamento, vie-
ne puntualizzato, che non vuole
esserepolitico. «Nonabbiamoin-
teressi politici da affermare». Ma
non usa perifrasi la Cei: la legaliz-

zazionedelleunionidi fattoapre-
scindere dalle intenzioni, è bolla-
ta come «inaccettabile sul piano
diprincipio»e«pericolosasulpia-
no sociale ed educativo». Per i ve-
scovi l’effetto sarebbe «inevitabil-
mente deleterio per la famiglia»,
andrebbe a colpire l’«unicità del
patto matrimoniale». E poi visto
che «ogni legge crea mentalità e
costume», vi sarebbero preoccu-
panti effetti sui comportamenti
sociali, Quel no senza appello si
faancorapiùintransigentenelca-
so della legalizzazione delle cop-
pie omosessuali: «Si negherebbe
la differenza sessuale, che è insu-
perabile». Non si nega ci possano
esseredirittiosituazionidatutela-
re anche nelle unioni di fatto. Ma
laNota iniste: si trovinosoluzioni
nell’ambito del diritto privato e
nessun riconoscimento giuridico
vadatoaformediconvivenza«al-
ternative» al matrimonio.
Questa è la linea. Ci si appella al-
l’Esortazione post sinodale Sacra-
mentus caritatis di Benedetto XVI
richiamando il dovere dei legisla-
tori cattolici a sentirsi «interpella-
ti dalla loro coscienza, rettamen-
teformata»ea«presentareesoste-
nere leggi ispirate ai valori fonda-
ti nella natura umana», come ap-
punto la famiglia. Si ricorda co-
mesiaunobbligoper ivescovi«ri-
chiamarecostantementetalivalo-
ri». Punti di riferimento sono pu-
re i pronunciamenti dell’ex san-
t’Uffizio del 2003 e 2002 che vin-
colano i parlamentari cattolici a
sbarrare il passo a leggi favorevoli
al riconoscimento legale delle
unioni omosessuali e a farlo in
modo chiaro e pubblico. Su temi
che riguardano «esigenze etiche
fondamentali» a «formare la pro-
pria coscienza confrontandosi se-
riamente con l’insegnamento del
Magistero». Non vi è principio di
pluralismo e di autonomia in po-
liticacui appellarsi. Daqui la con-
clusione: «Sarebbe incoerente
quelcristianochesostenesse la le-
galizzazione delle unioni di fat-
to». Ciascuno è chiamato a ri-
spondere alla propria coscienza e
ad interrogarsi «sulle scelte coe-
renti da compiere e sulle conse-
guenze delle sue decisioni».

FORSE non è un caso che

il giorno in cui la Cei diffon-

de la nota diretta ai cattolici

impegnati in politica, il mini-

stro della Famiglia Rosy Bin-

di presenti pubblicamente il

programma della prima Confe-
renza Nazionale della famiglia
che si terrà a Firenze dal 24 al 26
maggio. E contemporaneamente
eil forumdelleAssociazioni fami-
liari annunci il Family Day del 12
maggio in piazza San Giovanni a
Roma.RosyBindi,sorrideeironiz-

za: «Dal Family Day partono do-
mande al governo e il governo ri-
sponde con la conferenza nazio-
nale della Famiglia», dice a chi le
chiede se non sia un po’ strano
che lo stesso giorno alla stessa ora
si presentino due iniziative diver-
se. «Non abbiamo alcuna inten-
zionepolemica contro ilministro
Bindi, anzi il ForumdelleAssocia-
zioni Familiari è uno dei protago-
nisti della Conferenza nazionale
della famiglia», fa infatti sapere
Mimmo Delle Foglie.
Il botta e risposta a distanza non
si ferma qui. Dice infatti il mini-
stro: «Trovo strano che si faccia il
“Family Day” e si parli di convi-

venze. È bizzarro che si convochi
la piazza, dove sono previste 100
mila persone, per proporre un
modo alternativo per regolamen-
tare le convivenze». E il vero ri-
schiodicreareun«similmatrimo-
nio» non sta nel ddl del governo,
quanto piuttosto nella proposta
delForumdiregolaretuttodavan-
ti ad un notaio con un contratto
privato, aggiungerà più tardi.
Malaministraci tieneatenereac-
cesi i riflettori sull’iniziativa di
maggio. «Cresce la famiglia cre-
sce l’italia», lo slogan, «bianco,
rosso e verde i colori del logo - di-
ce Bindi - sono i colori dell’Italia,
un’Italia che vuole crescere e che
quindi punta sulla famiglia. Una
famiglia a cui questo governo

vuole dare risposte chiare». Ma-
dre incinta, padre con in braccio
unpiccoloeun altrobimbo: l’im-
magine stilizzata e essenziale del
logo, «è una famiglia che guarda
al futuro con speranza». Welfare,
istruzione, casa, cultura, sostegno
per le nuove istanze che arrivano
dalmutamentoinattonelle fami-
glie: lepolitichedelgovernodevo-
no essere a tutto tondo, coinvol-
gendo «più ministeri». La confe-
renza nazionale sarà aperta dal
Capo dello Stato, Giorgio Napoli-
tano, mentre il premier Romano
Prodi risponderà ad un question
time a cui prenderanno parte
non i parlamentari ma le fami-
glie, «quelle veri». Circa trenta i
gruppidi lavoroarticolatiper una

decinadi temi (comei diritti, il la-
voro, la violenza, il welfare), mol-
te le relazioni tra cui quelle di
Francesco Casavola, Giuseppe De
Rita, Pierpaolo Donati, Chiara Sa-
raceno.Cisarannoilministrodel-
la famiglia tedescoUrsulavonder
Layen per un «incontro tra poteri
e saperi», come lo definisce Rosy
Bindi. «Da qui - spiega - nascerà il
Pianod'azionenazionaleper la fa-
miglia, su temi come la ricolloca-
zione delle risorse per giovani ed
anzianinonautosufficienti;glias-
segni familiari e le politiche per la
conciliazione. L'obiettivo è porta-
re lafamigliaalcentrodellepoliti-
che italiane. Pensare alla crescita
del paese insieme alla qualità del-
la crescita».

Non ci si appelli
all’autonomia dei laici

■ «IlFamilydaynonècontro il
governo» lo ha spiegato Savino
Pezzotta, uno dei due portavoce
dellamanifestazioneper la fami-
glia indetta dall’intero associa-
zionismo cattolico per il prossi-
mo 12 maggio a Roma in piazza

disanGiovanni.Presentandoie-
ri l’appuntamento, l’ex segreta-
rio generale della Cisl ha voluto
fissarepaletti precisi, ricordando
che altrimenti sarebbe contrad-
dittorialasuaposizionedieletto-
re del centrosinistra. «Non cre-

do che manifestare sia schierarsi
contro qualcuno, penso invece
lo sia a favore di qualcosa: la no-
straèunabattaglia laicaecivilea
favoredella famiglia,per ilmatri-
monio riconosciuto dalla Costi-
tuzione».Sarà il «popolo inpiaz-
za» il 12 maggio: questo almeno
è l’obiettivo indicato dall’altra
portavoce, la «laica» Eugenia
Roccella che con il presidente
del Forum per la famiglia Gio-
vanni Giacobbe e con Mimmo

Delle Foglie portavoce di Scien-
za e vita e lo stesso Pezzotta, ha
presentato ieri il «Family day».
L’appuntamentodi sanGiovan-
ni dovrebbe essere aperto «alla
maggioranza degli italiani che
voglionopromuovereedifende-
re la famiglia, dalla destra alla si-
nistra», anche se l’ex sindacali-
sta invita a partecipare solo chi
si riconosce nel manifesto «Più
famiglia», sottoscrittodalleasso-
ciazioni cattoliche che hanno

promosso la manifestazione alla
quale non si vogliono le bandie-
redeipartiti.Appuntamentolai-
co e battaglia civile, puntualizza
Pezzotta che cita Togliatti per
sottolineare il carattere di istitu-
zione naturale che viene prima
dello Stato, che la Costituzione
riconoscealla famigliacongliar-
ticoli29e30. Indicapuregli am-
bitidoveintervenirepersostene-
re la famiglia e su cui stimolare
l’iniziativadelParlamento,parti-

colarmente impellente «vista la
fase attuale di declino demogra-
fico». Nessuna discriminazione,
si assicura, per le coppie di fatto.
Ma le eventuali risposte vanno
garantite nell’ambito dei diritti
individuali epersonali.Daqui la
critica ai Dico. Anche se il Fami-
ly day non sarà contro il gover-
no, resta la polemica contro il
ddlBindi-Pollastrini. Si apprezza
l’opera di mediazione compiu-
ta, ma la si ritiene insufficiente.

«Che i vescovi difen-
dano la famiglia non
mi stupisce, tutti la di-
fendiamo, chi è che è
contro la famiglia? In-
fondo il problema è
proprio questo: c’è
una ossessione nel
non voler accettare un dato di realtà:
esistono diverse forme di modelli fa-
miliari, è così, non lo diciamo noi».
AnnaPaolaConcia,co-portavocedel-
laconsultagayleftdeiDs,noneracer-
to impreparata all’arrivo della Nota
della Cei sui Dico. E tuttavia ritiene
chesi«trattidiun’entrataagambate-
sa».
Cosa la colpisce maggiormente?

«Ladistanzadallarealtà,dallavitadel-
le persone in carne e ossa, quella con
cuimoltospessoancheiparrocisi tro-
vano a contatto, senza questa paura
del mondo che cambia. I diversi tipi
di famiglianonsonoincontraddizio-
nefra loro,e iPaesieuropeidovesi so-
no leggi sulle unioni di fatto lo dimo-
strano. Penso alla Francia: aumenta-
no il numero di coppie che si sposa, e
anche la natalità. Questa invece è
una battaglia ideologica, in cui c’è un
particolare accanimento discrimina-
torio sui gay. Si vuole negare alle cop-
pie gay il riconoscimento giuridico e
anchesimbolico, si teme cheuna leg-
ge crei una mentalità, una cultura,
unaaccettazione. Dunque, aldi làdel

riconoscimento per la dignità della
persona, si desidera che i gay non sia-
no inseriti apienotitolonella società.
Mi colpisce il riferimento ad una
“visione autenticamente umana del-
lapersona”.Perché,noinonsiamoes-
sere umani come tutti gli altri? Io so-
no convinta della possibilità di un
dialogo con i cattolici, ma questo

estremismo non aiuta».
Poi c’è la questione politica, il
monito ai parlamentari cattolici.
«Non c’è dubbio che sia un monito
pesante. E tuttavia ora la palla passa
alla politica, all’autonomia delle isti-
tuzioni così come scritta nella Costi-
tuzione.Di fronteaunaChiesachefa
il suo mestiere, lo Stato deve fare il
suo, e cioè le leggi, rispondendo uni-
camente al dettato costituzionale».
Ha fiducia nelle risposte che la
politica potrà dare?
«Voglio essere fiduciosa, anche se so-
no preoccupata. Perché oggi la politi-
ca italiana è fragile, si lascia condizio-
nare da questi moniti. E la Chiesa è
consapevolediaveredavantiunastra-
daspianata, incuinessunoosamette-
repaletti.Non credoche ivescovido-

vrebbero tacere, vorrei però sentire
dalla politica una risposta di laicità.
La politica dovrebbe ritrovare la sua
autorevolezza, e dare una risposta
che stia lontana dallo scontro ideolo-
gico. Perché da questo tipo di scontri
iprimiarimetterci sonoi soggetti che
non hanno diritti. In questo caso gli
omosessuali, ma non solo. Questa è

unabattagliadiciviltà, cheridisegna i
contorni del nostro stare insieme, il
tassodimodernitàedi inclusivitàdel-
la società, e dunque riguarda tutti. Se
siperdeperderemotutti, ci saràunar-
retramentocomplessivo. InEuropasi
parladi famiglie,alplurale.Solo inIta-
lia si pensa che ne esista una sola».
Come valuta la sfida sui diritti
civili e sulla laicità nel partito
democratico in gestazione?
«Ionella costruzionedelnuovoparti-
to ci voglio stare, voglio fare questa
battaglia fino in fondo. Il Pd dovrà
parlare di famiglia al plurale. So che è
unabattaglia tuttadafaree tuttaviaci
sonoabituata: lavitadegliomosessua-
li è complicata. Le conclusioni le trar-
rò alla fine: non me ne vado prima di
combattere».  a.c.

Contro i Dico tutti i no dei vescovi
Arriva la nota della Cei: pericoloso riconoscere le unioni di fatto, specie tra gay. Ma nessuna sanzione

Savino Pezzotta Foto Ansa

■ di Maria Zegarelli / Roma

Il documento

PAOLA CONCIA Parla la co-responsabile di Gayleft dei Ds: «Non esiste un solo tipo di famiglia, questo testo è lontano dalla realtà»

«Non chiedo alle gerarchie di tacere, ma alla politica di essere più coraggiosa»

Monsignor Angelo Bagnasco presidente della Cei Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

«Welfare, istruzione, casa. Ecco l’impegno per la famiglia»
Il ministro Rosy Bindi presenta la conferenza del governo a Firenze dal 24 al 26 maggio

Ecco alcuni brani della
nota del Consiglio
Episcopale Permanente
sulla «famiglia fondata sul
matrimonio e di iniziative
legislative in materia di
unioni di fatto».
...Anche per la società
l'esistenza della famiglia è
una risorsa insostituibile,
tutelata dalla stessa
Costituzione italiana.
Anzitutto per il bene della
procreazione dei figli: solo la
famiglia aperta alla vita può
essere considerata vera
cellula della società perché
garantisce la continuità e la
cura delle generazioni. È
quindi interesse della
società e dello Stato che la
famiglia sia solida e cresca
nel modo più equilibrato
possibile. (...) Riteniamo la
legalizzazione delle unioni di
fatto inaccettabile sul piano
di principio, pericolosa sul
piano sociale ed educativo.
L'effetto sarebbe
inevitabilmente deleterio per
la famiglia. Si toglierebbe,
infatti, al patto matrimoniale
la sua unicità, che sola
giustifica i diritti che sono
propri dei coniugi e che

appartengono soltanto a
loro. Del resto, la storia
insegna che ogni legge crea
mentalità e costume. Un
problema ancor più grave
sarebbe la legalizzazione
delle unioni di persone dello
stesso sesso, perché, in
questo caso, si negherebbe
la differenza sessuale,
che è insuperabile. (...) Il
fedele cristiano è tenuto a
formare la propria
coscienza confrontandosi
seriamente con
l'insegnamento del
Magistero e pertanto non
«può appellarsi al principio
del pluralismo e
dell'autonomia dei laici in
politica, favorendo soluzioni
che compromettano o che
attenuino la salvaguardia
delle esigenze etiche
fondamentali per il bene
comune della società».
Comprendiamo la fatica e le
tensioni sperimentate dai
cattolici impegnati in politica
in un contesto culturale
come quello attuale, nel
quale la visione
autenticamente umana della
persona è contestata in
modo radicale. Ma è anche
per questo che i cristiani
sono chiamati a impegnarsi
in politica...

FORUM CATTOLICI

Pezzotta mette le mani avanti:
«Il Family Day non è contro il governo»

OGGI

■ / Roma

L’INTERVISTA

«In quel testo licenziato
dalla Cei leggo
un forte accanimento
discriminatorio
contro gli omosessuali»

«Il Pd metterà insieme
sensibilità diverse
io ci credo ma voglio che
parli di famiglia al plurale
Mi batterò per questo»

■ di Roberto Monteforte / Roma
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OPPOSIZIONE SCHIZOFRENICA La Cdl

resta spaccata, dopo il voto in Senato sulle

missioni militari. Casini, come promesso, è

andato ieri dal presidente Napolitano a ribadi-

re: «L’Udc è all’oppo-

sizione». Non ha chie-

sto le dimissioni di

Prodi, ma l’apertura

di «una nuova fase», con «un
nuovogovernochedia stabilità»
perché la maggioranza «è nume-
rica ma non politica».
Inmattinata ilpresidenteNapoli-
tano aveva detto: «Sono molto
contento che il decreto sia stato
approvato. Non aggiungo al-
tro», per rimarcare il suo non
non voler entrare in valutazioni
politiche. Ma ha accolto subito
la richiesta di incontro da parte
diCasini,enellagiornatahaavu-
to contatti con esponenti della
maggioranza e dell’opposizione,
inoltre ha parlato con il premier
Prodi, che si trova a Santiago del
Cile.
Le valutazionipolitiche leha fat-
te invece il ghota Udc salito alle
seialQuirinale:Casini, il segreta-
rio Cesa, il presidente Buttiglio-
ne e i capigruppo di Senato e Ca-
mera D’Onofrio e Volontè. Alle
sette inunaconferenza stampa a
Montecitorio Casini ha spiegato
che «era giusto e doveroso» far
avere a Napolitano «un quadro
chiaro delle intenzioni del no-
stropartito»; ribadire la coerenza
del voto favorevole al Senato
con quello della Camera, dove
anche il resto dell’opposizione
votò sì. Un modo anche per di-
mostraredi aver raccolto l’appel-
lo del Capo dello Stato da Vene-
zia, sulle larghe intese a sostegno
deitemiinternazionali.Maapro-
posito di larghe intese, Casini ha
«confermatoche l’Udcèunafor-
zadi fermaopposizionealgover-
no» e come tale farà le sue batta-
glie parlamentari. Sembra anche
un messaggio a Berlusconi, ma
per evitare (ovvi) equivoci, il lea-
der Udc al Capo dello Stato ha
chiarito: «Siamo disinteressati
ad ipotesi di maggioranze varia-
bili».Quelleche lostessoNapoli-
tanounmesefaavevaconsidera-
to come richiesta «legittima» ma
non generalizzata e quindi non

realizzabile.
Democristianamente, Casini
non ha chiesto le dimissioni di
Prodi, ma data la fragilità di una
maggioranza «non politicamen-
te autosufficiente al Senato», in
qualche modo offre la sua dispo-
nibilità per ogni evenienza: «L'
Italia ha bisogno di
un nuovo governo che dia stabi-
litàalPaese».DalQuirinalesi sot-
tolinea che nessuno dei proble-
mipostidaCasini si è tradotto in
uninterventodelPresidente.Na-
politano ha invece raccolto, per
l’attenzioneai lavoriparlamenta-
ri, la protesta centrista sulla «de-
cretazione d’urgenza: i decreti
legge spediti al Senato in scaden-
za, espropriando di fatto la Ca-
mera alta del diritto dovere di le-
giferare».
Cheesistanoormai le«dueoppo-
sizioni» lo si è visto plasticamen-
te ieri: mentre Casini e i vertici
Udc alle sei erano sul Colle, più

in basso, a Palazzo Grazioli, si te-
nevaunvertice traBerlusconi,Fi-
ni e Calderoli (poi Gianni Letta e
la capa dei Circoli della Libertà,
Michela Brambilla). E oggi, per
una par condicio mediatica, Sil-
vio ha convocato alle 12 a Mon-
tecitoriotutti i237deputatidiFI,
An e Lega, per spiegare i motivi
dell’astensione al Senato. Con

un annuncio preventivo: «Non
intendiamo salire al Quirinale».
L’ex premier sarebbe basito sullo
strappodell’Udc:«Nonmiracca-
pezzo», perché l’hanno fatto?
Cosa hanno avuto in cambio?
Per ora l'unico risultato che han-
no raggiunto è stato quello di
spaccare noi». Temendo di esse-
re «buttato giù dalla torre» della

leadeshipo, Silvio lancia una sfi-
da a Casini: «Vuole fare l'opposi-
zione? Ora lo dimostri con i fat-
ti».Sfidacherilanciaanche il lea-
derdiAnFini:«Ledueopposizio-
ni non mi piacciono ma hanno
un senso se lavorano insieme
contro il centrosinistra».
Berlusconi, dicono in Fi, non
vuoleromperedeltuttoconCasi-

ni e avrebbe frenato le ire della
Lega: Calderoli vorrebbe l’Udc
fuori dagli accordi con la Cdl per
le amministrative. Per tenerli
buoni (Berlusconi e Fini vedran-
no presto Bossi), l’ex premier ha
assicurato di non insistere sul re-
ferendum sul quale spinge Fini.
La Lega ha messo sul tavolo la
legge elettorale (e cerca sponde

con Mastella), forse la mediazio-
ne sarà uno sbarramento tra il 3
e il 4%. Berlusconi frena anche
nelle «vendette» sui candidati.
Lo conferma anche La Russa per
An: «Gli accordi fatti restano, su-
gli altri si discute». all’Udc
L’Aquila e Frosinone, mentre la
Lega vorrebe levare Verona al-
l’autocandidato Meocci.

DI BRUNO
MISERENDINO SCENARI Siamo alle maggioranze variabili? Tutti dicono di no. Ma l’Unione punta ad altre «convergenze»: ad esempio sulla legge elettorale

Dopo lo strappo la cautela, ma la Cdl non c’è più

■ Invece che la decadenza dal
mandato parlamentare, una «so-
spensione a tempo». È la propo-
sta per risolvere la questione di
CesarePreviti, condannato invia
definitivaper l’Imi-Sir ma ancora
parlamentare,avanzatadaunde-

putato di An, Gamba, alla Giun-
ta per le elezioni. «Sospensione
temporanea» in attesa che, con
la fine del periodo di affidamen-
toinprovaaiservizisociali (previ-
sto «per l'agosto 2008»), si estin-
guano le pene accessorie come

quella dell'interdizione dai pub-
blici uffici, e potrebbe così torna-
reafare ildeputato.Pococonvin-
taalmaggioranza. Ildeputatodei
Ds Gianfranco Burchiellaro, sot-
tolinea che non è affatto certo
che,unavoltaestinta lapenadel-
l’intendizione, si possa davvero
tornare in Parlamento. La prossi-
masettimanasidovrebbeconclu-
dere la discussione generale sul
caso,edopoPasquapassarealvo-
to. Poi all'Aula l'ultima parola.

■ Laricerca diun candidatouni-
co da proporre ai veronesi per le
amministrativesista facendosem-
pre più frenetica nella Cdl scalige-
ra, al punto che i vertici nazionali
diForzaItaliaeLegaNordsarebbe-
ro pronti a chiedere ai due candi-

dati ufficiali, Alfredo Meocci
(Udc) e Flavio Tosi (Lega) un pas-
so indietro. Secondo l'ex direttore
generale della Rai, legato all'Udc
ma promotore di una lista civica
sostenuta dal partito di Casini, la
«situazione di Verona si sta com-

plicando».Negadiaveravutocon-
tatti conesponentidellaCdl. «Va-
do avanti sereno - osserva - ma è
chiarochelavicendaèoggiarriva-
ta ai vertici nazionali. Non faccio
commenti perché ma ricordo che
ho presentato la mia lista per cer-
carediaccelerare ledecisioni, inve-
ce vedo che la situazione è ben
lontana dallo sbloccarsi. Noi per
orastiamolavorando:questi ritar-
di non giovano alla Cdl, le elezio-
ni sono sempre più vicine».Alfredo Meocci Foto Ansa

Il punto

Cosa accade quando il bipolarismo di-
venta tripolarismo? O meglio, quan-
do il polo dell’opposizione, ufficial-
mente, si sdoppia? Ieri, dopo la lezio-

ne «democristiana» impartita da Casini a Berlu-
sconisull’Afghanistan, ladomandaselaponeva-
no un po’ tutti. Ma la risposta, per comune am-
missione, non è facile. Scenari tanti, trattative
piùo menosegreteanche, però la sostanza è che
nessuno sa dire al momento a cosa porterà dav-
vero lo strappo dell’Udc. Può sembrare un para-
dosso, ma nella maggioranza e nell’opposizio-
ne, si naviga a vista, in prudente attesa di nuovi
eventi.
Ledueopposizioni, ieri,hannoseguitouncopio-
ne scontato. Chi compie uno strappo resta un
po’sgomentodell’audaciadelpassoetentadide-
potenziarne gli effetti, e chi lo ha subito, studia

come correre ai ripari per evitare danni irrepara-
bili.Èandatacosìnellaexcasadelle libertà.Casi-
ni ha chiarito subito di non essere interessato a
maggioranze variabili e ha confermato che è
contro il governo Prodi. Però è salito da solo al
Colle,comearimarcarecheè lui l’animarespon-
sabiledell’opposizione e quella titolata a chiede-
re che Prodi faccia posto a un nuovo governo.
Correràsoloanchealleamministrative?Sidireb-
be di no, anche se tra gli ex alleati, soprattutto la
Lega, c’è chi vuole fargli pagare caro lo strappo.
Anche Berlusconi e Fini vogliono punire Casini,
peròstannofrenandol’ira. IlportavocedelCava-
liere Bonaiuti fa trasparire lo stato d’animo di
Forza Italia quando dice la Cdl è al 52% anche
senza Casini, ma è chiaro che è solo un modo
perfarpauraall’Udc.Berlusconièaterraesichie-
de: «Cosa hanno ottenuto? Perchè l’hanno fat-

to?» Ma che sia il grande sconfitto di queste ore
lo si capisce dalle parole di Fini: «Se si vota entro
un anno, il candidato premier è lui». E poi? An-
che per questo i pontieri di Forza Italia evitano
strepitieultimatumperchèvedonoche lastrate-
gia del leader è perdente. Bastava sentire ieri De
Michelis.
Adesso il problema del Cavaliere è tenere legato
Casini, dimostrandogli che conta molto nel Pa-
lazzo, ma poco nel paese. Gli appuntamenti so-
no due: le elezionie la riforma elettorale. Soprat-
tutto qui si gioca una partita ad alto rischio. Fini
e Berlusconi non avrebbero esitazioni a infilzare
Casini con l’arma del referendum, ma vengono
frenatidallaLega, che la consultazionepopolare
lavede come il fumo agliocchi. È dunque un’ar-
ma a doppio taglio, difficile da maneggiare an-
cheperchèUdceLegaalmomentosonoiveri in-

terlocutori del governo nella complessa elabora-
zione di una riforma elettorale.
Bastava sentire ieri i Ds, a cominciare daFassino.
«La maggioranza uscita dalle urne non cambia -
sostiene il segretario della Quercia - ma noi cer-
chiamo, come è accaduto sull’Afghanistan, le
convergenzechepossonorenderepiùstabileesi-
cura la governabilità». La ricerca di singole inte-
se su determinate (e determinanti) materie è la
frontieraoltrecui il centrosinistranonpuòragio-
nevolmente andare, pena lo sfarinamento del
fragile equilibrio della coalizione. Qualcosa di
meno, dunque, delle maggioranze variabili, che
purepiaccionotanto anche insettoridel centro-
sinistra e in tutti quei palazzi che hanno sempre
denunciato l’eccessivo peso della sinistra radica-
le nella maggioranza. Proprio la legge elettorale
è uno dei temi su cui si potrebbe realizzare una

di queste auspicate convergenze. Udc e Lega so-
noal momento ipiùdisponibilinei confronti di
Prodi e Chiti nella formulazione della riforma
elettorale.Èveroche laprimavorrebbe ilmodel-
lo tedesco che probabilmente risulterà imprati-
cabile, però è pronta a vagliare altri modelli che
stannoemergendo. E laLega è fatalmente attira-
ta da tutto ciò che possa avvicinare la formazio-
ne di un Senato federale. Proprio quello a cui si
lavora a palazzo Chigi. Ieri il responsabile ds per
le riforme,MarcoFilippeschi, lanciava un appel-
lo alla responsabilità a Forza Italia e An. «Attenti
a usare la riforma elettorale per destabilizzare la
legislatura». Il sensoèchiaro: sevoipuntateal re-
ferendum, impedendo una riforma, noi faremo
una legge con chi ci sta dell’opposizione. Il pro-
blema è che per ora l’Unione deve ancora met-
tersi d’accordo al suo interno.

Casini sul Colle, Berlusconi no
Centrodestra in ordine sparso. L’Udc vede Napolitano ma non chiede crisi, gli altri vanno a Palazzo Grazioli

Bandiere italiane con-
tro gli stendardi delle re-
gionidelNord: una verae
propria ''battaglia delle
bandiere'' tuttaadestra ie-
ri alla Camera nella vota-
zione finale sulla propo-
sta di legge costituzionale
per il riconoscimentodell'
italiano come lingua uffi-
ciale della Repubblica. Al
voto, i leghisti hanno in-
nalzato gli stendardi delle
regioni del nord. La rispo-
sta dei colleghi di An, evi-
dentemente preavvisati,
non si è fatta attendere:
dai banchidella destra so-
nostateesposti i tricolori.

«Il voto del Senato sul-
l’Afghanistanèstatoun
risultato positivo, non
si poteva correre il ri-
schio che il decreto sal-
tasse per le incertezze
della maggioranza»:
Bruno Tabacci, deputa-
to Udc, rivendica la posizione dell’Udc,
che ha votato sì al decreto.
Perché l’Udc è andata al Quirinale?
«Per ribadire il suo impegno nel merito
del provvedimento di politica estera. La
maggioranza è arrivata a 155 voti ma
conmilledistinguo,comeledichiarazio-
ni di voto delle senatrici Menapace e Pa-
lermi, lontane dalla politica estera sia del
governo che del ministro D’Alema.
Quindi, il Capo dello Stato, cheha sotto-
postoalla fiducia il governosullapolitica
estera, non può non riscontrare le posi-
zionicosìdivaricantie laprospettivad'in-
certezza che si prospetta in Afghanistan,

conlaNatochecichiedemaggioreimpe-
gno. Sono tutte questioni da affrontare».
FI, An e Lega vi accusano di aver fatto
da stampella a Prodi.
«Nonlosiamomaistati.L’unicastampel-
la a Prodi è Berlusconi».
In che senso?
«Durante la crisi di governo, Berlusconi
diceva di voler tornare a votare, così Pro-
diharicompattatolamaggioranzae lasi-
nistra radicale con lo spauracchio del ri-
torno di Silvio. Ecco, l'unica garanzia per
Prodi è un Berlusconi in servizio perma-
nente effettivo».
Ma molti chiedono: l’Udc da che parte
sta? Deve dimostrare al centrodestra
di non appoggiare il governo, no?
«È fuorviante chiedere dove stai in que-
stoassettobipolarechefaschifoehapro-
dotto solo danni. Noi siamo contrari e
pensiamo di cambiarlo con il sistema
elettorale alla tedesca».
Fini spinge per il referendum...

«Fini e Veltroni sono i campioni del
bi-leaderismo, perché pensano di essere
gli eredi, l'uno di Berlusconi e l'altro di
Prodi. Qui gli unici eredi certi sono Pier-
silvioe isuoi fratelli,perché l'ereditàpoli-
tica non è trasferibile...».
Anche Berlusconi non disdegna il re-
ferendum, però. Un pericolo?
«Non so, non inseguo queste tentazioni
ondivaghe. Il sistema politico italiano va
riequilibrato con coalizioni omogenee
basate sull’affidamento reciproco, e non
sullaperennetendenzaasqualificarel'av-
versario».

Potreste andare da soli alle ammini-
strative?
«L’Udc si collocherà dove interpreta me-
glio l’orientamento degli elettori.Dipen-
de dai Comuni, del resto si vota per i sin-
daciconl'elezionedirettachedaunapar-
tedà più stabilità,dall’altra toglie rappre-
sentanza ai consigli comunali. Ma non
penso che ci saranno ritorsioni, del tipo:
avete votato sì sull’Afghanistan e vi to-
gliamo Verona».
Una città a caso. è candidato Meoc-
ci... Ormai è sancita la «doppia opposi-
zione”. Continuerete così?
«La doppia opposizione l’ha sancita Ber-
lusconiconl’astensione,quandoallaCa-
merae incommissioneavevavotatosì.E
poi insistendo con il riconteggio delle
schede, col ricorso alla piazza, alla
“spallata”. Una confusione che rassicura
Prodi e basta, mentre al Paese serve com-
postezza. Noi non diciamo come Berlu-
sconi “tanto peggio, tanto meglio”, non
usciamo dall’aula. Ma dalla maggioran-
zasentiamograndiannunciepochirisul-

tati: la riformadeiservizipubblici,cheap-
prezziamo,ènellamentediLindaLanzil-
lotta? E quella delle pensioni?»
Insomma, avete fatto le prove genera-
li di grandi intese?
«Quando Prodi andrà in crisi servirà un
governo “del presidente”, di transizione,
non solo per fare la legge elettorale ma
perprenderedipettoquestionidicuipar-
lavo, ora lasciate marcire».
Da cattolico cosa nel pensa del veto
della Cei sulle coppie di fatto?
«Vede? stavo sentendo i discorsi di Don
Primo Mazzolari - (e tira fuori dalla tasca
unIPod, ndr) - ecco, iproblemi tra politi-
ca e fede li ho risolti nella culla... È giusto
che i vescovi facciano le loro osservazio-
ni, ma la cultura democratica cristiana
hasempre trovato il puntodi cadutacon
l’azione politica, come ci insegnano De
Gasperi, Moro, Fanfani. I Dico, però, so-
nosbagliati: nonc’èalcuna urgenza eso-
no solo un manifesto ideologico che un
pezzo della maggioranza vuole far passa-
re».  n.l.

«Fini e Veltroni sperano
di diventare eredi
di Berlusconi e Prodi
Sbagliano, gli unici eredi
sono Piersilvio e Marina...»

Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

CASO PREVITI

An propone la sospensione a tempo. Poi,
estinte le pene accessorie, tornerebbe on.

VERONA

Il lamento di Meocci: mi sono candidato
per accelerare, ma la Cdl rallenta...

LEGA-AN
E scoppia la battaglia
delle bandiere

OGGI

BRUNO TABACCI Parla il senatore dell’Udc: «Questo bipolarismo non funziona e il referendum sarebbe peggio»

«La doppia opposizione? L’ha sancita Silvio»

■ di Natalia Lombardo / Roma

■ / Roma

L’INTERVISTA
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AVEVA TUONATO contro il «governo più

antiamericano» della storia d’Italia. Aveva

puntato l’indice accusatore contro un mini-

stro degli Esteri che aveva sdoganato Ha-

mas, passeggiato a

braccetto con (un)

Hezbolah, trattato

con i tagliagole tale-

bani.EpertuttoquestoSilvioBer-
lusconi ha votato contro il rifi-
nanziamento delle missioni al-
l’estero. In nome dell’alleanza
con gli Stati Uniti. Ma a smentire
il Cavaliere è il Dipartimento di

Stato Usa. Non un «funzionario
senza volto», ma il sottosegreta-
rio di Stato americano Daniel
Fried. «Accogliamo con favore la
decisione del Parlamento italia-
noasostegnodellamissioneesia-
mo lieti della partecipazione ita-
liana alle operazioni della Nato
in Afghanistan», dichiara Fried.
Quanto al dibattito politico che
haprecedutoilvotoeallaposizio-
neespressadal leaderdiForzaIta-
lia, il vice di Condoleezza Rice,
sollecitato dai giornalisti a

Washington, dice di non voler
commentare, ribadendo invece
«l’apprezzamento americano per
ciòchel’Italia sta facendoperaiu-
tare il popolo afghano». Le di-
chiarazioni del sottosegretario di
Stato Usa calano sul dibattito po-
litico italiano nel «day after» del-
la disfatta del centrodestra a Pa-
lazzo Madama. Da Perugia, dove
ieriè intervenutoall’inaugurazio-
ne dell’anno accademico del-
l’Università per stranieri, Massi-
mo D’Alema torna sul voto del-

l’altra sera al Senato sul decreto
per il rifinanziamento delle mis-
sioni all’estero:«In tutti i Paesi ci-
vili e normali lemissionimilitari,
l’altro decise da vari governi,
quandosi rinnovanohannoil so-
stegno di tutti». Ma questa «nor-
malità» non si addice al Cavalie-
re.«SoloBerlusconipotevapensa-
re di utilizzare un tema di questo
genere per far cadere il governo,
approfittando del fatto che il go-
verno al Senato ha una maggio-
ranza ristrettae vi sono alcuni ca-
si di obiezione...Per la verità Ber-
lusconi non è nuovissimo a scel-
te di questo tipo. Ho ricordato
qualche giorno fa che votò an-
che contro l’allargamento della
Nato, pensandocosì di far cadere
il governo Prodi nel 1996».
Il titolaredellaFarnesinahaparo-
le severe sull’astensione (che per
il regolamento di Palazzo Mada-
ma equivale al «no») di Forza Ita-

lia, An e Lega: «A me pare che
quello che è stato fatto è molto
grave. Spero che non si tratti di
una scelta irreversibile. Spero che
ci sia un ripensamento». «Mi pa-
re sinceramente un caso singola-
re - aggiunge il vicepremier - co-
me è stato detto giustamente da
esponenti di centrodestra, in tut-
taEuropailcentrodestravotaafa-
vore delle missioni». Da questo
punto di vista, il centrodestra ita-
lianoèun’anomaliasuscalaeuro-
pea. «Forse - osserva il ministro

degli Esteri - si sottovaluta la gra-
vita di una scelta sulla quale spe-
ro che oggi si avvii una riflessio-
ne pacata, e ci si renda conto che
una simile posizione è insosteni-
biledi fronteall’opinionepubbli-
ca,di fronteall’opinioneinterna-
zionale». In attesa dell’auspicato
ripensamento, resta il «no» di
parte dell’opposizione al rifinan-
ziamento della missione in Af-
ghanistan. Una decisione che,
sottolineaD’Alema,«denotauna
deriva estremistica» che «non
può non preoccupare». «Certa-
mentequestovoltafacciatra ilvo-
todellaCameraeilvotodelSena-
toèmoltopreoccupante», insiste
ilministro.Chesgombera ilcam-
po da qualsiasi interpretazione
«maliziosa» sugli apprezzamenti
rivolti all’Udc diPierferdinando
Casini per il sostegno parlamen-
tare al ddl. D’Alema rimarca di
«non aver mai parlato» del con-

cetto di maggioranze variabili in
riferimento al voto del Senato, e
ribadiscediritenere«deltuttoevi-
dente»il fattoche« il sostegnoal-
lemissionimilitaridelnostroPae-
se non è un atto del governo, ma
delPaese.Quandoeroall’opposi-
zione - ricorda - ho sempre vota-
to a favore, pur non avendo mai
fatto parte di un governo Berlu-
sconi». Il vicepremier torna an-
che sul tema dei «caveat».
«Intuttoquel tormentatodibatti-
to inParlamento, in tutti gli ordi-
nidelgiorno, in tuttigli emenda-
menti, nessuno ha chiesto di ri-
muovere icaveat»,percui - è il ra-
gionamento di D’Alema, che si è
detto d’accordo con il ministro
dellaDifesa Arturo Parisi sul fatto
cheicaveatnoncambiano-side-
ve ritenere che questi caveat, che
fra l’altro sono gli stessi che c’era-
no durante il governo Berlusco-
ni, «siano condivisi da tutti».

«Il sì del Senato è stato lodato
anchedaoltreAtlantico». IlPre-
sidente del Consiglio, Romano
Prodi, sottolinea l'elogio da par-
tedegliStatiUnitiper l'approva-
zione definitiva del finanzia-
mento per il 2007 per le missio-

ni italiane all'estero. «Se per in-
dipendenza si intende elabora-
re una propria visione del futu-
ro - ha detto Prodi, in viaggio di
lavoro Cile, rispondendo a una
domanda dei giornalisti - que-
sto è il motivo per cui sono en-

trato in politica. Se invece si in-
tende come contrasto agli altri,
iodicono».Prodihapoi spiega-
to di aver parlato a lungo con la
Bachelet del multilateralismo e
del riformismo. «Il nostro - ha
detto - è un riformismo serio,
delpassoperpasso, senza teolo-
gie o dottrine. Fortunatamente
Europa e America Latina vivo-
no un periodo in cui non ci so-
no teologie definite in ambito
economico».Il premier Prodi Foto Ansa

Voleva far cadere
il governo come
nel ’96 quando votò
contro l’allargamento
della Nato

Una decisione grave
spero non sia
irreversibile. In Europa
anche l’opposizione
vota per le missioni

Gli Stati Uniti apprezzano
il voto sulle missioni

Il sottosegretario di Stato Usa non commenta il «no» di Berlusconi
D’Alema: un voltafaccia preoccupante, una deriva estremistica

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

«Ci hanno lodato». Prodi sottolinea
l’elogio americano dopo il voto al Senato

OGGI

Il ministro degli Esteri D'Alema, ieri, all'inaugurazione dell'anno accademico all'Università di Perugia Foto di Crocchioni/Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli
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ACCAMPATI davanti al Parlamento, prote-

stano insieme per il sequestro del loro colle-

ga e per l’inerzia di cui accusano il governo.

Da ieri i giornalisti afghani hanno piazzato

una tenda sul piazza-

le accanto all’edificio

dell’Assemblea legi-

slativa a Kabul. Stri-

scioni e cartelli sollecitano
l'esecutivo ed il ministero
dell'Informazione in partico-
lare ad agire. I manifestanti
diconodiesserestati costretti
aquesta formaplateale di de-
nuncia a causa dell'assenza
di iniziativeconcretedelleau-
torità nazionali per favorire
la liberazione di Adjmal
Nashkbandi, il giornalista
che accompagnò Daniele
Mastrogiacomo nel sud del-
l’Afghanistanper farglida in-
terprete. Mentre l'inviato di
Repubblica fu liberato il 19
marzo dopo due settimane
diprigionia,Adjmalè tuttora
nelle mani dei talebani.
Edèai talebanichesi rivolge-
ranno direttamente i colle-
ghi di Adjmal, se, dicono, lo
Stato continuerà a non inter-
venire in maniera incisiva.

«Aspettiamo la risposta che
alnostroappellodarà ilParla-
mento - afferma Ahmad Zia
Bomia, vicepresidente del
Comitato per la protezione
dei giornalisti afghani -. Se
nonarriverà, stabiliremocon-
tatti diretti con i talebani per
il rilascio». Bomia non lo di-
ce, ma forse si riferisce all'ini-
ziativa che potrebbero pren-
derealcuneassociazionidi re-
porter locali e stranieri, pub-
blicandounmessaggio incui
si rivendicherebbe il dirit-
to-dovere all'autonomia pro-
fessionale insito nel mestiere
giornalisticoesiesigerebbe la
liberazione di un individuo
che ha semplicemente svol-
to il proprio lavoro all'inse-

gna di quei principi deonto-
logici. La speranza, come sa-
rebbe emerso da alcune co-
municazioni di fonte taleba-
na, è che i rapitori siano di-
sponibili a compiere quello
chenella lorologicasomiglie-
rebbe ad un gesto di clemen-
za, rinunciando al progetto
(peraltro mai confermato)di
ripetereloschemadinegozia-
toapplicatoperMastrogiaco-
mo, e cioè uno scambio fra
l'ostaggio e alcuni loro com-
pagni detenuti.
Forse il momento è opportu-
noper risolverepacificamen-
te la vicenda, anche perché
nelle aree vicine al luogo do-
ve presumibilmente l'inter-
prete viene tenuto prigionie-
ro, sono scemati i combatti-
menti infuriati per quasi una
settimana a partire dal 21
marzo, giorno del Capodan-
no afghano. Subito a nord di
Lashkar Gah, dove ha sede
l'ospedale di Emergency,
l'esercito nazionale scatenò
quel giorno l'operazione
«Nawrozi», per tagliare in
due il territorio di Helmand,
e impedire i collegamenti ed
il passaggio dei ribelli attra-
verso fra lapartemeridionale
e settentrionale della provin-
cia. Nel vantare il successo
dell'operazione, svolta dai
soldati afghani con la coper-
turaaereadella Natoeculmi-
nata nell'uccisione di 122 ta-
lebani, ilministerodellaDife-
sa annuncia già una seconda

fasediattacchi,percompleta-
rel'espulsionedellebandene-
miche dai quattro distretti
che erano sotto il loro con-
trollo nella provincia di Hel-
mand. Non viene indicata
una data, ma è probabile che
non sia lontana, visto che
l'obiettivoè «restaurare la pa-
ce e la sicurezza nell'area pri-

ma della fine della primave-
ra». Insomma non è detto
che sia ampia la finestra tem-
porale di relativa calma nelle
attività militari, di cui profit-
tare per ottenere il rilascio di
Adjmal.
In attesa di conoscere il felice
epilogo di un sequestro, la
cronaca ne registra purtrop-
pounaltro, semprepiùome-
no nella stessa zona. Le vitti-
me stavolta sono cinque di-
pendenti afghani del diparti-
mento della Sanità di Kan-
dahar. Un medico, due infer-
miere, un farmacista e il loro
autista sono stati catturati
presso Jalai. Non è chiaro chi
siano gli autori, ma secondo
fonti non confermate, chie-

derebberoil rilasciodidue lo-
ro compagni in cambio dei
cinque ostaggi.
Della sorte di Adjmal si è par-
lato a Kabul durante un con-
vegno dedicato al rapporto
framediaesviluppo,organiz-
zato dal gruppo editoriale lo-
cale Killid e dall'associazione
Interpress service (Ips). Inter-

venendoai lavori l'ambascia-
toreSequihalettounmessag-
gio della viceministra degli
Esteri Sentinelli ed ha assicu-
rato ancora una volta la na-
zione afghana dell'impegno
italiano sia per Adjmal che
per il collaboratore di Emer-
gency Rahmatullah Hanefi,
arrestato senza spiegazione
alcuna a Lashkar Gah dall'in-
telligence afghana il giorno
dopolaliberazionediMastro-
giacomo. Rahmatullah è sta-
to il canale attraverso cui so-
no avvenute le trattative con
Dadullah, capo dei talebani
sequestratori. Emergency ha
rivelato che avrebbe subito
torture durante la detenzio-
ne.

GERUSALEMME Di-
ciassette giorni dopo
il suo rapimento a Ga-
za, da parte di palesti-
nesi armati, sono stati
fatti pochi progressi
per la liberazione del
reporter della Bbc,
Alan Johnston, il gior-
nalista sequestrato
per il tempo più lun-
go in questo territorio
palestinese. Molti so-
spettano che John-
ston sarebbe stato se-
questrato dai membri
di un potente clan di
Gaza.
Ma i funzionari della
sicurezza - vicini sia al
gruppo islamista Ha-
mas che alla rivale
Al-Fatah-sarebberori-
luttanti nel perseguire
attivamente la libera-
zione del reporter, per
non attirarsi l'ostilità
del potente clan.
L'Associazione della
stampa estera di Tel
Avivhamessoinguar-
dia ieri i propri mem-
bri, rilevando che la
Bbc è in possesso di
«prove convincenti»,
inbaseallequali imili-
tanti palestinesi han-
no programmato se-
questri di altri stranie-
ri.

Kabul, i reporter afghani
assediano il Parlamento:
liberate il collega Adjmal
I giornalisti: «Finora nessuna iniziativa concreta»
Ancora in arresto il mediatore di Emergency

OGGI

GAZA
Ancora in ostaggio
il cronista della Bbc

La vicepresidente
del Comitato
dei giornalisti: senza
risposta, contatteremo
noi i talebani

Giornalisti afghani manifestano per la liberazione di Adjmal Foto di Fraidoon Pooyaa/Ap

■ di Gabriel Bertinetto inviato a Kabul

Nel Paese sequestrati
anche cinque
dipendenti afghani
del dipartimento della
Sanità di Kandahar

La viceministra degli
Esteri Sentinelli
assicura di nuovo
l’impegno italiano
per Adjmal e Hanefi
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«IL PROBLEMA non è se andiamo o non an-

diamo al Congresso di Firenze. Il problema è

che anche l’apertura fatta ieri su l’Unità da

Fassino, alla fine non modifica di una virgola

la posizione del se-

gretario sul partito

Democratico. Quin-

di, adesso, la scelta

che ci troviamo davanti appare
chiara: o si abbandona la posizio-
ne che abbiamo assunto fin qui o
si va avanti». Il senatore Cesare
Salvi non vuole sbilanciarsi sul
contenuto della discussione che
oggi interesserà il gruppo dirigen-
te della mozione «A Sinistra per il
Socialismo Europeo» di Fabio
Mussi. Dalle nove e mezza della
mattina alle quattro del pomerig-
gio, in una assemblea a porte
chiuse, i componenti del Consi-
glio nazionale e del Consiglio na-
zionale dei garanti, i parlamenta-
ri italianiedeuropei, i coordinato-
ri regionali e provinciali e i diri-
genti sindacali vicini alla mozio-
ne, si ritroveranno nella sala con-
ferenze, presso la sede del Garan-
te per la Privacy di piazza Monte-
citorio. «I congressi di sezione ci
hanno detto che oltre 40mila
compagni credono nel sociali-
smo europeo - spiega il deputato
Valdo Spini, tra i firmatari della
mozione - Ci rivolgeremo alla
maggioranza per chiedere di ra-
gionare sui punti ancora contro-
versi,comeitempidelladiscussio-
ne e l’approdo internazionale.
Ma proporremo anche un dise-
gnopolitico.Bisognacomprende-
re che sono in moto anche fatti
esterni, e che una convergenza di
tutta la sinistra italiana è un fatto
possibile». Spini ha apprezzato,
nei giorni scorsi, la posizione as-
suntadalsegretariodelloSdiEnri-
co Boselli («Ha chiarito che il ri-
lanciosocialistanonsipuòlimita-
reapezzidelladiasporadell’exPsi
e dell’ex Psdi»), ma non è solo da
quella parte che sembra guardare
l’ala sinistra dei Ds. L’orizzonte
verso il qualenavigano i firmatari
della mozione Mussi non sembra
finire prima del Congresso nazio-
nale (al quale i delegati del «nuo-
vo correntone» saranno presen-
ti),maquellocheaccadràdopo,o
durante l’assise di Firenze. Marco
Fumagalli approva il distinguo di
CesareSalvi:«Ladiscussioneèpo-

sta in quei termini. Anche se io
sposterei l’asse: non dobbiamo
pensare a cosa sia utile che faccia-
mo per noi, ma cosa sia utile che
facciamoper l’Italia. Il temaèpro-
prio in questi termini: i Ds scom-
pariranno. Cosa è utile che noi
facciamo?».
La domanda non sembra di facile
soluzione. Anche perchè, stando
a quanto afferma la combattiva
deputata vicentina Lalla Trupia

(«Noi chiediamo a Fassino di tira-
re il freno. Per quello che mi ri-
guardailPd,cosìcomestanascen-
do, non è un partito nuovo ma
l’ultimodiquellivecchi»), l’opzio-
nechebasti rallentareper raddriz-
zare la rotta non appare la più
semplicedaportareavanti. Fulvia
Bandoli rimanda al mittente la
proposta di Fassino: «Gli appelli
pressanti di Fassino a Mussi e alla
sinistraDsadentrarenelPddeno-
tano un rispetto ancora modesto
delle opinioni diverse e finiscono
per farci passare come “coloro
chenonvorrebberol’unita”. Inef-

fetti la realtà è diversa e l’unità in
questocasononc’entranulla:do-
po il congresso inizia la fase costi-
tuentedelPdemano amano iDs
si scioglieranno come la Marghe-
rita in un nuovo partito, dunque
siamotutti in uscita daiDs». Mas-
simo Villone rincara: «Mi sento
come uno che sta a casa sua e che
viene cacciato dalla forza pubbli-
ca per ordine del padrone di ca-
sa...». Abdon Alinovi analizza: «Il
rovesciamentodella lineadiPesa-
ro,cioèil rafforzamentodeiDsco-
me forza aggregante della sini-
stra, dell’Ulivo e dell’Unione non

èstatocompiutodallasinistra.Sa-
rebbe assurdo condividere ora la
responsabilità dello scioglimento
Ds e di uno sbocco che toglie au-
tonomia e potenzialità alle sini-
stre ed alle stesse forze cattoli-
che-democratiche. Coltivo anco-
ra la speranza che si mediti, al di
fuori del trionfalismo sostenuto
dall’aritmetica, al turbamento
che esiste nella coscienza profon-
da del partito e dell’elettorato».
Una riunione alla Camera, ieri se-
ra, ha messo a punto il documen-
to da presentare oggi in assem-
blea. A Firenze per dare battaglia.

«Dai nostri iscritti e anche dai
nostri elettori è venuto un forte
richiamo all’unità. Adesso biso-
gna ascoltarlo». Chiusa la fase
del “se” fare il Pd, oltre 21mila
diessini toscani hanno detto sì
alla proposta Fassino, adesso si
trattadidiscuteredel“come”far-
lo, e il segretario della Quercia
Toscana, Andrea Manciulli, è
convinto che «tutti i Ds», anche
quelli che hanno detto no, co-
me ha spiegato ieri sull’Unità lo
stesso Fassino, debbano parteci-
pare a questa costruzione.
Manciulli, in Toscana avete
registrato una partecipazione
record. Se l’aspettava?
«Effettivamenteno.Lasensazio-
ne di tutti prima dei congressi
era che questa discussione sul
Pdfossepocoemozionante,e in-
vece i numeri hanno smentito
leprevisioni.Rispettoal2004so-
no andati a votare 7mila iscritti
inpiù.Ha partecipato il 34%de-
gli iscritti, più che ai tempi della
“svolta”».
E lei come se lo spiega?
«C’è un dato toscano, perché
quiabbiamoinvestitomoltosul-
la partecipazione a cominciare
dalle primarie che come Ds ora-
maiusciamodaundecennioab-
bondante.Epoi fra inostri iscrit-
ti c’è un’evidente richiesta di

unità e la voglia
di costruire una
nuova fase della
politica. E penso
che fra gli eletto-
riquestespintesi-
ano ancora più
forti».

I risultati anche in Toscana
sono evidenti: Fassino ha con
sè la larghissima
maggioranza degli iscritti.
Adesso che cosa farete?
«Il nostro primo obiettivo è di
dare risposta alle domande di
unitàerinnovamentodellapoli-
tica».
In che modo?
«Facendo una costituente vera-
mente aperta. Penso a assem-
blee aperte in ogni città toscana
subito dopo il congresso nazio-
nale di Firenze. C’è da dare spa-
zio a tantissimi pezzi della socie-
tàcivile.QuandoFassinoèvenu-
toaincontraregli intellettuali to-
scani e i giovani ricercatori è
emerso un grande interesse.
Non dobbiamo deluderlo. Non
ci serve una discussione solo fra
igruppidirigentidiDseMarghe-
rita»,
C’è però il rischio che mentre
cercate nuove “energie”
all’esterno, una parte dei Ds
se ne vada da un’altra parte?
«Permeunadelleragioniprinci-
pali che ha fatto vincere Fassino
è che si tratta di una proposta di
unità e di sintesi. Non è un ele-
mento da trascurare né da parte
della maggioranza, né da parte
delle mozioni di minoranza».
Ma concretamente come
pensa che tutti i Ds possano
essere tenuti uniti?
«Facendo una vera fase costi-
tuente che abbia il compito di
aggregare forze nuove, che non
si fermia Dse Dl.Ealloraperché
tutti non debbano sentirla co-
me occasione per portare le pro-
prie sensibilità? E un processo
cioè in cui c’è bisogno di tutti e
di tute le idee. Anche quelle che
nel dibattito congressuale sono
risultate minoritarie. L’ipotesi di
scissione invece contrasta pro-
prioconquella richiestadiunità
che viene dai nostri iscritti».
L’obiezione è: ma che posto
può esserci per una proposta
di sinistra nel Pd?
«Noi comunque vogliamo fare
un soggetto aperto alle diverse
sensibilità,echesiafruttodavve-
ro di uno sforzo di unità. È al fu-
turo che dobbiamo tutti quanti
guardare, più che al passato».
Che vuol dire?
«Che la storia della sinistra ci di-
cecheognivoltachesi faunpas-
so in avanti c’è qualcuno che
prende strade diverse. È una sto-
ria di scissioni. Il mio appello è a
nonricalcaremovenzedelpassa-
to, ma a guardare avanti».
Ma lei che partito si
immagina?
«Con più militanti, più iscritti,
più gazebo e più primarie e un
nuovo gruppo dirigente. In To-
scanasiamosì80milaDs,maser-
veaggiungernealtri.L’Ulivoalle
elezioni ha preso 200mila voti
in più della somma dei partiti
che lo compongono. Vorrà pur
dire qualcosa».

■ / Roma

GAVINO ANGIUS è soddi-

sfatto. «Raccogliere 23mila

voti con una mozione che

non è una corrente, e che fi-

no a due mesi fa non esiste-

va come aggregato umano

è stato un fatto straordinario».
Adesso, però, chiusi i congressi di
sezione e «pesate» le rispettive
idee, è il momento di ritornare a
discutere. Così, al terzo piano di
Palazzo Madama, il vicepresiden-
tedelSenatoribadiscele lineegui-
da della propria mozione «Per un
partito nuovo, democratico e so-
cialista» (un partito democratico
e socialista, di sinistra, parte inte-
grantedel Pse, e, soprattutto, «lai-
co») e segna la differenza tra il
«suo»partitoDemocraticoequel-
lodisegnatodallamozionedel se-
gretarioPieroFassino.«Nondicia-

mo la stessa cosa, e la maggioran-
zanonpuòdirechel’85%delpar-
tito è favorevole al Partito Demo-
cratico, sommando i suoi voti
con i nostri. Altrimenti - scherza -
anche io posso dire di aver vinto
il Congresso con l’85% dei con-
sensi». Tornando sulla questione
politicaAngius lancia, assieme al-
la neonata componente, tre pro-
poste alla maggioranza del parti-
to. Una fase costituente che non
si concluda «prima della fine del
2008», un’ulteriore verifica con-
gressuale al termine di questa
(«dovremo verificare gli esiti poli-
tici e lo scioglimento del nostro

partito»), l’adesione al Pse. Sul te-
maAngius lanciaunadoppiapro-
posta: i Ds dovranno chiedere ai
partnerpolitici,durante la faseco-
stituente, l’adesione formale al
Pse.Nelcaso i«partnerpolitici» ri-
spondessero di «no», propone
l’idea di un «referendum» tra gli
iscritti di tutti i soggetti del patto
costituente. Certo, annota, in
una pagina intera di intervista al-
l’Unità, «il segretario del partito è
riuscito a non citarci neanche
unavolta, anchequandohaaper-
to alla minoranza» (il segretario
Ds, in una intervista rilasciata ieri
sera al Tg1 ha aperto anche alla
componente Angius-Zani: «Vo-
gliamorealizzare ilPdcon tutta la
ricchezza del nostro partito e
quindi io dico sia alla mozione
Angius che alla mozione Mussi e
a chi le ha sostenute: state dentro
ilnostropartito, stateconnoi, sia-
te parte della costruzione di que-
sto progetto»). Ma Angius avver-
te:«Ilmanifestodeisaggisulparti-
to democratico è inaccettabile,

un ostacolo insormontabile. Cac-
ciari lo trovò orripilante». Avvisa:
«Preoccupala lottadipotere inter-
na alla Margherita rispetto alla
grandiosità dell’obiettivo». Spera
«in un congresso che non sia una
kermesse o una messa cantata».
Ritiene che se il Pd si caratterizze-
rà come una «forza di centro, chi
a sinistra proporrà nuove iniziati-
ve troverà vasti spazi». Non guar-
da verso il progetto del Prc. Non
dispiace il progetto socialista di
Boselli. Per adesso, però la pro-
spettivarestaquelladelPd,demo-
cratico, laico e socialista.
 e.d.b.

■ di Vladimiro Frulletti

Non c’è solo il vecchio
«binario sbagliato» tra
le metafore che Willer
Bordon utilizza per dire
che il modo in cui si sta
costruendo ilPartito de-
mocratico«èsbagliato».
Ma anche un «bob infi-
lato in discesa su una pista di ghiaccio».
Di più: «una classe dirigente sull’orlo di
unburrone».«Se ilPdnonsi faèungua-
io-dice ilpresidentedell’assembleafede-
rale della Margherita -. Ma se si fa male,
e cioè una sommatoria di due nomen-
clature, è persino peggio, perché si di-
struggerebbe anche la speranza».
Cosa significa per lei farlo bene,

questo partito?
«Serve grande generosità da parte di Ds
eMargherita:unprocessoaperto, libero,
conliste trasversaliper l’assembleacosti-
tuente, nessuna quota predefinita. Un
processo in cui partecipa chi vuole, co-
me alle primarie: basta sottoscrivere il
manifesto e versare un euro. E così an-
che i gruppi dirigenti rischiano qualco-
sa, navigano in mare aperto. Ci si con-
frontasulle idee, e i leadervengono scel-
ti direttamente sulla base delle opzioni
politiche: e ciascuno di noi, finiti i con-
gressi, si toglie la casacca».
I congressi, in particolare quello
della Margherita, mostrano ben
altra inclinazione: si combatte

per pesarsi...
«Certo,sipotrebbereagireconilpessimi-
smo. E tuttavia in politica esistono leggi
ferree: se l’analisi èesatta, ecioègliattua-
li partiti on rispondono alla domanda
dinovitàchec’è,alloraprimaopoiqual-
cosasuccede.Anchesesi cercadi ignora-
re il problema. Magari arriva un altro
Berlusconi che dice: “basta, adesso met-
to tutto a posto io”. Di voci, e anche di
nomi, ne circolano...». La Margherita
l’abbiamo fatta per quote, e probabil-
menteabbiamosbagliato.Oggiquelpro-
getto è a rischio. E tuttavia credo che sia
Rutelli che imarinianisianoconsapevo-
li che il problema non è conquistare più
o meno spazio nel partito che sta per
chiudersi».
Lei chiede che non ci siano quote

nella fase costituente?
«Solo lequote rosa equelle generaziona-
li, perché serve un ricambio vero. C’èun
circuito che va rotto, non si può rinun-
ciare a rivolgerci a forze come l’Italia dei
valori, i socialisti, i Verdi. E se il processo
si aprisse credo che anche l’appello di
FassinoallasinistraDsavrebbepiùpossi-
bilità di essere accolto. Lo stesso vale per
le associazioni: non dobbiamo cercare
di governare tutto dall’alto».
Crede che ci sia tempo per
modificare la road map del Pd?
«Il tempo c’è, e se scarseggia bisogna fer-
mare le lancette dell’orologio, comenel-
le trattative sindacali».
Lei fa spesso riferimento ai primi
anni ‘90, a quella spinta nuovista,
referendaria, maggioritaria. Non

crede che quel progetto si sia
rivelato inadeguato all’Italia?
«C’è in effetti chi sostiene che quell’epo-
ca sia finita. Ma non credo sia così. Il
punto vero è che la transizione non si è
compiuta, che la gente è disincantata e
che questo è uno dei momenti più bassi
nel rapporto tra politica e cittadini. Ep-
pure, se non ci fosse ancora una spinta
popolare, non si capirebbe perché c’è
tantapauraperil referendum:moltihan-
no capito che quel quesito può essere
l’occasione per l’esplosione del malcon-
tento».
Voi ulivisti, però, al congresso
della Margherita avete deciso di
non dare battaglia. Perché?
«Abbiamo capito che era un terreno, tra
tessere che si gonfiano in prossimità dei

congressiepulsioniteodem,checiporta-
va lontano dal nostro progetto. Che ri-
schiavamo di perdere innanzitutto noi
stessi. Siamo stati facili profeti. Ma se si
decidedi ripartire con unaanalisi consa-
pevole di quanto sta avvenendo siamo
pronti a fare la nostra parte».
I risultati della vostra
componente sono stati tra il 5 e il
7%. Ve l’aspettavate? È una
sconfitta?
«Il nostro dato è senza dubbio più alto,
mainuncontestocomequellodescritto
è persinodifficile definirlo. E comunque
ci interessapoco,perchélamozioneuni-
taria è stata scritta praticamente con le
nostre parole, abbiamo ottenuto il
100%. La rincorsa delle tesserenon era il
nostro obiettivo».

Per la sceltadella leader-
ship del Pd sarà individua-
to un «meccanismo appas-
sionante e avvincente». Lo
ha detto il ministro per lo
Sviluppo economico Pier-
luigiBersania«Ottoemez-
zo». L’esponente dei Ds ri-
sponde alle critiche di chi
affermacheilPdèsolouna
“fusione fredda” tra cose
vecchie. «Le cose nuove -
osserva- lefaicongliattrez-
zi vecchi». A suo giudizio
proprio il meccanismo di
scelta del leader sarà il se-
gno della novità. «Si deve
far capire che c’è una novi-
tà,checisonodeimeccani-
smi partecipativi che fan-
no capire questa novità».

ANDREA MANCIULLI
L’appello del segretario Ds della Toscana alla Mussi

«I nostri iscritti ci
chiedono di rimanere uniti»

OGGI

Angius chiede un referendum sull’adesione al Pse
«Il 9% per una corrente che due mesi fa non esisteva neppure è un grande risultato»

WILLER BORDON «È vero la nostra componente nella Margherita ha preso solo tra il 5 e il 7 per cento, ma se si riapre la questione siamo pronti a fare la nostra parte...»

«Al congresso del Pd partecipi chi vuole, come alle primarie»

«Quarantamila
diessini vogliono
il socialismo europeo»
Oggi assemblea della mozione Mussi. Deciderà
la strategia per il congresso nazionale di Firenze

BERSANI
«Scegliere il leader
sarà appassionante»

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Il ministro della Ricerca, Fabio Mussi Foto di Danilo Schiavella/Ansa

L’INTERVISTA

I Ds scompariranno
Basta ora rallentare
la corsa verso
il Partito democratico
per raddrizzare la rotta?

«Serve una fase
costituente del Pd
veramente aperta
a tutte le sensibilità
No alla scissione»

I tempi: «Una fase
costituente
che non si concluda
prima della fine
del 2008»

I modi: «Una verifica
congressuale
dei Ds
anche alla fine
del processo»

■ di Andrea Carugati / Roma

L’INTERVISTA
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L’ITALIA sarà «coperta», cioè protetta dallo

scudo spaziale americano e discuterà con gli

Usa un’eventuale collaborazione al progetto.

Roma e Washington avrebbero «recentemen-

te» siglato un memo-

randum d’intesa (un

accordo quadro - se-

condo altre tradu-

zioni). La novità è emersa ieri
nellacapitaleamericananelcor-
sodiun incontrocon lastampa
al quale erano presenti il sotto-
segretario alla Difesa, Daniel
Fried e il generale Henry Obe-
ring, capo della Missile Defense
Agency del Pentagono.
«Con il governo italiano - ha
detto l’ufficiale - abbiamo di re-
cente siglato un accordo qua-
drochedefinisce le linee princi-
pali ed i meccanismi sulla base
dei quali collaboreremo a que-
stoprogetto.Nonpossodare in-
dicazioni specifiche, perché è
solo l’inizio di un cammino».
Da Roma non è giunta alcuna
conferma dell’avvenuta intesa,
ma è bene precisare che non si
tratta in ogni caso dell’installa-
zione di sofisticati sistemi d’ar-
ma sul territorio nazionale. I 10
missili intercettori che, nelle in-
tenzioni dell’amministrazione
Usa, dovrebbero servire da de-
terrente contro eventuali mi-
nacce che potrebbero proveni-
re dagli «stati canaglia», saran-
no infatti installati (entro il
2011) in Polonia, mentre la ba-
se radardi comandosaràallesti-
ta nella Repubblica Ceca.
Proprioieri iduepaesidell’Euro-
paorientale, hannofatto inten-
dere che non si oppongono,
ma anzi sostengono i piani di
Bush che hanno al contrario
scatenato un putiferio ad ovest
e creato nuove tensioni tra
Washington e Mosca.
Pochi giorni fa infatti il segreta-
rio generale della Nato Jaap de
Hoop Scheffer aveva sollevato
la questione dell’«indivisibilità
della sicurezza nell’ambito del-
l’Alleanza».Secondoilcapodel-
la Nato il piano per la realizza-
zione dello scudo, che privile-

gia appunto paesi dell’ex bloc-
codell’Est, finirebbeper«divide-
re la Nato in paesi di serie A e di
serie B». Secondo de Hoop
Scheffer il versantepiù scoperto
del continente (Italia-Gre-
cia-Turchia) potrebbe essere di-
feso dabatterie di missili Patriot
e da navi-radar Aegis.
Critiche ben più pesanti sono
giunte a Washington da Mo-
sca. Putin invita gli americani a
non andare avanti con un pro-
getto che potrebbe addirittura
gli equilibri fissati dal Trattato
di non proliferazione nucleare
firmatonel lontano1978daRe-
agan e Gorbaciov. E ieri di que-
sto hanno parlato Bush e Putin
nelcorsodiuncolloquio telefo-
nico, mentre a Washington i
rappresentantidell’amministra-
zione hanno usato toni conci-
lianti sia con Mosca che con la
Nato. Ieri la realizzazione dello
scudo anti-missile ha subito
un’improvvisa accelerazione. A
Praga il governo di centrodestra
capitanato da Mirek Topolanek
ha dato ordine all’ambasciata
ceca di Washington di trasmet-
tereall'amministrazioneBush il
«gradimento»per i piani ameri-
cani. Il ministro degli Esteri
Schwarzenberg ha precisato
che i radar che saranno installa-
ti nella Repubblica Ceca saran-
no parte del sistema di difesa
Nato, ma a Bruxelles non vedo-
no di buon occhio le troppo fa-
cilidisponibilità chegli Usa rac-
colgono nei paesi dell’Est. An-
che a Varsavia infatti Bush tro-
va porte aperte. Proprio ieri il
premier Jaroslaw Kaczynski ha
commentato i piani Usa dicen-
do che «hanno un significato
importante per la Polonia».
Nei giorni scorsi la questione
dei 10 missili intercettori è stata
discussa a Varsavia nel corso di
colloqui tra i dirigenti polacchi
ed il sottosegretario Usa Fried.
Restaora dachiarire quale saràe
se vi sarà un ruolo dell’Italia. La
questione fa discutere e divide
anche il governo tedesco.

■ di Roberto Rezzo / New York

«IL PRESIDENTE si dia

una calmata e la pianti con

le minacce». Questo è stato

il messaggio della presiden-

te della Camera Nancy Pelo-

si a George W. Bush che mi-

naccia il veto su qualsiasi legi-
slazione che interferisca con la
sua gestione della guerra in
Iraq. I democratici alla prova
del fuoco per stabilire la fine
dell'occupazione hanno tenu-
to testa al presidente e alle sue
minacce.«Voglio sperareche il
presidente capisca che stiamo
facendo sul serio», sono state
le parole di Harry Reid, capo-
gruppo di maggioranza Senato
al termine della votazione che
ha respinto l'emendamento
con cui i repubblicani chiede-
vano di eliminare dal disegno

di legge per il finanziamento
dellemissionidi guerraogni ri-
ferimento a una scadenza per
ritiro delle truppe dall'Iraq. Ge-
orge W. Bush ha risposto du-
rantel'atteso interventoinnan-
zi ai membri della National
Cattlemen's Beef Association,
l'associazione degli allevatori
di bovini, riuniti a Washin-
gton per la convention annua-
le con cena di gala finale. «I
membri del Congresso devo-
nosmetterladi faredichiarazio-
ni politiche, garantire i fondi
indispensabili alle nostre trup-
peefararrivaresullamiascriva-
nia un testo che possa firmare
per la conversione in legge - ha
detto il presidente cowboy - Se
il Congresso non approva il fi-
nanziamento per le nostre
truppe impegnate in prima li-
nea, gli americani sapranno di
chi è la responsabilità. Le con-
seguenze di imporre una sca-

denza tanto precisa quanto ar-
bitrariaper il ritirosarebberodi-
sastrose. In Iraq non c'è una
guerra civile, c'è una guerra
contro il male assoluto. Ai no-
stri nemici non resterebbe al-
tro da fare che mettere un se-
gnosul calendario. Stannostu-
diando da mesi il modo di cre-
arsiunrifugiosicuroappenace
neandiamo.Nonhasensoche
i politici a Washington preten-
dano di dettare arbitrarie sca-
denzeainostricomandantimi-
litari in zona di guerra a 6mila
miglia di distanza».
I democratici non si sono la-

sciati intimidire:«Anzichécon-
tinuare a minacciare il presi-
dente farebbe meglio a lavora-
re con noi per trovare il modo
di soddisfare le aspettative del-
la maggioranza del Senato e
della Camera. È il momento di
fare un passo avanti».
Ildisegnodi leggeche il Senato
èchiamatoavotareentrolaset-
timana finanzia le operazioni
in Afghanistan e in Iraq per il
2007 con un importo superio-
re a quello richiesto dalla Casa
Bianca,marichiedeche ilpresi-
dente ritiri immediatamente
parte del contingentedi stanza
nel Golfo e indica una scaden-
za non tassativa per il termine
delle operazioni di combatti-
mento nel 31 marzo del 2008.
La scorsa settimana la Camera
haapprovatocon218votia fa-
voree212contrariunsimiledi-
segno di legge che impone pe-
rò la scadenza del 31 agosto
2008 per la fine delle operazio-
nidicombattimento. Il senato-

re John McCain, candidato di
punta dei repubblicani per le
presidenziali, ha definito il vo-
to «una pessima decisione». In
diretta da Orlando in Florida
per le telecamere della Nbc, ha
ammesso che la guerra in Iraq
«è stata gestita malamente; ma
ci sono segni di pregressi in
ogni direzione. Ho fiducia che
conun’altraopportunitàpotre-
mo avere successo».
Tanta fiducia non è condivisa
neppure tra le filadel suoparti-
to. «Il mio voto contro un riti-
ro in tempi brevi non significa
sostegno a un impegno a tem-
po indeterminato - dichiara la
senatrice repubblicana Susan
Collins - Se la strategia di Bush
non dà risultati entro l'autun-
no il Congresso ha il dovere di
considerare tutte le opzioni
possibili, inclusa la ridefinizio-
ne della missione e un gradua-
le ma significativo ritiro delle
truppe entro la fine del prossi-
mo anno».

Il vertice delle «decisioni corag-
giose» si è aperto ieri a Riad. E la
«decisione coraggiosa» assunta
dai leader arabi riunitisi in terra
saudita, è di rilanciare l’iniziati-
va di pace con Israele - da essi
adottata nel 2002 - e di rivolge-
re un appello diretto «al gover-
no israeliano ed a tutti gli israe-
liani» affinché accettino tale
piano, a quanto riferito alla
France Press da uno dei parteci-
panti. La risoluzione sul rilan-
cio del piano di pace è stata
adottata all’unanimità nella ca-
pitale saudita, dai capi di Stato
arabo a dai loro rappresentanti,
nella serata del primo dei due

giorni del 19mo vertice arabo.
Tutte le altre risoluzioni sotto-
poste al vertice sono state adot-
tate, sempre stando alla fonte
della France Press, anch’esse al-
l’unanimitàinunasedutaapor-
techiuse. IlverticediRiadhade-
ciso il rilancio dell’iniziativa di
pace, senza apportare alcun
cambiamento, rispetto al docu-
mento adottato nel vertice di
Beirut del 2002. Originato da
un'iniziativa del re Abdallah
d’Arabia Saudita, quando era
l’eredeal trono, ilpianooffread
Israele la normalizzazione delle
suerelazionicontutti iPaesiara-
bi, in cambio del ritiro dai terri-

tori arabi occupati dallo Stato
ebraico nella guerra del 1967. Il
piano prevede anche la creazio-
ne di uno Stato palestinese con
Gerusalemme Est come capita-
le ed una soluzione del proble-
ma dei profughi palestinesi.
Nelprimopuntodellarisoluzio-
neadottataaRiad -chenecom-

prende quattro - la Lega Araba
«ribadiscel’attaccamentoditut-
ti i Paesi ad essa aderenti al pia-
no di pace messo a punto nel
2002, in tutte le sue clausole». Il
secondopuntoprevedecheica-
pi di Stato arabi riaffermino
«l’invito al governo israeliano
edatuttigli israelianiadaccetta-
re l’iniziativa di pace araba ed a
cogliere l’opportunità per una
ripresa di negoziati diretti e seri
su tutti gli argomenti sul tappe-
to». Prima della seduta a porte
chiuse, aveva parlato il presi-
dente dell’Autorità nazionale
palestinese Mahmud Abbas
(Abu Mazen). «Chiederemo
due cose: un sostegno politico
al governo di unità nazionale

palestinese e un appoggio eco-
nomico per far fronte all’isola-
mento che ci è stato imposto»,
anticipa ai giornalisti Abu Ma-
zen. La risposta dei leader arabi
sembra confortare le aspettati-
ve del rais palestinese. In un’in-
tervista, il ministro degli Esteri
saudita Saud al-Faisal, conside-
rato l’eminenza grigia dietro il
verticedi Riad, ha dal canto suo
messo in guardia Israele dal ri-
schio che «se non accetterà la
proposta dei Paesi arabi, sarà
esposto alle minacce dei signori
della guerra». «Quello che era
innostropoteredifarenelmon-
do arabo, lo abbiamo fatto. Se
Israele rifiuta, significa che non
vuole lapaceerimette tuttonel-

lemanideldestino». Ilpresiden-
te irachenoJalalTalabanisiè in-
vece detto ottimista sul fatto
che«i fratelli arabiascolteranno
le necessità del popolo del-
l’Iraq, stretto nella morsa della
guerra e della divisione fratrici-
da». Relegata più in secondo
pianoper la perdurante assenza

di un’ipotesi d’intesa tra mag-
gioranzaparlamentareantisiria-
na e opposizione guidata da
Hezbollah, la crisi libanese do-
vrebbe intanto essere discussa
oggi dai leader arabi riuniti a
Riad. «È il vertice che consacre-
rà il sostegno arabo alla libertà,
all’indipendenzaealla ritrovata
sovranità del Libano», ha tutta-
viaaffermato ilpremierFuadSi-
niora, a capo di una delle due
delegazioni libanesi presenti al
vertice,acuiassisteancheilpre-
sidente filosiriano Emile
Lahud. Oggi sarà ufficializzato
il piano approvato. E da Riad
l’attenzionesi sposteràaGerusa-
lemme per l’attesa risposta da
parte d’Israele.

Anche il governo
di Varsavia
giudica interessante
la proposta
degli americani

Washington
non ha spiegato
ieri i dettagli
della collaborazione
con Roma

Ritiro dall’Iraq, Bush pronto a mettere il veto
Il Senato verso il voto sulla mozione già approvata dalla Camera che chiede il rientro nel 2008

Bush: «In Iraq
non c’è una guerra
civile, c’è
una guerra contro
il male assoluto»

Al summit
i leader di tutti i Paesi
della Lega Araba
esclusa la Libia. Oggi
l’annuncio ufficiale

Abu Mazen chiede
e ottiene il sostegno
dei leader arabi
al governo di unità
nazionale palestinese

Iraq, più di 150 morti
nella faida di Tal Afar

La Lega araba a Israele: «Vi chiediamo di accettare il nostro piano di pace»
Offerta la normalizzazione dei rapporti con i Paesi arabi in cambio del ritiro israeliano dai territori occupati nel ’67. Il nodo di Gerusalemme e quello dei profughi palestinesi

«Protettadallo scudoUsa, l’Italiacollabora»
Il Pentagono sulla difesa missilistica: firmato un accordo, è solo l’inizio di un cammino

Al ministero della Difesa: «Non abbiamo conferme». Sì di Praga al negoziato. Divisioni a Berlino

■ di Toni Fontana

■ L’orrore della guerra civile
ha dilaniato Tal Afar, cittadina
del nord-ovest dell'Iraq. In me-
no di 24 ore questo centro al
confineconlaSiriafinora relati-
vamente tranquillo ha assistito
adueattentatianti-sciiti, conca-
mion-bomba che hanno fatto
85 morti e a una durissima rap-
presaglia casa per casa in cui so-
nostatiuccisi70sunnitie30so-
norimasti feritimentre40risul-
tano dispersi. La rappresaglia si
è tradotta in una vera e propria
esecuzione di massa: gli squa-
droni sciiti hanno ammanetta-
to,bendatoe uccisocon un col-
po alla testa le vittime di questa
cieca vendetta. Secondo alcune
vocitraigiustizierivieranomol-
ti poliziotti. Dopo la strage 18
persone sono state arrestate e le
autoritàhannoimpostoil copri-
fuocoincittàperevitareulterio-
ri massacri. Lo «Stato islamico
inIraq»,unacoalizionedigrup-
pi sunniti vicini ad Al Qaeda ha
rivendicato successivamente la
carneficina. Con un comunica-
tocomparsosuvarisiti integrali-
sti su Internet il gruppo ha an-

nunciato che uno dei suoi
«eroi» della «brigata dei marti-
ri» ha fatto esplodere il suo «ca-
mion bomba» in mezzo a un
raggruppamento dell’«esercito
degli impostori» a Tal Afar.
«Noi - aggiunge il gruppo - non
conosciamoilbilanciodelleper-
dite,mac’èstatoungrannume-
ro di morti e feriti».
Delle condizioni dell'Iraq si è
parlato alvertice dellaLega Ara-
ba che si è aperto a Riad. «Nell'
amato Iraq sta scorrendo san-
gue tra fratelli all'ombra di un'
occupazione straniera illegitti-
ma e di un brutto settarismo
che rischia di sfociare in una
guerra civile» - ha dichiarato il
resauditaAbdullah.Scontrieat-
tentati si sono registrati anche
in altre zone del Paese. Due ca-
mion che trasportavano cloro
sono stati fatti esplodere contro
una sede governativa di Falluja,
nell'Iraq occidentale. La polizia
locale ha reso noto che due sol-
dati iracheni sono morti. Il co-
mando Usa ha parlato di 15 tra
soldati iracheni e statunitensi
intossicati dalle esalazioni.I corpi di alcune vittime, allineati a terra nell’ospedale di Baquba Foto Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
Telefonata tra Bush e Putin

Mosca chiede garanzie
Anche la Nato vuole

discutere i piani americani

In Polonia gli Usa
intendono installare 10
missili, ma la base radar
sarà nella Repubblica Ceca
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TENSIONE ALLE STELLE tra Londra e

Teheran. L’Iran ieri ha mostrato alla tv le im-

magini dei 15 marinai e marines arrestati ve-

nerdì scorso. Nelle immagini Faye Turney, la

donna che fa parte

della pattuglia arresta-

ta, è apparsa con un

velo islamico in te-

sta e ha ammesso -non si sa con
quanta spontaneità- che lei e i
suoi commilitoni hanno «ovvia-
mentesconfinato» inacque irania-
ne. Immediata e durissima la con-
danna di Londra, che ha definito
«completamente inaccettabili» le
immagini mostrate dalla tv irania-
na in lingua araba, e ha ripetuto
che i militari erano indubbiamen-
te in acque irachene «ed avevano
dirittoad esserci». Il ForeignOffice
hachiesto l'immediatoaccessodel-

leautoritàconsolaribritannicheai
15 «come preludio al loro rila-
scio».MentreilministrodegliEste-
ri Margaret Beckett ha fatto sapere
che è preoccupata per le «pressio-
ni e costrizioni» cui potrebbero es-
sere sottoposti i 15 marinai.
Nelle sue dichiarazioni in video
Fayedicediessere stata trattatabe-
ne e che gli iraniani sono stati
«gentili e comprensivi». Nelle im-
magini appare anche una lettera
cheladonna,26anni,madredi fa-
miglia, e moglie di un altro milita-
re della Royal Navy, ha scritto alla
famiglia e che è stata diffusa dal-
l’ambasciatad'IranaLondra: ines-
sa racconta la vicenda e dice che
l'unità britannica aveva «apparen-
temente sconfinato» in acque ira-
niane. Nel pomeriggio, il ministro

degli Esteri iraniano Manucher
Mottaki aveva confermato che
Fayepotrebbeessere liberata«mol-
topresto».Una brevissimaschiari-
ta, vanificata dalle immagini della
tv, in una giornata in cui prosegue
il braccio di ferro tra Londra e
Teheran: secondo la Gran Breta-
gna, dati Gps dimostrano in mo-
do incontrovertibile come i quin-
dici marinai e marines della Royal
Navy fossero venerdì mattina ben
all'interno delle acque territoriali
irachenequandosonostati circon-
dati e sequestrati dall'Iran nel Gol-
fo Persico. Ma Teheran non arre-
trae ripete: i 15 sono stati catturati
mentre si trovavano mezzo chilo-
metro all'interno delle acque terri-
toriali iraniane. Ma secondo i dati
Gps, presentati dal vice-ammira-
glio Charles Style a Londra, i mili-
tari britannici si trovavano «1,7
miglia nautiche all'interno delle
acque irachene». Il vice-ammira-
glio ha definito «ingiustificato e
sbagliato» il comportamento del-
l’Iran nella vicenda. A detta di Sty-
le il ministero degli Esteri iraniano
ha trasmesso alla Gran Bretagna
«due differenti posizioni per l'inci-
dente», e la prima era all'interno

delle acque irachene. «Lo abbia-
mo messo in risalto domenica nel
corsodeicontattidiplomaticiedo-
po che lo abbiamo fatto ci hanno
passato una seconda serie di dati
checollocal'incidenteinacqueira-
niane,apiùdiduemigliadidistan-
zadallaposizionerilevatadalla fre-
gata Cornwall e confermata dalla
nave mercantile ispezionata». «È
difficile trovareunaragionelegitti-
maperquestocambiamentodico-

ordinate. In ogni caso - ha conclu-
so l'altoufficialedellaRoyalNavy -
contestiamo in modo netto le po-
sizioni indicate dagli iraniani».
LaGranBretagnahaintantointer-
rotto tutti i contatti ufficiali bilate-
rali con l'Iran, fino a quando non
verranno liberati i 15 militari: lo
ha detto il ministro degli Esteri
MargaretBeckett riferendosullavi-
cenda ai Comuni, precisando che
gli unici contatti tra i governi ri-

guarderanno fino ad allora la que-
stione dei marinai. Il ministro ha
criticato duramente l'arresto dei
marinai e marines, affermando
che «al massimo», se pure i milita-
ri si fossero trovati in acque irania-
ne, gli iraniani avrebbero dovuto
chiedere loro di andarsene imme-
diatamente. Bush, parlando ieri in
teleconferenza con Blair, ha fatto
sapere che «sostiene fermamente
il suo alleato, la Gran Bretagna».

■ di Gianni Marsilli / Parigi

LE TESTIMONIANZE di-

rette e i videofonini raccon-

tano la stessa storia. Gare

du Nord, martedì pomerig-

gio attorno alle quattro. È la

stazione ferroviaria parigina

più frequentata: vi fanno capo
nonsolo l'EurostarperLondra e il
Thalys per Bruxelles, ma anche
decine di treni che portano in
banlieue.Duecontrollori vedono
un giovanotto saltare d'un balzo
labarriera,anzichéobliterare ilbi-
glietto. Lo fermano, quello reagi-
sce, lostendono,quellogrida,arri-
va uno sciame di gendarmi (CRS)
e sono subito botte da orbi, fino a
che non lo trascinano in un loca-
lechiusoespranganolaporta.As-
sistono alla scena centinaia di
viaggiatori, molti protestano per
laviolenzaspettacolareespropor-
zionata del fermo. In prima fila
una trentina di giovani di perife-

ria, che gridano qualche slogan:
«Sarkò, on aura ta peau», avremo
la tua pelle. Oppure «Sarkozy en-
culé», che non ha bisogno di tra-
duzione. Ma anche «bianchi» in-
cravattati e valigetta in mano,
che a gran voce si dicono stufi di
tanta polizia. I gendarmi a quel
puntochiedonorinforzi, chearri-
vano come si fosse a Waterloo.
Centinaia di mezzi blindati cir-
condano la stazione, falangi di
CRS in tenuta antisommossa ir-
rompono nei chilometrici corri-
doi, sopra e sotto, dove vive una
vera città commerciale. La voce
corre e la battaglia ha inizio, e du-
rerà fino a mezzanotte inoltrata.
L'alba di ieri raccontava di negozi
svaligiati,diarredourbanosfascia-
to, di tredici persone messe al fre-
sco, di nove feriti leggeri (tutti tra
le forze dell'ordine, così dicono).
Il giovanotto che voleva farsi un
viaggetto gratis è un trentenne
congolese, recidivo e già implica-
to in una ventina di dossier da
commissariato.Oltretutto,hadet-

to il neoministro degli Interni
françois Baroin, «era entrato ille-
galmente in territorio francese».
Un sans papiers, oltretutto con
una fedina penale tutt'altro che
linda. Quanto a Sarkozy, che ha
lasciato il ministero degli Interni
lunedì scorso per dedicarsi alla
campagna elettorale, ieri mattina
hapresountrenoproprioallaGa-
reduNord: «C'èun certonumero
di valori che bisogna restaurare,
come l'autorità e il rispetto». E a
chi gli riportava le parole di Sé-
golène Royal, che aveva denun-
ciato «il totale fallimento» della
destra in tema di sicurezza, ha ri-
sposto così: «Se Ségolène Royal e
la sinistra vogliono essere dalla
parte di coloro che non pagano il
bigliettodel treno,èunaloroscel-
ta».
Sarkozy è l'unico dei principali
candidati alle presidenziali che
non può metter piede in
banlieue. Lo percepiscono anco-
ra come il ministro che nel 2005
li trattò da «racaille», teppaglia.
Ne seguirono le notti dei fuochi,
delle battaglie di strada. La Fran-

cia offrì, in quell'autunno, una
delle sue versioni peggiori: i ghet-
ti inpienarivolta«protopolitica»,
sidisse,doveesasperazioneenihi-
lismosinutrivano l'unodell'altra.
Da allora non è cambiato nulla.
Basta una scintilla, e si ricomin-
cia. E se si ricomincia, Sarkozy te-
me di pagarne il prezzo politico.
Per questo non è ancora andato
inbanlieue,malgradodica«ci an-
drò, vedrete».
È accaduto nei giorni scorsi an-
chechedavantiallascuolamater-
na Rampal, nel 19˚ arrondisse-
ment,arrivassealleottodelmatti-
noungruppodigendarmi.Cerca-
vano dei cinesi che a loro risulta-
vanosanspapiers,eavevanopen-
sato di beccarli nel momento in
cui accompagnavano i loro bam-
bini a scuola. Ne è nato un preve-
dibile e sconsiderato parapiglia, e
ilministrodegli Interniciha fatto
una brutta figura, con i suoi CRS
armati di tutto punto lì a spinto-
nare inermi creature e scandaliz-
zati genitori. Anche perché i gen-
darmi hanno poi fermato per ot-
to ore la preside dell'istituto, che

siera frappostaall'interventopoli-
ziesco davanti ai «suoi» bambini.
Si è scoperto che la caccia ai sans
papiers è particolarmente intensa
inquelquartiere,Belleville. Icine-
si in situazione irregolare escono
spesso con un fischietto, con il
quale avvertire il quartiere dell'ar-
rivodeigendarmi.Sceneottocen-
tesche. Tutto ciò per espellere
qualchecentinaiodi immigrati re-
sidentidi fatto inFranciadaanni,
maaiqualiper le ragionipiùvarie
l'amministrazione rifiuta il per-
messo di soggiorno. È questa l'os-
sessione «securitaria», alla quale
si affianca pericolosamente, in
campagna elettorale, quella della
«identità nazionale». Ci è caduta
anche Ségolène Royal, con i suoi
inviti a cantare la Marsigliese e a
sventolare il tricolore.
Eppure qualcosa, dopo l'autunno
del 2005, sembrava essersi mos-
so. Erano nate associazioni di
quartiere, la maggior parte di im-
postazionecivicaeculturale.Cele-
brità nazionali originarie di quel-
le periferie avevano invitato i ra-
gazziadiscriversialle listeelettora-

li,anzichédarsfogoirrazionaleal-
la propria rabbia. Era stato il caso,
per esempio, di Lilian Thuram o
dell'attoreJamelDebbouze.Eleci-
frepreelettoralidiconoancheche
qualche passo avanti si è fatto.
Nella Seine-Saint-Denis si è regi-
stratounaumentodell'8,5dielet-
tori iscritti, equasialtrettantonel-
leHauts-de-Seine.Sonoleareedo-
ve il disagio urbano e la tensione
sono maggiori, tra i grandi caser-
moni delle «citès» degli anni 60 e
70. Una simile partecipazione
non si registrava dall'81, quando
Mitterrand riaccese le speranze
del cambiamento. Ma episodi co-
me quello della Gare du Nord o
della scuola Rampal rischiano di
riportare tutto indietro d'un col-
po. Le forze dell'ordine mostrano
reazioni pavloviane e appaiono
ottusamente repressive. Ci si in-
terroga sulla preparazione profes-
sionale che hanno avuto, sull'op-
portunità di una tale militarizza-
zione dei luoghi pubblici, unica
in Europa. In questo ha ragione
Ségolène Royal: il ministro
Sarkozy ha fallito.

PIANETA

Due fermo immagine tratti dai video trasmessi dalla tv «Al-Alam» Foto Ap

Da Teheran un video
con i marinai arrestati
Londra: inaccettabile
Nel filmato viene ammesso lo sconfinamento
La Gran Bretagna congela i rapporti con l’Iran

Corsa all’Eliseo, per Sarkozy torna l’incubo banlieue
Gli scontri alla Gare du Nord riaccendono la tensione nella periferia. La socialista Royal accusa il ministro: ha fallito

FILIPPINE

Sequestro-lampo
per 30 bambini

ELISEO

Mazarine, la figlia
di Mitterand
sceglie Ségolène

■ di Virginia Lori

MANILA Ha tenuto con il fiato
sospeso per ore mezza Manila, il
direttore di un asilo che ha deci-
so di denunciare il degrado e la
povertàdeisuoialunniedelle lo-
ro famiglie sequestrando 32
bambini e due insegnanti su
uno scuolabus. La vicenda è an-
data avanti per una decina di
ore, ripresae trasmessadalle tele-
cameredivarietelevisioni filippi-
ne e vista da milioni di telespet-
tatori. Il protagonista, Amando
“Jun” Ducat, non è nuovo a
exploit di questo genere e tra la
folla che si è assiepata nei pressi
dell'autobus sequestrato con i
bambiniabordo, oltre ai genito-
ri spaventati e in lacrime, c'era-
noancheammiratorideldiretto-
redell'asiloche innalzavanocar-
telli con la scritta «Ti sostenia-
mo». Tutto era cominciato in
mattinata. Ducat lo aveva detto
subito:«Prendoinostaggi ibam-
bini per denunciare la corruzio-
ne delle autorità e la povertà che
c'è in questo Paese... Ma tra me-
nodi dieci ore li lascerò liberi». E
le televisioni avevano comincia-
to a trasmettere le immagini dei
bambini dietro i finestrini dello
scuolabus,della follachesi radu-
nava in attesa, di alcune mam-
me disperate. Alle 19:00 esatte,
ora locale, Ducat ha fatto uscire
tutti ipiccoli,alcuni lohannoba-
ciatosulleguance.Poièscesoan-
cheluidall'automezzo,haconse-
gnato una bomba a mano a un
uomo politico ed è stato portato
via in manette. Durante le ore
del sequestro, alla radio Ducat
aveva giustificato la sua azione
affermando di voler chiedere
«scuola gratuita e alloggi» per i
bambinipiùpoveriedivolerde-
nunciare la corruzione delle au-
toritàe ildisinteressedeipolitici.

PARIGI Un appoggio deciso a
SégolèneRoyal è arrivato ierida
Mazarine Pingeot e non solo
perchè è la candidata del parti-
to che era stato di suo padre,
l'ex presidente Francois Mitter-
rand.«Ho scelto lei - dice la Pin-
geot in un'intervista a Le Pari-
sien - anche per la sua indipen-
denza di spirito, il carattere for-
te, la perseveranza, il coraggio».
La figlia per tanti anni nascosta
di Mitterrand, che ha aderito al
Ps qualche mese fa, ritiene inol-
tre che la capacità di Royal di
«ascoltarelepersone»sia la«pra-
tica democratica per eccellen-
za». Le «tentazioni estremiste»
di Sarkozy e la sua «mancanza
di controllo, mi preoccupano»
aggiunge Pingeot, 33 anni, che
vede nell'ascesa di Francois
Bayrouunelementodicuidiffi-
dare. Il rischio di un nuovo 21
aprile 2002, quando il socialista
Jospin non arrivò al secondo
turno, «esiste». Ségolène, osser-
va, ha sempre dovuto render
conto di sè in quanto donna.
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Il fotografo Fabrizio Corona, al centro dell'inchiesta coordinata dal pm di Potenza, Henry John Woodcock Foto di Matteo Bazzi/Ansa

JEANS nero, maglione a girocollo fucsia e

barba incolta, espressione dimessa molto di-

versa da quella ostentata davanti alle teleca-

mere mentre confessava di essere un uomo

senza morale in quan-

to «i giorni trascorsi

in carcere lo hanno

molto provato nono-

stante non gli abbiano tolto sere-
nità e tranquillità». Così si è pre-
sentato ieri davanti ai giudici del
Tribunale del riesame che do-
vrannodecideresull'istanzadi re-
voca della detenzione in carcere
o, in alternativa, sulla richiesta di
arresti domicliari. Forse, Fabrizio
Coronaancoranonsapevache le
procurediRomaediMilano-do-
vepercompetenzaterritorialeso-
no stati inviati due filoni dell'in-
chiesta - avevano confermato le
misure di custodia cautelare
emesse dal Gip di Potenza Ian-
nuzzi per le estorsioni ai danni di
Totti (pergli scatti «rubati»che lo
ritraevanoconla soubretteFlavia
Vento), Girardino, Coco e Adria-
no. Il pm romano Vincenzo Bar-
ba indaga anche su un presunto
giro di prostituzione che chiama
in causa una soubrette.
Quando la detenzione gli è stata
confermata il fotografo dei vip è
barcollato: «No, no... ». Non se
l’aspettava, e ha avuto un mo-
mento di duro scoramento. La
giornata - lunga, 6 ore di interro-
gatorio - si eraapertacon luideci-
so a «raccontare tutto». Woo-

dcock che ha contestato al difen-
sore di Corona, l'avvocato Stra-
no, un articolo apparso nei gior-
ni scorsi in cui si sosteneva la
scomparsa dei verbali degli inter-
rogatori di Nina Moric. «I giorna-
li su questa vicenda scrivono di
tutto» è stata la risposta del lega-
le.ECorona:«No,Nina inquesta
vicenda non c’entra nulla».
Poi il fotografo ha iniziato a spie-
gare «il funzionamento del mer-
cato» degli scatti-vip aggiungen-
do che «ritirare un servizio e non
metterlo più in vendita è una
prassi che non ho inventato io».
Ma secondo i magistrati la sua
agenzia avrebbe «industrializza-
to» il metodo attraverso una rete
di amicizie e di collaborazioni
che però Corona ha precisato
che si snodava sempre entro i re-
cinti della legalità: «E gran parte
di quello che è il mio incasso lo
spendo per pagare i dipendenti,
ma soprattutto per acquistare le
attrezzaturechemioccorrono: te-
lecamere, teleobiettivi». Poi ha

spiegato ai giudici le sue entrate
negli ultimi due anni - circa dieci
milioni di euro - e ha evidenziato
chelecontestazionidelpmsirife-
riscono - ha detto l'avvocato del
fotografo - a circa 100 mila euro:
«Un'inezia», ha detto Strano.
Ierièstata sentitaancheLeilaVir-
zì, l’attrice che ha parlato per pri-
madiunincontrocontrans eco-
caina svoltosi al largo di Capri e a
cuiavrebbepartecipatounpoliti-
co. Il suointerrogatorioèstatope-
rò secretato.
Al di là della decisione del riesa-
me per Corona, quello che tiene
con il fiato sospeso molte perso-

ne del mondo dello spettacolo
ma anche del mondo economi-
co e di quello politico sono le fo-
toche i segugial serviziodi Coro-
na hanno scattato raccolte in
1.600cdromsequestratidaWoo-
dcok.Unasortadi«arsenale foto-
grafico» («più di un milione di
“pezzi”» ha confermato Strano)
che se dovesse esplodere raccon-
terebbe incontri e storie compro-
mettenti che, secondo la tesi ac-
cusatoria, Corona, avrebbe spes-
so creato artificialmente «invian-
do» ragazze nelle braccia dei pre-
scelti.
 s.am.

ALBERTO IANNUZZI Parla il gip di Potenza: sono una persona perbene, vado avanti. Al pm ho detto tante volte di no

«Non sono il signorsì di Woodcock, ma prima di lui si prendevano solo pesci piccoli»

«Se davvero mi sento
delegittimato? No
credo che attacchino
me per colpire lui
che è uno serio»

Corona:«Viraccontoil foto-sistema»
I magistrati lo «gelano» con due nuovi ordini di cattura: per estorsione a Totti e ad altri volti noti

Secretato l’interrogatorio di Leila Virzì sul «festino» con coca e trans cui avrebbe partecipato un politico

«La privacy e quel che
c’è nelle ordinanze?
È il giudice e solo
il giudice che deve
decidere»

«Io non sono arrabbiata
con Mora ma con un mo-
do di fare spettacolo del
quale fa parte anche lui».
Lo dice Fernanda Lessa in
un'intervista a Donna Mo-
derna nel numero in edico-
la oggi. «Mora, l'agente nu-
mero uno delle star, sta
riempiendo la tv di gente -
aggiungeLessa - senzagran-
di doti artistiche. Showgirl
comeAnaLauraRibasoEle-
na Santarelli che, con tutto
il rispetto, non possono
competere con un mastino
tipo Simona Ventura. La tv
è diventata spazzatura. So-
no disgustata. C'è forse più
dignità nel prostituirsi che
nell'andare intvaracconta-
re i propri fatti privati». Se-
condo Fernanda Lessa il
pubblico ministero John
Woodcock è la risposta ad
«un sistema marcio»: «Ma
ho tanta paura - continua -
che lui venga bloccato o gli
mettanoibastoni tra leruo-
te».Anche perché‚ si sta av-
vicinandoapersonaggi im-
portanti». Sull'accusa di fa-
voreggiamento avanzata
nei suo confronti dal pm,
Lessa dice: «Non sono una
criminale.Hosoltanto tele-
fonato a uno dei miei mi-
gliori amici, il pierre di mo-
da Pietro Cavallini, per dir-
gli di dire la verità e di non
farecazzate,vistochelaPro-
cura stava indagando su di
lui per spaccio di droga».

«Anche perché molte
fughe di notizie
vengono dagli stessi
che sono coinvolti
nei procedimenti»

«Non distinguo i colori, sono
propriodaltonico.E anchepre-
sbite, non guardo in faccia chi
ho di fronte come confermano
i miei provvedimenti». È il bi-
glietto da visita del giudice del-
le indagini preliminari di Po-
tenza, Alberto Iannuzzi. Siamo
nel suo ufficio al primo piano
del Tribunale. Sulla scrivania,
affogata dai fascicoli, la sveglia
e l'accendino con i colori della
squadra del cuore: l'Inter.
Di lei si legge: “Ha deciso la
custodia cautelare di
Vittorio Emanuele in sole 24
ore perché è appiattito sulle
richieste del pubblico
ministero”. E ancora:
“Iannuzzi-Woodcock: una
coppia pericolosa, copia e
incolla”. Che cosa ne
pensa?
«Credo che una critica onesta
si debba fondare sui fatti: dopo
aver seguito l'indagine durata
più di un anno, ho preso le fe-
rieperstudiare larichiestadiap-
plicazione di misure cautelari
del procedimento a carico di
Vittorio Emanuele e ho deciso
dopo 18 giorni. Nell'ambito
dell'inchiesta "Iena 2" del 2004
ho applicato misure cautelari
nei confronti di 52 indagati

mentre Woodo-
cock ne aveva
chieste 85. Da
presidente del
Riesame ho an-
nullatonumero-
se misure caute-
lari alcune delle
quali richieste da Woodcock e
daGup ho pronunciato nume-
rosesentenzediproscioglimen-
todi imputatiper iquali lo stes-
so Woodocock aveva chiesto il
rinvio a giudizio ed ho rigetta-
to più volte richieste di archi-
viazione presentate da Woo-
dcock».
Dunque, pure invenzioni per
delegittimarla?
«Sì. Probabilmente colpiscono

me per colpire Woodcock, pri-
ma di lui si arrestavano soltan-
to delinquenti comuni. Le ac-
cusepesanoperchénoinonsia-
mo macchine che trascrivono
il codice ma uomini che inter-
pretanoeapplicanole leggi.Sti-
mo Woodcock per la sua dedi-
zione, professionalità e onestà
d'intenti. Non siamo amici,
non ci vediamo fuori dall'uffi-
cio: io non sono mai andato a
casa sua né lui a casa mia... ».
L’inserimento
nell'ordinanza di
applicazione delle misure
cautelari di conversazioni
che riguardano il privato
delle persone coinvolte
nella vicenda giudiziaria,

però trascinano
distruggendole persone
estranee alla vicenda...
«Larispostapiùesaustiva la for-
niscelagiurisprudenzadella se-
zione disciplinare del Csm e
delle sezioni unite della Cassa-
zione, che ritengono la lesione
della riservatezza lecita e auto-

rizzata qualora sia necessaria e
funzionale alla motivazione
delprovvedimento.Èunavalu-
tazione che compete al giudice
e non può essere sindacata per
il principio costituzionale dell'
indipendenza del giudice, sog-
getto soltanto alla legge. La fu-
ga di notizie che determina il
processomediatico, spessopro-
viene dagli stessi soggetti (non
disinteressati)coinvoltinelpro-
cedimento in quanto sposta
l'attenzione su fatti e circostan-
ze che nulla hanno a che fare
con la vicenda giudiziaria».
Per rimanere alle critiche: i
suoi rapporti con gli
avvocati non sembrano
idilliaci.

«Non è vero, tutt'altro. Un te-
stosacrochespessorileggo:Elo-
gio dei giudici di un avvocato,
Calamandrei, dice che il vero
pericolo non viene dal di fuori
bensì dal lento esaurimento
delle coscienze che le rende ac-
quiescenti,conducendoallaco-
moda indifferenza che fa vive-
redolcementeunasortadidor-
miveglia».
Cosa rende un magistrato
credibile?
«La propria condotta di vita,
dentro e fuori il Tribunale. Il
magistratooggisvolgeunafun-
zione che lo sovraespone per
cui è forte il rischio che venga
attaccato anche per la sua vita
privata».

Secondo lei, perché la
magistratura in questo
momento sembra essere
così “sovraesposta”?
«Acausadella forteconflittuali-
tà che esiste nella società per
cui la funzione giudiziaria vie-
necaricatadi significati easpet-
tative che esorbitano dai suoi
compiti istituzionali. Tuttavia,
proprio perché il giudice inter-
viene in situazioni caratterizza-
te da forti tensioni succede che
i suoi provvedimenti, pur ri-
spondendo alla domanda di
certezza dei cittadini, quando
toccaalcunidelicati equilibridi
potere, genera ulteriore conflit-
tualità».
Domanda inevitabile: in
questo mare di polemiche
che cos'è che le dà la forza
di andare avanti?
«La speranza che le cose possa-
no cambiare e alcuni piccoli
ma significativi gesti di solida-
rietà come il manifesto di alcu-
ni cittadini che a proprie spese
hanno comperato uno spazio
sulgiornalepersostenere l'azio-
nedeimagistrati impegnatiper
gli ideali di giustizia. E poi, sì,
con il rischio di peccare di pre-
sunzione, aggiungo: la certezza
di essere una persona per bene
eungiudicechefanormalmen-
te il suo dovere».

Sentita anche l’attrice
che per prima
ha parlato
dell’incontro sullo
yacht a Capri

FERNANDA LESSA
«Meglio la prostituzione
che la tv trash»

■ di Sandra Amurri

L’INTERVISTA

Fernanda Lessa Foto Ap

■ / Potenza

Francesco Totti Foto Ansa

IN ITALIA

GIOVANI
PER IL PARTITO

DEMOCRATICO

Gruppo Consiliare Regionale

“DS - Uniti nell’Ulivo

Interverranno

Fausto Raciti

Segretario Nazionale Sg

Stefano Fancelli

Ex Presidente Nazionale Sg

Valerio Marinelli

Segretario Regionale Sg Umbria

Matteo Orfini

Fondazione Italianieuropei

Coordina

Fabrizio Costi

Segretario  Comunale Sg Terni

Introduce

Emilio Giacchetti

Segretario Provinciale Sg Terni

Giovedì 29 Marzo - ore 17.00

Terni - Via G. Bruno - Sala Convegni Palazzo Primavera

In 1600 cd un archivio
di quasi un milione
di scatti: «Ma è tutto
legale, lo giuro»
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■ / Roma

COLPISCE un’italiana

ogni due ore e ne uccide cir-

ca 1.700 l’anno. Il tumore al

collo dell’utero, causato dal

Papillomavirus (Hpv), si con-

ferma un «big killer» per le

donne,ma oggi c’è un’arma con-
creta per combatterlo: è il primo
vaccinoanti-Hpve,dunque,con-
troquesta formadicancro.Daog-
gi ènelle farmacie italiane,dispo-
nibile a pagamento, ma dal 2008
sarà distribuito gratuitamente a
tutte le dodicenni, principale

«target» per la vaccinazione. Da
un’indagine è risulato che
l’’8,3% delle ragazze tra gli 11 e i
13 anni dichiara di avere già avu-
to rapporti sessuali.
Si trattadelprimovaccinospecifi-
co mai messo a punto contro un
tumore: «È una vera e propria ri-
voluzione - ha affermato l’onco-
logo ed ex ministro della salute
Umberto Veronesi, in occasione
della conferenza stampa di pre-
sentazione del vaccino prodotto
dalla Sanofi Pasteur Msd - ed è
una grande notizia per tutte le
donne».
Il vaccino va somministrato (in
tre dosi nell’arco di sei mesi) in-
nanzitutto alle ragazze giovani
(anchese l’indicazionealla vacci-

nazione va dai 9 ai 26 anni) che
nonhannoancoraavutorappor-
ti sessuali e, dunque, non sono
entrate incontattoconquestovi-
rus che si trasmette, principal-
mente per via sessuale. Ecco per-
chè il ministro della Salute Livia
Turcohadecisol’avviodiunpro-
grammadivaccinazionegratuito

per tutte le dodicenni, circa
280.000,apartiredal2008: laspe-
sacomplessivaper ilSistemasani-
tario nazionale è pari a 75 milio-
ni di euro e le regioni sono già al
lavoro. Entro il primo gennaio
2008,tuttedovrannoesserepron-
te ad erogare gratuitamente la
vaccinazione e l’Italia sarà il pri-
mo Paese in Europa ad aver adot-
tato una simile misura sociale.
Una «rivoluzione» l’ha definita
Veronesi,per le donne ma anche
per le nuove prospettive della ri-
cerca: «Si apre la strada - ha affer-
mato - per la messa a punto di
vaccini per altre forme di tumore
dovuteavirus, comela leucemia,
linfomi, tumori del fegato e della
faringe».

Morti e feriti di camorra:
i clan assaltano il pronto soccorso
A Napoli, dopo l’ennesimo omicidio, in 300 hanno assediato
il «San Gennaro»: medici e infermieri picchiati, rivolta contro lo Stato

NOTTE di martedì, sono circa le 21, il perso-

nale del pronto soccorso del «San Gennaro ai

poveri», ospedale storico della città di Napoli

situato nel cuore dell’antico quartiere della sa-

nità, borgo affascinan-

te, luogo natale del

principe Antonio de

Curtis, si anima di

colpo. Una gragnuola di colpi ha
acceso la notte, un rombo di moto
impazzite, caschi neri che scompa-
iono nella sacca intestinale dei vi-
coli cittadini, ha violato il silenzio
del mondo separato della sanità.
Tre corpi sono per terra, comincia
la corsa.
Immediatamente amici e familiari
riavutisi dallo shock accompagna-
noiferiti al«SanGennaro».L'ospe-
dale è dietro l'angolo, poche centi-
naia di metri. In qualche minuto
sono lì tutti, i feriti e iprimi soccor-
ritori.Poi,manoamano,unaisteri-
ca processione comincia. La folla
di motorini riempie ogni spazio
dell'interno dell'ospedale e ogni
metro al di fuori. Una marea uma-
na invade le sale, grida, bestem-
mia.Unpiccolodrappellodimedi-
ci e infermieri deve fronteggiare
l'assalto senza che in ospedale sia
presente un solo poliziotto.
Ma anche ognuno tra i medici, gli
infermieri e gli ausiliari, misura pa-
role e reazioni, il clima è clima di
guerra. Gli operatori vengono in-
sultati, spintonati,pressati, intimo-
riti. Intanto lasituazionedei feriti è
grave, si corre in emergenza men-
tre la folla al di fuori ha raggiunto
le trecento unità. Si teme il peggio,
si teme quello che è già accaduto
soltantovenerdì scorso inun tragi-
cogiocodeldestinochecoinvolge-
va i diretti avversari degli uomini
colpiti l’altra sera, quando la folla
apprese in modo brusco la morte
del loro amico, parente, affiliato, e
si lasciòandarealla ritorsione.Ven-
nero sfasciate sedie a rotelle , pan-
che, attrezzature, le macchine del
personaledanneggiate inunafuria
distruttrice, rabbia frustrata che
non potendosi dirigere contro gli
attentatori, si rivolse contro l'ospe-
dale e contro chi lo rappresenta.

L'ospedale è comunque lo Stato e
lo Stato è il nemico.
Quando finalmente la polizia arri-
vaè subitocostretta achiederealtri
rinforzi e in un crescendo di scon-
tri alla fine deve caricare con i cele-
riniper disperdere la rivolta; è il ca-
os.
Comincia un pestaggio che coin-
volge anche alcuni poliziotti, la
moglie incintadeldefuntopercuo-
te selvaggiamente un celerino che
non può difendersi, per consegna
eper buon senso, se reagisse non si
sacosapuòaccadere.Sututtalasce-
na regna il dolore della perdita, lo
strazio attonito di donne e ragazzi-
nichesonolamaggioranza.Lasce-
na è emblematica.
Questo era accaduto solo venerdì
scorso, ieri notte poi, di nuovo l'in-
cubo. La sensazione di vulnerabili-
tà è tale che la paura regna anche il
giorno seguente, la paura coman-
daal«SanGennaro». Ladottoressa
P. non parla, non vuole parlare, ha
unvisostravolto,avvilito,vuoleso-
lo andare a casa. Parla il padre, un
medico dell'ospedale Santobono

che è venuto a prenderla. «Siamo
preoccupati, angosciati, mia figlia
lavora qui ed è costantemente in
balia degli eventi, queste persone
invadono la struttura ne assumo-
no con violenza il controllo. Il per-
sonale che lavora qui è a rischio, ri-
schio di minacce, di pestaggi e an-
che di peggio. Come si può lavora-
re in queste condizioni?».
Il personale che è attorno a noi si-
lentee finoad orasospettoso pren-
de coraggio dalle dichiarazioni fat-
te dal medico, si fanno avanti an-
che Antonio e Gennaro, infermie-
ri, nessuno però dice il cognome:
«Mica siamo pazzi... ». «Ci dovete
proteggere - dice Antonio - come è
possibile che in una situazione di
questogenereci siastato levatopu-
re il piccolo presidio fisso che era
qua fuori? Fino a Natale c'era, poi
invece di rafforzarlo l'hanno addi-
rittura levato! Ora sempre pochi
erano, ma almeno le segnalazioni
alla centrale arrivavano prima, qui
ad ogni episodio prima che arrivi
la polizia siamo completamente
inermi, indifesi, qua se ci va bene

ci vattono (picchiano, ndr) e prima
che arrivino rinforzi può passare
anche mezz'ora. Mezz'ora di terro-
re. Io tengo famiglia».
«Senza contare» aggiunge Genna-
ro riflettendo, che questo è un
ospedale di pronto soccorso. Dio
non voglia, accadano anche altri
episodiconcomitanti,chesounin-
cidente d'auto, qui non saremmo
in grado di trattare adeguadate-
mente più nessuno. Tutta la atten-
zione deve essere sui feriti d'arma
da fuoco, sui compari loro, anche
se fossero feriti lievi e un giovane
stesse morendo per un incidente
non potremmo dargli priorità se
non a rischio della nostra di vita.
Qua la legge la fanno loro. Pure le
priorità di pronto soccorso stabili-
scono.
Il peso del caos criminale stravolge
la vita civile di Napoli. Se perfino il
vs cronista ha dovuto levarsi il ca-
sco entrando alla sanità, per timo-
re che il suo viso coperto e la moto
non conosciuta potesse essere pre-
saperun«pericolo» inunmomen-
to in cuinelquartiere la tensionesi
taglia con il coltello, se pure un
giornalista devo commettere una
sia pur piccola infrazione alla leg-
ge,alloscopodiproteggersi, imma-
ginate allora fino a che punto inci-
da il caos che viviamo nella nostra
vita di tutti i giorni.
La vita a Napoli per molti di noi
non ha davvero più nulla di nor-
male e il caos ci sommerge come
in un incubo.

Arriva in farmacia il vaccino contro il tumore all’utero
Ogni anno uccide 1700 donne, va somministrato soprattutto alle giovani. Veronesi: «È una rivoluzione»

I compari dei guaglioni
«sparati» irrompono
sempre più spesso
«Qui dentro sono
loro la legge»

A due mesi e mezzo dalla morte di
una paziente uccisa dalla legionel-
la, gli ispettori trovano la fonte del
contagio in tre rubinetti del pron-
tosoccorso.PerquestodaierialDi-
partimento d’emergenza del Poli-
clinico più grande d’Europa le sale
operatorie sono chiuse. L’ordine è
arrivato dal servizio ispettivo della
Asl Roma A, che nelle tubature ha
scovato tracce del «sierotipo 14»,
uno dei veicoli con cui si diffonde
la malattia, checolpisce i polmoni
e si contraeesclusivamenteper via
respiratoria.
Secondogli investigatori,cheinda-
ganosuunadecinadicasidi legio-
nella, i pazienti che nel 2006 han-
nosicuramentecontrattolamalat-
tia all’interno dell’ospedale sono
almenodue.Oltrealladonnadece-
duta,uncinquantennecheperòsi
è salvato: entrambi erano passati
dal Dea, prima di essere ricoverati.
Ed entrambi erano stati intubati.
Ragione per cui una delle ipotesi è

che il materiale per l’ossigenazio-
ne sia stato utilizzato dopo essere
stato sciacquato sotto i rubinetti
in cui eranoannidati i batteri. Tor-
na così nella bufera la cittadella
ospedaliera. Fra sigilli, polemiche
e avvisi di garanzia. Dopo lo scan-
dalo sollevato mesi fa dall’Espresso
sullecondizioni igienichedelPoli-
clinico - su cui la procura capitoli-
na ha aperto un’altra inchiesta -
nel fascicolo in mano al pm Giu-
seppe De Falco, che si occupa del
contagio di legionella, da circa un
mese figurano infatti i nomi di
quattro indagati. Si tratta di due
medicidell’unitàditerapia intensi-
va dove è morta la donna - che era
stataricoverataperproblemicardi-
aci - iqualinoninviaronoapiazza-
le Clodio il referto, come invece,
secondo la procura, avrebbero do-
vuto. E poi di due funzionari della
Asl Roma A, che furono informati
dagli stessi sanitaridiqueldecesso,
ma ne diedero la notizia ai magi-

strati in ritardo e solo dopo i servi-
zi giornalistici sull’Umberto I. Per
questole indaginisonoscattateso-
loagennaio,maiNaschedueme-
si faavevanoprelevatodeicampio-
ni dai condizionatori d’aria e dalle
condutture finora non avevano
trovato tracce dei batteri della le-
gionellanell’ospedale.Cisonoriu-
sciti invece gli ispettori della Asl
RomaA,chenei giorni scorsi sono
tornati al Policlinico per nuovi
controlli,nonostanteinquestime-
si l’acqua che scorre nelle condut-
turedell’ospedalesia statadisinfet-
tata più volte con l’immissione di
cloro. Per gli accertamenti coordi-

nati dal procuratore aggiunto
Gianfranco Amendola è scattato
quindi il fermo dei bisturi. «Ma
questa è una sciocchezza», si sente
direneicorridoidelprontosoccor-
so,mentreci siorganizzaperdirot-
tare imalatichearrivanoinambu-
lanzaversole saleoperatoriedeire-
partipiùvicini, dove - c’è da aspet-
tarselo - andranno in tilt tutte le li-
ste d’attesa. E mentre An chiede di
commissariare il Policlinico, per
oggi l’assessore regionale alla Sani-
tà, Battaglia, ha convocato un in-
contro con i vertici dell’Umberto I
e della Asl Roma A «per definire lo
stato di sicurezza del Policlinico e
le eventuali misure da adottare a
tutela dei pazienti. Ma il manager
dell’ospedale, Ubaldo Montaguti,
noncista.«Èunnuovo,vergogno-
so attacco al Policlinico: l'iniziati-
va della Asl è del tutto ingiustifica-
ta.Gli standarddisicurezzaqui so-
nogarantiti a tutti i livelli e ai rubi-
netti abbiamo apposto i cosiddetti
filtri assoluti che, di fatto, azzera-
no il rischio di contagio».

Le forze dell’ordine
non ci sono
A Natale scorso
è sparito anche
il piccolo presidio

CALABRIA

Coordinatore di Forza Italia
indagato per riciclaggio

Il Papillomavirus
colpisce una donna
ogni due ore
Dal 2008 sarà gratis
a tutte le dodicenni

IN ITALIA

Il super-manager
dell’Umberto I
Montaguti: «Basta
contro di noi un nuovo
attacco vergognoso»

STUPEFACENTI

Traffico di droga: condanna
per il colonnello Riccio

Policlinico, ancora polemiche: chiuse 3 sale operatorie per legionella
Roma, per la Asl A le condutture sono «contaminate». Dieci casi sospetti, a dicembre era morta una donna

L’interno del Policlinico Umberto I Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Il pronto soccorso dell’ospedale «San Gennaro» di Napoli

LA STRATEGIA DELLE «FAMIGLIE»

Il ritorno dell’«Alleanza»
e la partita del rione Sanità

■ Il parlamentare Giancarlo Pittelli, coordinatore
regionale di Forza Italia in Calabria, ha ricevuto un
avviso di garanzia nell’ambito dell’inchiesta «Posei-
done», condottadallaprocuradiCatanzaro sullage-
stione dei fondi destinati al settore della depurazio-
ne. A renderlo noto è stato lo stesso senatore Pittelli
nella giornata di ieri. L’avviso di garanzia è stato fir-
matodal sostitutoprocuratoreLuigiDeMagistris, ti-
tolare dell’inchiesta in cui sono indagati anche l’ex
presidentedellaRegione,GiuseppeChiaravalloti (di-
fesopropriodaPittelli), l’exCommissarioper l’emer-
genza ambientale in Calabria Giovan Battista Papel-
lo e l’ex assessore all’Ambiente Domenico Basile. Il
coordinatorediFiè indagatoperassociazioneperde-
linquere finalizzata al riciclaggio e per aver fatto par-
te di una loggia massonica coperta. «Sono assoluta-
menteestraneoaqualsivogliaassociazioneconfina-
litàcriminali hacommentatoPittelli -Cosìcomeso-
no estraneo a qualsiasi attività illecita ed a qualsivo-
glia organizzazione più o meno riservata o segreta».

■ di Alessandra Rubenni / Roma

■ Il colonnello Michele Riccio è stato condanna-
to dal tribunale di Genova a 9 anni e 6 mesi di re-
clusione. Le accuse nei suoi confronti erano asso-
ciazione a delinquere finalizzata a traffico di so-
stanze stupefacenti, riciclaggio di denaro e di aver
organizzatooperazionidi polizia false perottenere
promozioni ed encomi. La sentenza è arrivata 10
annidopo la prima richiesta di condanna daparte
dei Pm Anna Canepa e Andrea Canciani. Per Ric-
cio è caduta l' accusa di associazione per delinque-
rementreasuocaricosuunacinquantinadi impu-
tazioni sono rimaste solo l' operazione Top Kapi,
gli episodi della raffineria di Corso Europa a Geno-
va e l' operazione Pantera. Il secondo condannato
è stato il maresciallo Giuseppe Del Vecchio, con-
dannato a 24 anni di carcere. A Michele Riccio e a
DelVecchio il tribunalehaapplicatolepeneacces-
sorie dell' interdizione perpetua dai pubblici uffici
edell' interdizione legaledurante l' esecuzionedel-
lapena.È stata inveceassolta l'on.TizianaParenti.

■ di Marco Salvia / Napoli

■ di Massimiliano Amato

Dietro ilpiombodelmarzopiùsangui-
nosodellastoria recente (16mortiam-
mazzati) c'è una trama complessa.
Una ridefinizione lenta degli equilibri
criminali che minaccia sempre più di
trasformare Napoli nella Baghdad
d'Occidente. Se n'è convinta la Procu-
raantimafia, ne sono certi gli 007. Lo
spettrocheharicominciatoadaggirar-
si per Napoli originando una catena
di luttiattestatasi ieri aquota31omi-
cidi con l'uccisione a Sant'Antimo di
un pusher, si chiama «Alleanza di
Secondigliano». Data per morta,
starebberialzando la testa.Unaresur-
rezione che passa attraverso la scom-
posizione di antichi sodalizi, la scom-
parsao l'inabissamento tatticodi inte-

ri clan, la riemersione di altri. Intorno
al nuovo cartello, che mira al control-
loesclusivodelle enormipartitedidro-
ga, si stanno saldando gli «Spagno-
li» di Scampia governati da Raffaele
Amato,gli «scissionisti»dellaSani-
tà capeggiati da Salvatore Torino, i
tanti pezzi sparsi di altre diaspore ca-
morristiche. Non è un caso che marzo
si sia aperto con un agguato a San
Carlo all'Arena nel quale sono caduti
due dissidenti del clan di Edoardo
Contini, leader della vecchia Allean-
za, eabbiaavutopoiunosviluppo ter-
roristico coerente: tre morti tra le fila
deiDi Lauro, unoperparteallaSani-
tà nella guerra tra i Misso e gli «scis-
sionisti», uno tra i Giuliano, uno tra
gliAprea nellazonaorientale.Tre se-
gnali, su tutti,hannodischiusoagli in-

quirenti i nuovi, inquietanti, scenari.
L'arrestodiSalvatoreFratanelle inda-
gini sull'omicidio di Lucio De Lucia,
capo piazza del «Terzo Mondo» per
contodei Di Lauro; il trasferimento in
massa di una paranza di dieci killer
dalla zona controllata dagli uomini
di «Ciruzzo 'o milionario» alla Mas-
seria Cardone; l'arresto «morbido» di
VincenzoDiLauro, chequandohavi-
sto i carabinieri ha tiratounsospirodi
sollievo. Frata è un ex fedelissimo dei
Di Lauro passato dall'altra parte.
Identico tragitto avrebbe compiuto la
paranza. È il segno che gli «scissioni-
sti» hanno vinto la guerra di Scam-
pia.Maanchechenelnuovoscacchie-
re si è ricollocata la famiglia più di
ogni altra, in passato, legata al «mar-
chio» dell'Alleanza. I Licciardi, ras
dellaMasseria Cardone, un tempoal-
leatideiDiLauro.Si ritenere che intor-
no a loro si stiano raccogliendo anche
i dissidenti della Sanità, che martedì
sera volevano abbattere il nuovo reg-
gente del clan Misso, l'appena 23en-
ne Ciro De Marino. Tra i Licciardi e i
Misso potrebbe essere arrivata l'ora
del regolamento di conti finale.
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SINDACI «Sulla sicurezza la via istituzionale

è l’unica via percorribile». Ne sono convinti

molti sindaci delle città del Nord, riunitisi ieri

a Brescia su proposta del primo cittadino Pa-

olo Corsini e di Le-

gautonomie: meglio

sedersi intorno a un

tavolo e rimboccar-

si le maniche «per fare richieste
sensate al governo» piuttosto
che «restare nel silenzio per anni
e venirsene fuori all'improvviso
con manifestazioni domenicali.
I problemi si devono risolvere al-
la radice, altrimenti si fa solo de-
magogia spicciola. In tal senso il
corteo di Milano è stato scanda-
loso». Le parole di Massimo Cac-
ciari sulla fiaccolatadellaMoratti
sono caustiche, ma in linea con
quelle degli altri colleghi presen-
ti.C'eranoVenezia eTorino,Ber-
gamo e Monza, Padova e Vero-

na, per continuare con Reggio
Emila, Rimini, Bologna, Mode-
na, Lodi e Rovigo. In effetti, tutti
esponentidel centrosinistra: l'in-
vito all'incontro era stato rivolto
senzadistinzionedicolorepoliti-
co, ma dal centrodestra nessuno

se l'è sentita di rispondere all'ap-
pello. «Quattro mesi fa avevo
proposto al sindaco di Milano di
organizzare un vertice tra tutti i
sindaci della Lombardia per par-
larepropriodi sicurezza - raccon-
ta Corsini - ma per motivi a me
ignoti non ho mai ricevuto alcu-
na risposta».
A Palazzo della Loggia nessuno
parlad'emergenza.Sidiscutedi li-
velli fisiologici di criminalità,
che i cittadini percepiscono, pe-
rò, come allarmanti. Così, ecco
elaboratealcunepropostedasot-
toporre al ministro dell'Interno,
per contribuire alla realizzazione
del patto per la sicurezza siglato

da Giuliano Amato con l'Anci e
conlecittàmetropolitane.Alpri-
mo posto ci sono risorse econo-
miche adeguate: «La sicurezza è
unacosa complessa - spiegaCac-
ciari - che riguardaanchetrovare
casaconfacilità, disporredibuo-
nimezzidi trasporto,avereunla-
voro non precario. E' l'assenza
delwelfare laprimacausadell'in-
sicurezza, scaricata dai cittadini
sucoseevidenticomefurtie scip-

pi. Se avranno le risorse, i Comu-
ni potranno operare bene». Da
Brescia arriva anche la richiesta
diunquadroorganicoper lasicu-
rezza urbana (al Senato e alla Ca-
mera è già stata depositata una
proposta di legge) e la domanda
per i sindaci di nuovi poteri di ti-
po commissariale che consenta-
no una repressione più efficace
dei fenomeni d'illegalità, come
la possibilità di comminare am-

mendeachisiprostituisca inluo-
gopubblicooachiarrechidistur-
bo alla quiete pubblica. Servono
poi forme di collaborazione tra
le istituzioni del territorio, «la di-
visione - sottolinea Paolo Zanot-
to, primo cittadino di Verona - è
un lusso che non ci possiamo
permettere, perché rischia di in-
debolire la lotta al crimine», e un
più intenso coordinamento con
le forze di polizia, ad esempio

conlacreazionediuncall-center
che riceva segnalazioni e recla-
mi. Seguono iniziative comuni
con le scuole e le famiglie per la
diffusione di una nuova cultura
della legalità, servizi di assistenza
e sostegno per chi subisce reati,
anche di microcriminalità, e
campagne d'informazione. L'ap-
procciopratico alproblema sicu-
rezza è il segno distintivo della
riunione.«Ilcompitodelle istitu-
zioni - sottolinea il presidente
della provincia di Milano, Filip-
po Penati - è trovare soluzioni
concrete ai problemi dei cittadi-
ni». Ipresentinonperdonoocca-
sione per marcare le distanze da
chi si è fatto notare per altre scel-
te: «Chi ha responsabilità istitu-
zionali - dice il sindaco di Tori-
no, Sergio Chiamparino - deve
usare le vie istituzionali, non la
piazza. Milano è da anni gover-
nata dal centrodestra: se la sicu-
rezza è politica praticata e non
sbandierata, i risultati oggi do-
vrebbero essere diversi».

●  ●

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

Corsini
I sindaci hanno
bisogno di nuovi
strumenti
e di un quadro
organico di norme

TANGENTI Ci sono i primi

arresti nell’inchiesta su cor-

ruzione e truffa per i palazzi

dell’Ue. E non è detto che

sia finita qui. Se è vero che il

portavoce del «parquet» di

Bruxelles - la Procura - parla di
contrattiper«decinedimilionidi
euro» e, dunque, di tangenti per
«milioni di euro». Il giudice Jos
Colpin ha fatto intendere che le
mazzette erano dell'ordine del
10%. Per adesso, sono finiti in un
carcerebelga tre italiani: il funzio-
nario di media responsabilità del-
la Commissione europea, Gian-
carlo Ciotti, 46 anni, l'imprendi-
tore Angelo Troiano, 60 anni, e
l'assistente parlamentare Sergio
Tricarico, 39 anni, collaboratore
del deputato europeo Gianni Ri-
vera (Gruppo dei Non iscritti) e,

in passato, assistente del senatore
Franco Marini e dell'on. Gerardo
Bianco. I trearrestati sonoaccusa-
ti d'aver messo in atto un mecca-
nismo di tangenti basato sui con-
tratti per l'insediamento di alcuni
uffici di rappresentanza della
Commissione a Tirana e a New
Delhi e dei relativi sistemi di sicu-
rezza. Ma, probabilmente, secon-
do quanto ha lasciato intendere
la Procura nel corso di un incon-
tro con i giornalisti, l'inchiesta sta
passando al setaccio una vasta
gamma di operazioni immobilia-
ri visto che, l'altra notte, l'indagi-
ne della polizia giudiziaria belga
ha coinvolto, per rogatoria inter-
nazionale, anche gli investigatori
di Francia, Lussemburgo e Italia.
Le numerose perquisizioni, negli
uffici comunitari di Bruxelles, e
all'estero presso edifici di imprese
e abitazioni private, autorizzano
aritenereche l'inchiestapotrebbe
allargarsi.Anzi, standoavoci insi-

stenti, sarebberopronti altriprov-
vedimenti giudiziari per persone
che avrebbero responsabilità più
importanti dei tre arrestati.
Vedremo, nelle prossime ore, se
la vicenda di corruzione, rivelata
a quanto si dice da un imprendi-
tore finlandesechesi èvolutosot-
trarre al ricatto di un’elevatissima
mazzetta richiestagli, s’allargherà
adaltri sospettati, cosachemette-
rebbe la Commissione europea,
di fatto, in una situazione di evi-
dente affanno. Il portavoce del-
l’esecutivo comunitario ha con-
fermato ieri che l’inchiesta del-
l’autorità giudiziaria del Belgio è

scattata dopo una segnalazione
fattadallaCommissione Prodial-
l’Olaf, l'organismo indipendente
di lotta contro le frodi al bilancio
dell'Ue. Prudente, la Commissio-
ne non ha inteso commentare lo
sviluppo dell'indagine («In ogni
caso saremo parte lesa», è stato
precisato) incuiècoinvoltoil fun-
zionarioGiancarloCiotti, capose-
zione dell'unità K6 che si occupa,
nell'organigramma della Direzio-
ne «Relazione esterne», dello svi-
luppo «dei servizi esterni, della
formazione e dello scambio con
gli Stati membri e di questioni
protocollari e diplomatiche». Nel
suo ruolo, Ciotti aveva la respon-
sabilità di gestione del bilancio e
delle gare d'appalto per le attività
formative nelle rappresentanze
della Commissione all'estero.
Quali sianostati i legami tra Ciot-
ti,TricaricoeTroiano,nonèstato
ancora indicato. Forse, secondo
quanto detto dal giudice Colpin,
i tre italiani in carcere avrebbero
«parlato molto»". Rei confessi?

Oppure hanno fatto alcune chia-
mate di correo?
Il parlamentare Gianni Rivera ha
detto di essere stato «sorpreso e
senza parole» nell'apprendere
dell'arresto del suo assistente. La
polizia belga l'altro ieri ha proce-
duto alla perquisizione dell'uffi-
cio di Tricarico, al 15˚ piano della
torre«G»delParlamentoaBruxel-
les. Si tratta di una stanza, senza il
cartellino con il suo nome e con
unaportacomunicanteconquel-
ladelparlamentare.Gli investiga-
tori sono rimasti dentro per alcu-
ne ore, setacciando - si presume -
anche il contenuto del computer
dell'assistente. Rivera ha annun-
ciato il suoarrivoaBruxellesnella
giornata di oggi: «Ho incontrato
Tricarico due giorni fa e l'ho visto
tranquillo.Mierastatoraccoman-
datodaFrancoMarinie iohoavu-
to sempre la massima fiducia su
dilui.Gliesprimotutta lamiasoli-
darietà umana e prenderò le mie
scelte dopo aver esaminato bene
la situazione».

Penati
Niente scorciatoie
Il nostro compito
è trovare
soluzioni concrete
per i cittadini

«Buco» di 420 milioni per le supplenze, scuola a rischio caos
Allarme dei dirigenti, emergenza soprattutto in Lombardia, Emilia-Romagna e Lazio. Il ministero chiede aiuto a Padoa-Schioppa

I sindaci chiedono
di fare i «commissari»
per la sicurezza
Vertice a Brescia dei primi cittadini
del Nord: niente fiaccolate, ma politica

Tangenti all’ombra dell’Ue, arrestati tre italiani
Scandalo a Bruxelles per le sedi di rappresentanza. Coinvolto anche collaboratore dell’eurodeputato Rivera

■ di Massimo Franchi / Roma

HANNO DETTO

Lui si è difeso: «Quelle
informazioni me le ha
fornite Marco Mancini
del Sismi». Presto
nuovi arresti

Cacciari
Il comportamento
della Moratti è
stato scandaloso
a Milano c’è la
destra da 15 anni

Chiamparino
Noi seguiamo la
via istituzionale
e non la piazza
per risolvere
i problemi

Emergenza supplenze nelle scuo-
leconilgridodidoloredeidirigen-
ti scolastici («Non abbiamo sol-
di») che si alza sempre più forte.
Sommando i «rossi» degli istituti,
il ministeroè arrivato a 420 milio-
ni di debiti sulla voce supplenze.
Si tratta dell'ennesima eredità del-
la Moratti. Le conseguenze stan-
no ricadendo sui singoli dirigenti
chenonhannopiùsoldiperpaga-
re i supplenti che hanno nomina-
to o che dovranno nominare.
Nell'epoca Moratti i dirigenti no-
minavanolesupplenzeepoi lepo-
tevano pagare utilizzando anche
finanziamenti destinati per altri
capitolidi spesa,adesempiolefor-

niture, il pagamento delle utenze.
Una procedura formalmente po-
cocorrettacheinvecevenivaadot-
tataconilbeneplacitodeidirigen-
ti regionali e provinciali che ripia-
navano (finché hanno potuto) le
casse delle scuole reintegrando i
soli acconti che concedevano con
il cosiddetto «piè di lista» nei loro
bilanci.
Ora inodi vengonoalpettineper-
ché i progressivi tagli della Morat-
ti (sulle supplenze brevi dal 2002
al 2006 sono stati tolti 494 milio-
ni, pari al 46,6%) hanno acuito il
problema. In più ora il governo
ha riformato il metodo di finan-
ziamento alle scuole, riducendo

innomedell'autonomiaadunso-
lo capitolo di spesa tutte le voci
chefinoall'annoscorsoeranoadi-
sposizione dei Centri servizi am-
ministrativi (gli ex provveditora-
ti). Nelle secondarie le supplenze
possonoessererichiestesolo inca-
so di mancanza dell'insegnante
per più di 15 giorni. Nel caso delle
elementari e della scuola dell'in-
fanzia anche con due giorni di as-
senza.Oltreagliexpresidisiè leva-
ta anche la voce dei sindacati. Per
Enrico Panini, segretario della Flc
Cgil «la "bolla debitoria”, frutto di
5 anni di tagli operati dal prece-
dente governo, sta esplodendo:
mancano le risorse per pagare i
supplenti ed ormai è diventata
pratica comune non nominarli

più producendo un triplice dan-
no per i supplenti, per gli studen-
ti, per i docenti di ruolo costretti a
supplire i colleghi assenti. Lo scio-
perogeneralechesi terràil16apri-
le rappresenterà anche l'occasio-
ne per denunciare ulteriormente
questo stato di cose».
La patata bollente è capitata nelle
mani del ministero di Fioroni che
damesi stavagià tentandodimet-
teremanoalproblema.Ilpianoal-
lo studio dei tecnici prevede la ri-
chiesta di un decreto legge che
sgravi dai bilanci delle scuole al-
menoilpagamentodellesupplen-
zepermaternitàa.Ilprovvedimen-
to è all'esame del ministro Padoa
Schioppa. «Nel 2006 la spesa per
supplenze è stata di 580 milioni -

spiegaEmanueleBarbieri,capodi-
partimento del ministero - , quel-
la per maternità si può stimare in
un terzo: 190 milioni».
«Si trattadi undebito di cui siamo
venuti a conoscenza solo grazie
ad un lavoro certosino di analisi
dei bilanci di ogni singolo istituto
- spiega il viceministro Mariange-
la Bastico -. La situazione è grave
ma ci siamo già mossi: a gennaio
abbiamo spostato i 250 milioni di
giacenze di contabilità cosiddette
speciali proprio verso le regioni
chehannopiùproblemisullesup-
plenze come Lombardia, Emilia
Romagna e Lazio. In più abbiamo
deciso di anticipare al 10 aprile la
prima tranche dei finanziamenti
alle scuole per il 2007».

Foto di Maurizio Degl'Innnocenti/Ansa

Telecom, per Cipriani
arrivano i pm antimafia
Interrogato su un affare gestito da un ex esponente
delle telecomunicazioni legato a Provenzano

IN ITALIA

■ di Luigina Venturelli inviata a Brescia

■ di Giuseppe Caruso

Interrogatorio a sorpresa. Ieri
pomeriggio è toccato ad Ema-
nuele Cipriani, l’ex investigato-
reprivato, responsabiledellaPo-
lis d’Istinto, finito in galera nel-
l’ambito dell’inchiesta Tele-
com. Ad attenderlo, sorpresa
nella sorpresa, non c’erano sol-
tanto i pubblici ministeri Stefa-
no Civardi e Fabio Napoleone,
titolari dell’inchiesta su Tele-
com assieme al pm Nicola Pia-
cente, ma anche i loro colleghi
palermitani Michele Prestipino
e Giuseppe Pignatone, impe-
gnati in indagini sulla mafia.
IduemagistratigiuntidallaSici-
lia hanno chiesto a Cipriani al-
cune informazioni riguardo al-
l’operazione denominata «Ce-
stino sei». Si tratta di un appun-
to, contenuto nella seconda or-
dinanza di custodia cautelare
sulla vicenda Telecom, relativo
ad un’indagine condotta su un
«gruppo di criminali il cui capo
risulterebbe essere un ex espo-
nente di apparato pubblico di
telecomunicazioni della Prima
repubblica-D.G.- inlineaparen-
tale con uno dei capi storici del-
lamafia-B.P. (BernardoProven-
zano n.d.r.). L’organizzazione
avrebbeintenzionedicostituire
un parco marino nei pressi di
Roma, con finanziamenti che

vedono coinvolto il nominati-
vo oggetto dell’indagine».
Nell’ordinanza è riportato an-
che come Cipriani, risponden-
doalledomandedegli inquiren-
ti che gli chiedevano da dove
avesse ricevuto queste informa-
zioni,abbiarispostoche«si trat-
tavadi informazioniameforni-
tedaMarcoMancini».Valeadi-
re dall’ex numero due del Si-
smi, finito dentro sia all’inchie-
stasul rapimentodell’ imamin-
tegralista Abu Omar, sia a quel-
la Telecom.
L’avvocato di Cipriani, Vinicio
Nardo,nonhavolutorisponde-
reanessunadomandasu quan-
to è stato detto dentro la stanza
del pmCivardi, spiegando che i
verbali sono stati secretati.
Di sicuro i pm milanesi hanno
chiesto conferme a Cipriani su
quanto affermato negli interro-
gatori sostenuti negli ultimi
giornigiornidaalcunedelleper-
sone arrestate lunedì scorso, in
seguito all’ultima ordinanza di
custodia cautelare firmata dal
gip Giuseppe Gennari.
Tracui l’exsottoufficialedella fi-
nanza Diego Tega, descritto dal
gipcome«ilpiù“capace”dei so-
dali di Marco Bernardini», l’ex
investigatore privato che aveva
sostituito proprio Cipriani nel
ruolo di fornitore di notizie per
la Telecom. Gli inquirenti han-
no chiesto anche informazioni
riguardoal ruolo edalle respon-
sabilità del vertice Telecom, ma
anche in questo caso, essendo i
verbali secretati,nonsi sacheti-
po di informazioni abbia loro
fornito Emanuele Cipriani. Di
sicuro l’inchiesta Telecom non
ha finito di produrre sorprese e
nei prossimi giorni sono attese
nuove ondate di arresti.

Oltre a Tricarico finiti
in manette funzionario
della Commissione
e un imprenditore:
mazzette del 10%
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È BUFERA sulle anticipazioni del piano del-

le Ferrovie fornite in Parlamento da Tomma-

so Padoa-Schioppa. Il ministro azionista par-

la di «esuberi notevoli» e di «tariffe molto bas-

se rispetto agli stan-

dard Ue, che sono su-

periori del 30-50%».

Quanto basta per far

esplodereunpandemonio. Ilpia-
no industriale è atteso «nelle
prossime settimane», spiega il ti-
tolare dell’Economia. Il governo
si aspetta che porti all’equilibrio
finanziario della società e al mi-
glioramento delle infrastrutture.
Sipuntaa rilanciare il colossodei
binari, finito inunpreoccupante
«rosso» di bilancio. Il 2006 si
chiude con circa due miliardi di
perdite, di cui 1,7 della divisione
Trenitalia, quella del trasporto
passeggeri. Numeri vertiginosi,
considerando anche l’iniezione
di risorse fresche decisa nel lu-
glio scorso con la manovra bis,
quando si finanziò una ricapita-
lizzazione per circa 1,8 miliardi.
Le tariffe erano ferme dal 2001,
con un servizio colato a picco,
quando il governo ha deciso un
aumento di quasi il 10% sulle
trattemedio-lunghe (quelle loca-
li per i pendolari vengono con-

trattate con le Regioni). E ora si
aspetta il piano. Ma le indicazio-
ni dell’azionista sono tutt’altro
che incoraggianti sia per i quasi
100mila ferrovieri, sia per i con-
sumatori.Almenostandoalledi-
chiarazionidelministro.EdaVil-
la Patrizi, quartier generale del-
l’azienda, fonti vicine al vertice
lasciano intendere che le «trac-
ce» fornite da Padoa-Schioppa
non si discostano molto dagli
orientamenti del management
attuale. Tant’è che proprio men-
tre il ministroparlava alla Came-
ra ieri, l’amministratore delegato
rilasciavadichiarazionialtrettan-
toallarmanti.«Lenostrecasseso-
nostate svuotate - hadettoMau-
ro Moretti parlando a Trieste -
chiediamoalgoverno digaranti-
re le risorse per la parte del servi-
ziouniversale,comevengonoga-
rantite in tutti i Paesi europei».

«Il dato che colpisce l'azionista è
cheilgruppoèinperditaeinper-
dita crescente» ha spiegato il mi-
nistroallaCamera .Laperdita«si
accentra principalmente in Tre-
nitalia, non nella rete, non nell'
alta velocità. Le componenti di
questa condizionedi perdita -ha
precisato - sono varie: c'è la diffe-
renza di coerenza fra i servizi che
loStatochiedeaTrenitaliae icor-
rispettivi che riconosce. E certo il
livellodelletariffeèdel tuttofuo-

ri linea rispetto a quelle del siste-
maferroviariodeiprincipalipae-
si europei, molto più basso, e c'è
carenza efficienza. A parità di co-
sto non si dà un servizio come
negli altri Paesi». Il ministro ha
parlato anche della necessità di
avere più flessibilità nell'utilizzo
delle risorse umane.
Sul fronte dell’occupazione, ol-
trea quel«notevoli esuberi» (che
le fonti di Villa Patrizi non con-
fermano,anzi tendonoaesclude-
re), ilministromettesul tavolola
questione del macchinista uni-
co, punto dolente con i sindaca-
ti. «Se in tutto il mondo alla gui-
dadiuntrenoc'èunsolomacchi-
nista -osserva il ministro- e non
due non si vede perchè non si
possa fare anche in Italia. È già
stato deciso, ci sono stati investi-
menti intal senso.Bisogneràarri-
vareaquestopassaggio.D'altron-

de, per sfruttare a pieno la cresci-
ta un sistema talvolta va potato,
come accade con gli alberi sani».
Dall’azienda ricordano che il
gruppo ha già speso 4 miliardi
per le nuove tecnologie: occorre
che quegli investimenti abbiano
un ritorno. Non è detto, poi, che
aunminornumeordimacchini-
sti corrispondano eccedenze di
lavoratori.Ma lapartitanon èaf-
fatto facile. Lo stesos ministro
ammetteche«servonoscelte im-
popolari» e chiede al governo di
condividerle. Certo, il ministro
era solo davanti alla commissio-
ne Trasporti. In Serata ha parlato
Alessandro Bianchi, ridimensio-
nando gli allarmi sugli aumenti
tariffari («niente fughe in avanti,
serveuna deliberaCipe»), ma sul
personalesiè limitatoadosserva-
re: «Sono tutti problemi sul tap-
peto».

■ di Giampiero Rossi

■ di Felicia Masocco

Padoa-Schioppa vede «notevoli esuberi» nelle Ferrovie
Un piano industriale per tagliare rami inutili nella rete e una nuova politica tariffaria

IL FRENO Com’era preve-

dibile la faccenda dei con-

tratti si è messa di traverso

sulla via della concertazio-

ne. A onor del vero ieri a Pa-

lazzo Chigi se n’è parlato

pochi minuti, il tempo per il mi-
nistroLuigi Nicolaisdi assicurare
che il 3 aprile, data del prossimo
incontro, sarà in campo anche
Prodi, la questione sarà risolta, le
risorse si troveranno. Il resto del-
la sua relazione è stata dedicata
all’efficienza, all’etica e alla tra-
sparenzanellapubblicaammini-
strazione. Cioè ai temi del Me-
morandum già siglato e che do-
vrebberoessere i protagonisti del
tavolo che vuole svecchiare e in-

novare gli «apparati». Alle rassi-
curazioni del ministro sui con-
tratti i sindacati hanno però ri-
spostoconfermandolosciopero.
Lo revocheranno solo quando
l’Aran avrà ricevuto dal governo
le direttive necessarie ad aprire il
negoziato per i rinnovi.
All’incontro, presieduto dal sot-
tosegretario alla presidenza del
consiglio Enrico Letta, era pre-
sente anche il ministro Tomma-
so Padoa-Schioppa che ha ascol-
tato in silenzio le critiche che in-
direttamente gli sono state rivol-
te. Quando i sindacati dicono
chenonci sonolecondizionimi-
nime per fare dietro-front sulla
protesta, dicono che le parole
nonbastanopiù.Eragiàstato fat-
tounaccordoconilministrodel-
l’EconomiaprimadellaFinanzia-
ria,spiegano,vaapplicato.Quan-
to alle garanzie di Nicolas e pri-
madellesue,quellediLetta,«era-

nogià statedate».Anchedalpre-
mier una settimana fa. «Se il 3
aprile si rompe la trattativa biso-
gna preparare un lungo periodo
di lotta», ha detto il segretario
confederale della Cgil Paolo Ne-
rozzi. «Non credo che si arriverà
a questo - ha poi aggiunto - ma è
necessario che il governo ci ven-
gaincontro.«Si facciapresto -ag-
giunge per la Cisl Gianni Baratta
- ilnostro impegnoèfarecontrat-
ti, non scioperi». In ogni caso la
protesta non sta - come dice Ni-
colais - «nel gioco della parti», «è
il punto di arrivo di uno stato di
disagio profondo dei lavoratori»
spiega Paolo Pirani della Uil.
Oltre ai segretari confederali e al-
la leaderdell’Ugl,RenataPolveri-
ni, i sindacati erano presenti con
iverticidellecategoriedelpubbli-
coimpiego,maanchedellascuo-
la. Il tavolo infatti dovrebbe ri-
guardare anche istruzione, uni-

versità e ricerca. E l’assenza dei
ministriMussieFioronièstatase-
guita da una scia polemica dei
sindacati. Fabio Mussi, con una
nota del ministero, ha fatto però
sapere di essere stato convocato
solo all’ora di pranzo di ieri con
un fax che «parla di un incontro
generico e non fa cenno alcuno
alla presenza dei sindacati».
Un’informazione puntuale e
tempestiva avrebbe evitato il di-
sguido. Sul fronte opposto, il ta-
volo è stato allargato all’Ugl (e a
Cisal, Confasal, Confedir, Fedr-
manager, Cida e Usae): ma non
alle Rdb-Cub che pure nel pub-
blico impiego sono ben più pre-
senti di altre. Il che fa dire al lea-
der di Fp-Cgil, Carlo Podda, «il
governononapplica la legge sul-
la rappresentanza, convoca sigle
cheper la leggenonsonorappre-
sentative e non convoca tutte
quelle aventi diritto. Ci tengo al

rispetto delle regole, oggi servo-
no ad altri, domani potrebbero
servire a noi».
Forse la nuova concertazione va
un po’ rodata. Anche in vista de-
glialtri tavolichesiaprirannoog-
gi sullo sviluppo,esullepensioni
e il lavoro. «Affronteremo inpar-
ticolare il tema delle tutele o me-
glio degli ammortizzatori socia-
li»,haannunciato ilministroCe-
sareDamiano.Si trattadi comin-
ciare a valutare il da farsi che - è
noto non sarà un fare facile. «Si
parte dalle risorse a disposizione,
poi, si arriva alle soluzioni. Noi
non formuliamo adesso ipotesi
tecniche, si tratta di trovare levie
d’uscita, la tecnica viene dopo».
Ci sono 10 miliardi strutturali di
extra-gettito, di questi 2,5 sono
sui tre tavoli, «per la competitivi-
tà, gli ammortizzatori sociali, la
rivalutazione delle pensioni a
partire da quelle più basse».

Crescita a febbraio per
impieghi e raccolta del si-
stema bancario italiano.
Secondo i dati di Bankita-
lia, infatti, i prestiti sono
saliti nel mese scorso
dell'11,7%su base annua,
contro l’11,3% di genna-
io. Ancora più marcata la
crescita mensile, pari al
16%.
In aumento anche la rac-
colta, che registra un
7,3% su base annua, con-
tro il 7% di gennaio. Net-
toprogressodella raccolta
rispettoalmesepreceden-
te, cresciuta a febbraio
dell'11% contro un calo
del 2,2%.
La crescita dei depositi in
conto corrente è stata del
3,1% a febbraio (meno
5,3% a gennaio) mentre
l'incremento sui 12 mesi
è del 5,1 per cento (più
5,4% a gennaio).

Oggi i tavoli su sviluppo
lavoro e pensioni
Damiano: parleremo
di ammortizzatori
sociali

Il 2006 si è chiuso
con perdite per due
miliardi, di questi
1,7 sono da
addebitare a Trenitalia

BANKITALIA
Impieghi in crescita
a febbraio

Per il ministro
le tariffe sono troppo
basse: il 30-50%
in meno degli standard
europei

La stazione di Santa Maria Novella a Firenze. A sinistra il ministro Padoa-Schioppa Foto Ansa

Statali, prossimo round il 3 aprile. Per ora resta lo sciopero
Nicolais promette una soluzione. Mussi e Fioroni assenti: è polemica. Non convocate le RdB

Luigi Nicolais Foto Ansa

In arrivo, probabilmente entro maggio, 96
milioni per creditori e obbligazionisti
dell'ex gruppo Cirio. Lo annuncia il
commissario Luigi Farenga che afferma
come il comitato di sorveglianza abbia
dato via libera a due piani riparti, uno da
83 milioni per Cirio Del Monte e uno da 13
milioni per Cirio Immobiliare. Il primo
soddisferà al 100% i privilegiati e al 10,2%
gli obbligazionisti. Il secondo soddisferà al
100% i privilegiati e al 53% i chirografari.

Con la benedizione del Land della Bassa
Sassonia, Porsche ha completato la
blindatura sul controllo del gruppo
Volkswagen, che è il suo primo fornitore. La
casa sportiva di Stoccarda, già primo
azionista di Volkswagen, ha acquisito un
ulteriore 3,6% facendo salire la propria quota
al 30,94% e lanciando di conseguenza l’opa
obbligatoria sul restante capitale, ma al
minimo legale: 100,92 euro per azione
contro gli oltre 110 della quotazione di Borsa.

Il ministro ha idee
«inquietanti»
I sindacati contrastano le soluzioni
prospettate per rilanciare le Fs

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

CIRIO, IN ARRIVO 96 MILIONI PER
CREDITORI E OBBLIGAZIONISTI

A otto mesi dall’entrata in vigore del
primo decreto Bersani, il prezzo di
vendita dei farmaci da banco è sceso
in media del 10,9% nelle farmacie e
del 23,3% nei supermercati. Lo rileva
uno studio condotto sui 15 prodotti
da automedicazione più venduti

PORSCHE BLINDA VOLKSWAGEN
E LANCIA L’OPA OBBLIGATORIA
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«Inquietanti». L’aggettivo utiliz-
zatonelcomunicatoufficialedel-
laCgil, apropositodelleanticipa-
zioni sul piano industriale delle
Fs accennate dal ministro Pa-
doa-Schioppa, dice già tutto sul-
l’atteggiamento del sindacato. E
delresto, siapurecontonisoltan-
to formalmente più pacati, lo
stesso segretario generale della
Cgil, Guglielmo Epifani, da Bru-
xellesosservache«ilministrodel-
l’economiahamanifestatounap-
proccio esclusivamente in termi-
ni quantitativi» e spiega che «per
le ferrovie italiane è necessario
un piano di sviluppo industriale:
le difficoltà derivano dal fatto
chenon c'è stata certezza di risor-
se».
La posizione del sindacato, dun-
que, è molto severa nei confronti
delle prospettive tracciate da Pa-
doa-Schioppa per le ferrovie ita-
liane:«Nessunindiziosucomere-
alizzare tutto ciò, tranne il riferi-
mento alle tariffe troppo basse, a
servizi da tagliare e a “notevoli
esuberi che sarebbero ancora
maggiori se ci fosse più flessibili-
tà” - commenta la segretaria con-
federaledella Cgil,Nicoletta Roc-
chi-orasiamoancorapiùinteres-
sati a conoscere i contenuti di ta-
le piano: non vorremmo infatti
cheancoraunavoltatuttosi risol-
vesse unicamente in nuove ridu-
zioni di ferrovieri, peraltro già di-

mezzati dalla precedenti gestio-
ni».Secondoladirigentesindaca-
le «è perciò indilazionabile l’av-
vio del confronto con l’azienda e
con il governo, auspicando inol-
treche il tavolosullacompetitivi-
tà insediatoaPalazzoChigi,nella
parte relativa a infrastrutture e
mobilità, rappresenti la sedeutile
a sviluppare il tema del trasporto
ferroviario in un quadro di siste-
ma che coinvolga le infrastruttu-
re, le reti e le aziende di trasporto
in tutte le loro articolazioni».
Sul piede di guerra anche i sinda-
cati di categoria di tutte e tre le
confederazioni. È forse venuto il
momentoche le scelte di politica
industrialesianosottrattealmini-
stro dell'Economia per allocarle
in modo più conveniente e utile
per il paese - afferma il segretario
generale della Filt Cgil, Fabrizio
Solari - ci siamo battuti negli an-
ni scorsi per denunciare le scelte
politiche che stanno all'origine
del disastro di oggi. I lavoratori
non possono, dopo il danno, su-
bireanche labeffadi essere incol-
pati del dissesto finanziario di Fs.
Ilcostodel lavorononcentranul-
la,eraerimanetra ipiùbassid'Eu-
ropa». E mentre il segretario na-
zionale della Fit Cisl, Giovanni
Luciano,esprimelasua«vivapre-
occupazione» per le paroel del
ministro, il segretario nazionale
Ferrovieri della Uiltrasporti, Da-
rioDelGrosso, parladi «preoccu-
pazione e incertezza».
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RENDITE L’aliquota unica sulle rendite fi-

nanziarie può attendere. L’abitazione ha la

precedenza: via libera a sgravi Ici e affitti.

Questa l’intesa di massima raggiunta ieri tra i

capigruppo della

commissione Finan-

ze alla Camera e il vi-

ceministro Vincenzo
Visco. Dalla delega sulle rendite fi-
nanziarie verrà stralciata la parte
che riguarda l’unificazione al 20%
dell’aliquota fiscale (dal 12,5% dei
titoli, capital gain, obbligazioni e
dal 27% dei depositi) . Tutto il re-
sto procederà. Il che vuol dire che
andranno avanti le norme che
omologano i meccanismi fiscali
dei fondi d’investimento italiani a
quelli stanieri (prelievo in capo al
cliente del fondo e imposizione
sul realizzato e non sul maturato),
ma non quelle sui piccoli rispar-
miatori. Questo sul fronte finan-

ziario. Ma a correre sarà soprattut-
to l’altra «anima» della delega,
quella sul catasto che «ingloberà»
la nuova Ici «leggera» e sgravi per
chi sta in affitto. Insomma, quel
«pacchetto casa» che la maggio-
ranzavuolepresentarequantopri-
ma attingendo al «tesoretto» di
maggiori entrate. Ma il piano dei
parlamentari - chenon acaso non
indica una cifra precisa di investi-
menti - incrocia (e forse si scontra)

quello dei sindacati al tavolo del
welfare e della previdenza. Detto
chiaroetondo:se l’extragettitoan-
drà alla casa, resterà ben poco per
gli ammortizzatori sociali e per le
pensioni basse. Ovvero, per i gio-
vani precari, i disoccupati over 50
e gli anziani più poveri. Spetta al
governoindicare leprioritàe inba-
se a quelle distribuire le risorse. Il
nodo ad oggi non è ancora stato
sciolto. Èprobabile che con il tem-
po, e con la verifica sulle effettive
risorse a disposizione gli interven-
ti si possano calibrare meglio. «In
ogni caso vogliamo che si studino
le compatibilità con le richieste
dei sindacati», afferma Francesco
Tolotti, capogruppo ds in Com-
missione.
Per l’Ici si prospetta un intervento
strutturale,cherivisiteràcompleta-
mente l’imposta. La delega, infat-
ti,chiede il riordinodegliestimica-
tastali a invarianza di gettito, cioè
senza un aggravio per i cittadini.
L’invarianza si otterrà rimodulan-
do l’imposizione Ici. Con il nuovo
catasto, che sarà basato sui metri
quadrati e non più sui vani, anche
l’imposta seguirà quella unità di
misura. A regime si punta ad abo-
lirla completamente sulla prima
casa. Questo l’obiettivo finale, ma

la Camera sta pensando ad una
norma trasitoria che parta già da
quest’anno: lapossibilitàdidetrar-
re lIci dall’imponibile Irpef. A que-
sta seguirà la regola «gemella» per
gli inquilini, che potranno detrar-
re gli affitti. Sembra acacntonata,
invece, la cedolare secca al 20%
per i proprietari.
È il sottosegretario all'Economia,
Alfiero Grandi, presente all'incon-
tro di ieri tra i deputati e Visco, a

spiegareche l'articolo1delddlche
riguarda il riordino della tassazio-
ne delle rendite finanziarie «verrà
riscritto». In questo modo «si so-
prassiede per il momento» come
dice Lanfranco Turci, al riordino
delle aliquote su titoli di stato e gli
strumenti finanziari mentre reste-
rà la delega che riguarda il riordi-
no delle misure volte a equiparare
i fondi italianiaquelliesteri. Sarà il
governoadovertrovare lariformu-
lazione dell'articolo. Quanto ai
tempi per riprendere il discorso
sulla aliquota unica è il presidente
della commissione finanze, Paolo
Del Mese (Udeur) ad affermare
che «da qui alla finanziaria le ali-
quote non verranno toccate». Del
Mese ha riferito che sulla decisio-
ne di accantonare l'armonizzazio-
nedellealiquoteilviceministroVi-
sco si è detto d'accordo.

L’aliquota unica
sulle rendite
può attendere
Prende corpo il pacchetto casa
con sgravi sull’Ici e per gli affitti

Non un contentino per le pen-
sionipiùbasse,maun meccani-
smostrutturaleper ipensionati,
in grado di impedire la svaluta-
zione dei loro assegni mensili.
Una politica, una strategia per il
settore previdenziale. È la linea
di condotta del sindacato che
rappresenta milioni d’anziani
mache lottaancheper lenuove
generazioni. Intervista a Betty
Leone.
Per lo Spi-Cgil, alla vigilia del
tavolo di trattative, da dove
bisognerebbe cominciare?
«Esistono due vuoti nella rifor-
maDini:nonparlavadeicontri-
buti figurativi per i giovani che
lavorano ad intermittenza e
non parlava della rivalutazione
delle pensioni. Abbiamo un re-
cupero, non completo, rispetto
all’inflazione, ma non c’è più
nessunagganciorispettoallaric-
chezza prodotta dal Paese. Tutti
parlanodiaumentare lepensio-
ni basse, ma il tema che noi po-
niamo è un altro. Abbiamo una
popolazione che invecchia e le
pensioni si erodono. Non c’è
un meccanismo che le difenda.
E’ un problema per gli anziani,
maancheper l’economiadelPa-
ese.Questi sonoil25%dellapo-
polazionee ladomanda interna
dipende dalla loro capacità di
spesa».
Che fare allora?
«Non chiediamo tutto e subito.
Cominciamo, certo, dalle pen-
sionipiùbasse,matroviamoun
meccanismostrutturaleper lari-
valutazione. Da applicare nel
tempo. Il tema che mettiamo
sul tavolo del governo è questo.
Un’altra priorità è la legge sul-
l’autosufficienza. Ecco: aiutare

le famiglie po-
trebbevolerdi-
re intanto aiu-
tare quelle fa-
miglie(duemi-
lioni e 800mi-
la) che hanno
un problema
di disabili a ca-

rico. È un’emergenza ricono-
sciuta in tutta Europa, salvo che
in Italia e in Portogallo».
C’è chi vi descrive come
nemici dell’aumento dell’età
pensionabile. È così?
«Noi da anni pensiamo che
non sia negativo ragionare di
unprolungamentodella vita la-
vorativa. Non comprendiamo
l’innalzamento “legale” e auto-
matico dell’età pensionabile.
Vogliamo una politica capace
di rendere effettivamente possi-
bile la permanenza degli anzia-
ni nel luogo di lavoro o in altre
attività».
Invece c’è un’espulsione
diffusa dalle aziende…
«Anche nel pubblico impiego
c’è una politica d’incentivazio-
neadespellereglianzianiconsi-
derati non più produttivi. Sia-
mo perciò favorevoli a tutti gli
incentivi volontari alla perma-
nenza nel lavoro. Non basterà,
così come non basterà nemme-
no innalzare l’età pensionabile,
escludendo i lavori usuranti.
Ma il problema è come si fa a
rendere produttiva una società
che invecchia.»
E come?
«Mettendo in attopolitiche che
facciano lavorare più a lungo le
persone. Penso, ad esempio, ad
una scelta sul part time non in-
tesa solo come uscita soft dal la-
voro ma anche come elemento
di scambio d’attività».

ECONOMIA & LAVORO

■ di Bruno Ugolini

Ipotesi allo studio:
detrazione
del versamento Ici
o del canone
dall’imponibile Irpef

BETTY LEONE
Per lo Spi va impedita la perdita di potere d’acquisto delle rendite

«Un meccanismo
per rivalutare le pensioni»

A regime si punta
a eliminare del tutto
l’imposta comunale
sull’abitazione
di residenza

Vincenzo Visco Foto Ansa

L’INTERVISTA

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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STRATEGIE Costretta in una posizione di at-

tesa, Enel cerca di tagliare i tempi. L’opa del-

la tedesca E.On sul gruppo elettrico spagno-

lo Endesa si concluderà il 3 aprile, ma «non

credo riuscirà a supe-

rare il 50%», dice l’ad

di Enel, Fulvio Conti.

Quindi, «lanceremo

la nostra opa il prima possibile,
speriamoprimadei seimesi stabili-
ti dalla Consob spagnola». Ad av-
valorare la tesi di Conti, l’annun-
ciodellasocietànazionalespagno-
la di partecipazioni industriali, Se-
pi,chedetienequasi il3%diEnde-
sa: non venderà la sua quota ai te-
deschi di E.On.
Conti annuncia un’istanza alla
Cnmv, la Consob spagnola, per
chiedere l’autorizzazione all’offer-
taprimadei fatidici sei mesi (ma le
probabilità che la ottenga non
sembrano molte). Il prospetto in-
formativo per l’opa sarebbe già
quasi pronto.
L’operazione su Endesa, ribadisce
Conti, «crea grande valore agli
azionisti» e «rappresenta un passo
importante in terminidi redditivi-
tà». Conti sottolinea anche che il
gruppo italiano e Accionafaranno
di tutto «per mantenere la struttu-
ra operativa che abbiamo trovato,
compreso Endesa Italia».
L’adsi riferisceall’intesaannuncia-
ta lunedì tra Enel e la società spa-
gnola Acciona per un’opa sul
100% di Endesa a un prezzo mini-
mo di 41 euro più gli interessi. Re-
sta però la condizione sospensiva
rappresentata dalla precedente of-
ferta su Endesa da parte di E.On:
l’offerta Enel-Acciona sarebbe in-
fatti lanciata solo nel caso E.On
non raggiungesse almeno il 50%
del capitale.
Una fusione tra Endesa e Enel, in-
vece, al momento non è un’ipote-
si. «È una prospettiva a così lungo
termine che la risposta non può
cheessereno»,diceConti.Eprose-
gue: «Endesa è ben gestita, ha im-
portanti asset a livello internazio-

nale e si sposa perfettamente con
la nostra strategia». L’accordo con
Acciona (che dovrà durare come
minimo 5 anni), aggiunge, «sarà
un accordo storico tra due attori
solidi». Per Enel, l’operazione su
Endesa «rappresenta un grosso
passo in avanti sul mercato spa-
gnolo, un rafforzamento del grup-

posulmercato europeoeanche in
America Latina». Endesa, sottoli-
nea Conti, «sarà gestita in modo
congiunto e paritetico».
Intanto il governo spagnolo, con
il ministro dell’Economia Pedro
Solbes, ha ammesso che nelle leg-
gi spagnole sulle opa «c’è qualcosa
che non funziona», visti i tempi
lunghi imposti alle imprese. Dub-
bi espressi poche ore dopo che la
Commissione europea ha deferito
Madrid alla Corte di giustizia per
lostopadE.On.Sottoaccusa lemi-
surepresedalRegolatore spagnolo
per l’energia per bloccare l’opa di
E.On su Endesa.
Al centro dell’attenzione di Enel
anche l’accordo tra Caja Madrid
ed E.On che ha appena ricevuto
l’ok della Consob spagnola, e l’in-
tenzioneespressadalpresidentedi
Endesa,ManuelPizarro,di ricono-
scere ad Acciona ed Enel insieme
solo il 10% dei diritti di voto in as-
semblea. Conti sottolinea di avere
«dubbi di interpretazione sul per-
chè vengano mantenuti i diritti di
voto separati dalla disponibilità
delle azioni, in un periodo in cui
E.On non può comprare azioni».

PerConti l’accordotra leduesocie-
tà potrebbe dunque prefigurare
un’ipotesi di concerto. Come pre-
cisal’addiEnel,nessunopuòaccu-

sare l’azienda di aver agito in ma-
niera illegale come invece avrebbe
fatto E.On.
L’ex monopolista energetico, in-
tanto, presenta i conti 2006, con
l’utile in calo del 22,1%, a 3,036
miliardidieuro,maincrescitadel-
l’1,4%rispettoal 2005escludendo
leplusvalenzederivantidallaparti-
te straordinarie Terna e Wind, e la
distribuzione di un dividendo di
0,49 euro ad azione dopo i 0,44
dell’anno scorso. I ricavi sono pari
a 38,513 miliardi, in crescita del
14% rispetto a quelli del 2005.

Il governo spagnolo
non venderà
ai tedeschi
la quota pubblica
della compagnia

La Ue deferisce
il governo di Madrid
per aver bloccato
l’offerta della società
di Duesseldorf

BREVI

■ / Milano

L'amministratore delegato dell'Enel Fulvio Conti ieri a Londra Foto di Hambury/Ansa

NOMI È «Atlantia» il nuovo

nome che Autostrade pro-

porrà all’assemblea dei so-

ci convocata per il prossi-

mo 30 aprile in prima convo-

cazione. La nuova denomi-

nazione sociale individuata dal
consiglio di amministrazione, si
legge nella nota sull’approvazio-
ne del progetto di bilancio, «ben
rappresenta i caratteri di solidità,
affidabilità e internazionalità»
che « caratterizzano e ispirano
l’operato della società». Il cda, si
leggesemprenellanota,haappro-
vato un progetto di riorganizza-

zione«voltoaridefinirepiùnetta-
menteil ruoloe lamissionediAu-
tostrade spa e di Autostrade per
l’Italia spa». Come parte di que-
sto progetto verrà sottoposto al-
l’approvazione degli azionisti la
modificadelladenominazioneso-
ciale di Autostrade, con l’assun-
zione del nuovo nome Atlantia.
Giuseppe Piaggio, il presidente di
Schemaventotto(laholdingdella
famiglia Benetton che controlla
Autostrade) precisa intanto che
non esiste alcun piano alternati-
vo alla fusione tra Autostrade e il
gruppo spagnolo Abertis. Piaggio
smentisce così le indiscrezioni di
stampa su un piano che prevede-
rebbe la creazione di due holding
per le società Autostrade e Aber-
tis. Piaggio ricorda come la fusio-
ne tra il gruppo italiano e quello

spagnolo «rappresenti un obietti-
vo comune delle due società e
chepermane lavolontàdi lavora-
re per superare i vincoli che ne
hanno impedito la realizzazione,
apartiredal nuovoassetto regola-
torio sulla convenzione unica».
IlcdadiAutostradehapoiconfer-
matotutte leazioni legali contro i
ministeri alle Infrastrutture e al-
l’Economia,econtro l’Anas:quel-
le contro il no alla fusione con
Abertis, contro le nuove disposi-
zioni in materia di concessioni,
contro i provvedimenti sugli in-
crementi tariffari e contro l’atto
di citazione con cui Anas richiede
idanniper la ritardataesecuzione
degli investimenti in program-
ma.
L’intenzione di andare avanti
con la battaglia legale è immedia-

tamente stigmatizzata dal mini-
stro alle Infrastrutture Antonio
Di Pietro: «Un cda che si occupa
solo di azioni legali - dice - abdica
alla sua funzione e a quella del-
l’istituto delle società concessio-
narie. Se all’ultimo punto dell’or-
dine del giorno, magari tra le
“varie ed eventuali”, avessero ag-
giunto “realizzazione di 3,2 mi-
liardidi investimentiprogramma-
ti e non fatti”, avrebbero reso un
servizio migliore agli utenti delle
autostrade e al paese».
Quanto ai conti 2006, l’utile net-
to risulta di 672 milioni di euro,
in diminuzione del 16,8% rispet-
toaldato2005che includevapro-
venti straordinari derivanti da
partecipazioni cedute. I ricavi
consolidati ammontano a 3.141
milioni di euro, in aumento del

6,2% rispetto al 2005. Margine
operativolordoparia1.989milio-
ni di euro, con un incremento di
129,5 milioni rispetto al 2005, e
un’incidenzasui ricavidel63,3%.
All’assemblea degli azionisti sarà
anche proposto un dividendo di
62centesimiperazione,conladi-
stribuzione di un saldo dividen-
do di 35,75 centesimi a maggio.
Per il 2007 Autostrade prevede
un andamento della performan-
ceoperativa in lineacon il risulta-
to dell’esercizio 2006. È stato co-
munque disposto un aumento
delcanonediconcessioneallecas-
se pubbliche dall’1% al 2,4% dei
ricavinettidapedaggio,«concon-
seguentieffetti economico-finan-
ziari sulle concessionarie» si legge
ancora nella nota del gruppo.
 la.ma.

Piemonte
Protestano il 3 aprile i dipendenti
delle aziende metalmeccaniche

Sono più di 27mila i lavoratori di aziende metalmeccaniche
in crisi in Piemonte, quasi 17mila nella sola provincia di Tori-
no: il 3 aprile sciopereranno e manifesteranno per dire che la
ripresa non riguarda ancora tutti. Da tutto il Piemonte arrive-
ranno a Torino e sfileranno fino alla sede della Giunta regio-
nale. Sarà presente anche una delegazione di Mirafiori.

Commercio
Presentata a Confesercenti
la piattaforma contrattuale

Isindacati hanno presentato a Confesercenti la piattaforma
per il rinnovo del contratto nazionale del terziario, distribuzio-
ne e servizi per i lavoratori delle aziende che aderiscono alla
confederazione. I punti salienti della piattaforma sono un au-
mento medio di 78 euro mensili, un freno agli appalti esterni,
e la tutela delle tipologie di impiego più deboli.

Telecomunicazioni
Accordo raggiunto
per le imprese artigiane

Accordo raggiunto per il rinnovo del contratto nazionale del-
le imprese artigiane del settore telecomunicazione. L'intesa
coinvolge 80 mila dipendenti e 42 mila aziende. In busta pa-
ga i lavoratori (grafici, fotografi, videoperatori, copisterie, le-
gatorie) si ritroveranno in media 96 euro per un 5˚ livello corri-
spondente ad un operaio specializzato.

ECONOMIA & LAVORO

«Non esiste alcun
piano alternativo
alla fusione con
il gruppo iberico»
Utile in calo del 16,8%

De Castro definisce dopo cinque anni
l’intesa sul prezzo del latte alla stalla

Enel vuole ridurre
i tempi per
l’Opa su Endesa
Conti: «Speriamo di lanciarla prima di settembre
E.On non riuscirà a superare il 50 per cento»

Il Gruppo
Coppola
scende sotto
il 50% dell’Ipi

Autostrade cambia nome e denuncia il governo per Abertis
Nel progetto di riorganizzazione varato dal cda anche la nuova denominazione di Atlantia, se i soci approveranno

La sede di Autrostrade Foto Ansa

Domani 8 ore
di sciopero
dei meccanici
artigiani

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Dopo una lunga trattativa è
stato finalmente raggiunto l'ac-
cordo per il prezzo del latte alla
stallagrazieall'impegnodi tutta
la filiera, delle Istituzioni nazio-
nali e territoriali e del pressing
esercitato dalla mobilitazione
delle organizzazioni contadine
Cia e Coldiretti insieme ad alle-
vatori, consumatori, ambienta-
listi.
Conl'accordovienedefinitoun
prezzo che mancava al settore
da circa 5 anni. Nel contratto il
prezzo pattuito per latte intero,
genuino, reso refrigerato alla
stalla a 4 gradi centigradi nel ri-
spetto delle norme igienico sa-
nitarie, èdi0,33156euroal litro
con aggiunta di Iva al 10%, pa-
gamentia60giornidallaconse-
gna e validità a partire dal 1˚
aprile 2007 fino al 31 marzo
2008.L'accordoriguardaglialle-
vamenti della regione Lombar-
dia che rappresentano circa il
40% della produzione naziona-
le e prevede un importante im-

pegno per la valorizzazione del-
la qualità del latte. Per il miglio-
ramento qualitativo è fissato
un sistema di pagamento diffe-
renziato su una tabella parame-
trica che tiene conto del titolo
di grasso, del contenuto protei-
co, della carica batterica e delle
cellule somatiche.
«Grande soddisfazione» è stata
espressa dal ministro delle Poli-
tiche agricole alimentari e fore-
stali, Paolo De Castro. «L' accor-
dosulprezzoraggiuntoperil lat-
te della Lombardia rappresenta
il punto di riferimento per l' in-
tero mercato del latte nazionale
- ha sottolineato De Castro - ma
ilrisultatopermepiù importan-
te è che il mondo del latte final-
mente torna a lavorare in filie-
ra: rinasce infatti l' interprofes-
sione».Una base,ha concluso il
ministro,«indispensabileperaf-
frontare le sfide del mercato e
delle politiche comunitarie e
continuare con forza a spingere
sulla qualità».

Per la Cia quello raggiunto sul
prezzo del latte «è un accordo
importante in quanto può ria-
prire la stagione dei tavoli inter-
professionali e dare un impulso
al settore lattiero-caseario con-
tro il mercato selvaggio che in
questi anni ha contribuito a di-
minuireil redditodegliallevato-
ri». Questa intesa, continua la
Cia, «avviene dopo cinque an-
ni e ha dimostrato come l'unità
del mondo agricolo possa af-
frontare positivamente mo-
menti importanti per l'agricol-
tura italiana».
Assolatte giudica invece l’accor-
do «molto oneroso per l'indu-
stria lattiero casearia nazionale,
ben al di sopra di quanto il mer-
catoconsenta,cherichiederàun
ritocco dei listini». Secondo il
presidente di Assolatte, Giusep-
pe Ambrosi, «dopo gli aumenti
concessialmondoagricoloèevi-
denteche inostri spazidimano-
vra per la trattativa sul contratto
di lavoro si sono ridotti».

■ La quota del gruppo Coppo-
la nel gruppo Ipi è scesa sotto il
50%, dopo la decisione della
Banca Intermobiliare di escute-
re parte delle garanzie prestate
dal gruppo, fra cui 11,1 milioni
diazioni Ipiparial27,3%delca-
pitale e 1,3 milioni di azioni As
Roma pari a poco meno
dell'1% del capitale. La parteci-
pazione del gruppo Coppola in
Ipi risulta così diminuita dal
75% a poco meno del 48%,
mentre in As Roma è ora pari
all'1,5% circa. Ai prezzi di mer-
cato la quota in Ipi vale circa 68
milioni di euro, mentre quella
in As Roma circa 820mila euro.
BancaIntermobiliarehadichia-
rato che incaricherà un advisor
di assisterla nel ricollocamento
del pacchetto Ipi. Debole, ma
in linea con l'andamento del
mercato, la performance dei
due titoli in Borsa: l'Ipi ha cedu-
to lo 0,37% a 6,125 euro con
scambi molto contenuti, men-
tre l'As Roma è arretrata dello
0,71% a 0,631 euro anche in
questo caso con volumi ridotti.
Il creditoresiduodiBancaInter-
mobiliare nei confronti del
Gruppo Coppola (azionista
conil2%dell'istitutopiemonte-
se) ammonta quindi ora a 46,5
milioni di euro, di cui 26,5 mi-
lioni per scoperto di conto cor-
rente, garantito da pegno su ti-
toli quotati - oggetto di seque-
stro preventivo - per un contro-
valore pari a 114,5 milioni e 20
milioni per apertura di credito,
garantita da ipoteca di primo
grado su due immobili, per un
controvalore di perizia pari a
34,5 milioni.

■ Oltre 500mila lavoratori me-
talmeccanici, dipendenti dalle
imprese artigiane, attendono il
rinnovo del contratto scaduto da
oltre due anni per la parte econo-
mica e da ben sette anni per la
parte normativa.
Una trattativa tra Fiom, Fim e
Uilm e le Associazioni artigiane
metalmeccanicheedi installazio-
ne d'impianti è in corso dallo
scorso mese di settembre, ma
nonhaprodottorisultati.Pertan-
to le organizzazioni sindacali
hanno proclamato per domani,
venerdì 30 marzo, una giornata
nazionale di mobilitazione, con
8 ore di sciopero e manifestazio-
ni territoriali e regionali.
L'iniziativa è estesa ai lavoratori
dipendenti delle imprese artigia-
neodontotecniche,orafeeargen-
tiere.
Nella piattaforma rivendicativa
per il rinnovo, il sindacato chie-
de, sul piano economico, un au-
mento salariale medio mensile
pari a 142 euro a copertura del
quadriennio gennaio 2005-di-
cembre 2008, una rivalutazione
degli scatti di anzianità e l'eroga-
zione di una quota salariale ag-
giuntiva nelle regioni in cui non
si sarà svolta la contrattazione di
secondo livello.
Sul piano normativo, le richieste
riguardano il diritto di assemblea
nei luoghi di lavoro, la formazio-
ne, il trattamentodimalattia, l'in-
quadramento, la retribuzione e
la formazione degli apprendisti,
la regolamentazione dell'uso dei
contratti a termine, la conferma
delle 40 ore settimanali e l'esten-
sionedel secondo livello contrat-
tuale in tutte le regioni.
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A
Acea 26763 13,82 13,79 0,03 -6,25 319 12,72 14,74 0,4700 2943,60

Acegas-Aps 17814 9,20 9,20 -0,43 7,33 19 8,45 9,21 0,3200 504,54

Acotel 84499 43,64 43,57 -1,27 135,07 20 18,56 47,94 0,4000 181,98

Acq. Potab. 34510 17,82 17,80 -1,22 11,39 1 16,00 20,96 0,1000 90,02

Acsm 4554 2,35 2,35 - -5,43 13 2,31 2,49 0,0700 110,24

Actelios 16685 8,62 8,49 0,84 0,09 208 7,96 8,82 - 583,20

Aedes 13116 6,77 6,69 -1,72 8,92 317 6,19 7,06 0,1800 683,99

Aem 5149 2,66 2,65 -0,75 4,19 7622 2,45 2,68 0,0560 4786,33

Aem To 4804 2,48 2,48 -0,76 -0,04 859 2,32 2,56 0,0335 1811,74

Aem To w08 1379 0,71 0,71 -1,51 -7,71 45 0,70 0,79 - -

Aerop. Firenze 36377 18,79 18,58 -2,72 -3,97 2 18,09 20,83 0,1400 169,74

Alerion 1328 0,69 0,69 4,07 43,97 4710 0,47 0,71 0,0050 274,32

Alitalia 1794 0,93 0,92 -0,51 -14,29 8318 0,92 1,13 0,0413 1284,77

Alleanza 18426 9,52 9,49 -0,78 -6,37 3173 9,34 10,27 0,4550 8055,49

Amplifon 13277 6,86 6,83 -1,06 5,79 246 6,39 7,22 0,3000 1360,36

Anima 7857 4,06 4,01 3,43 8,85 2479 3,38 4,06 0,1250 426,09

Ansaldo Sts 19123 9,88 9,81 0,02 9,75 428 8,79 9,97 - 987,60

Ascopiave 4055 2,09 2,10 - -5,12 38 2,01 2,21 - 488,60

Asm 9130 4,71 4,64 -2,09 13,12 743 4,08 4,77 0,0250 3650,85

Astaldi 14026 7,24 7,20 1,77 27,90 1110 5,53 7,24 0,0850 712,99

Auto To-Mi 35014 18,08 18,10 -0,35 3,42 119 17,48 19,99 0,3000 1591,30

Autogrill 27232 14,06 14,04 0,02 0,22 832 13,37 14,60 0,2400 3577,88

Autostrade 46296 23,91 24,05 1,69 9,03 3676 21,76 23,91 0,3100 13669,62

Azimut H. 21276 10,99 11,03 0,08 5,68 1089 9,78 11,24 0,1000 1590,55

B
B. Bilbao Viz. 35418 18,29 18,22 -0,38 -1,57 1 17,46 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 10204 5,27 5,32 2,25 22,65 3971 4,25 5,27 0,0520 4362,01

B. Carige 6775 3,50 3,50 -0,06 -4,35 1441 3,40 3,75 0,0750 4247,90

B. Carige risp 7728 3,99 4,00 - -2,73 0 3,95 4,12 0,0950 699,81

B. Desio 17839 9,21 9,60 8,47 6,14 716 8,09 9,46 0,0830 1077,92

B. Desio r nc 16638 8,59 8,68 3,57 19,30 176 7,20 9,07 0,1000 113,44

B. Finnat 1942 1,00 1,00 -1,19 -1,86 566 1,00 1,12 0,0130 363,97

B. Ifis 18950 9,79 9,72 -0,65 -3,16 39 9,79 11,00 0,2400 282,93

B. Intermobiliare 15734 8,13 8,15 0,49 -2,78 5 7,86 8,65 0,2500 1263,04

B. Italease 88875 45,90 45,66 -2,46 1,28 743 44,62 57,24 0,4900 4201,07

B. Lombarda 34880 18,01 17,97 0,63 4,28 670 16,91 18,47 0,4000 6395,26

B. Profilo 5203 2,69 2,69 0,07 10,90 164 2,39 2,70 0,1470 336,56

B. Santander 25803 13,33 13,20 -1,84 -7,63 6 13,02 14,66 0,1376 -

B. Sard. r nc 39422 20,36 20,39 0,94 7,30 5 18,95 21,02 0,5000 134,38

B.ca Generali 20304 10,49 10,48 -1,42 8,61 251 9,65 11,87 - 1167,23

B.P. Etruria e L. 28922 14,94 14,93 -1,54 -4,46 190 14,58 16,56 0,2200 805,63

B.P. Intra 24258 12,53 12,46 -2,09 -10,14 64 12,53 14,49 0,2000 705,22

B.P. Italiana 22199 11,46 11,46 -0,39 5,09 10002 10,91 12,03 0,2750 7823,26

B.P. Milano 22418 11,58 11,51 -0,78 -13,62 2181 11,06 13,89 0,1500 4805,27

B.P. Spoleto 22186 11,46 11,37 -2,52 -6,78 11 11,06 12,29 0,4000 250,69

B.P. Verona No 44070 22,76 22,79 -0,35 3,83 6379 21,91 24,33 0,7000 8542,47

B.P.U. Banca 42191 21,79 21,72 0,60 4,21 3647 20,44 22,41 0,7500 7506,28

BasicNet 2324 1,20 1,20 1,61 28,51 1301 0,93 1,30 0,0930 73,19

Bastogi 545 0,28 0,28 0,91 5,04 3191 0,25 0,32 - 190,14

BB Biotech 112323 58,01 57,98 -0,31 0,31 10 54,24 60,93 1,8000 -

Bca Ifis w08 8003 4,13 4,12 -1,86 -10,73 12 4,13 4,99 - -

Beghelli 1770 0,91 0,90 4,81 70,26 7594 0,54 0,95 0,0258 182,82

Benetton 23127 11,94 11,91 -0,73 -18,95 481 11,94 14,79 0,3400 2181,88

Beni Stabili 2424 1,25 1,25 - 1,05 5730 1,19 1,42 0,0240 2147,54

Biesse 42056 21,72 21,76 -1,00 39,53 159 15,37 22,21 0,1800 594,98

Boero 43179 22,30 22,30 - 37,32 0 15,70 23,50 0,4000 96,79

Bolzoni 9643 4,98 4,95 0,57 22,93 118 3,97 5,07 - 127,92

Bon. Ferraresi 72126 37,25 37,18 -0,40 -2,13 3 35,94 38,74 0,1300 209,53

Brembo 19781 10,22 10,18 -0,79 6,07 212 9,49 10,30 0,2100 682,27

Brioschi 1052 0,54 0,54 1,26 17,44 2349 0,45 0,59 0,0038 392,25

Bulgari 20739 10,71 10,69 -1,70 -1,43 1777 10,65 11,48 0,2500 3208,74

Buongiorno Spa 6783 3,50 3,48 -1,64 -11,09 697 3,42 4,01 - 304,86

Buzzi Unicem 42772 22,09 22,02 -0,63 2,55 363 21,12 23,72 0,3200 3643,20

Buzzi Unicem r nc 30845 15,93 15,91 -0,43 8,69 47 14,52 16,97 0,3440 647,04

C
C. Artigiano 7302 3,77 3,77 0,61 1,29 31 3,56 3,88 0,1240 536,97

C. Bergam. 67866 35,05 35,15 0,23 14,96 21 30,49 35,09 0,9500 2163,53

C. Valtellinese 23820 12,30 12,26 -1,07 -0,06 271 12,15 13,13 0,4000 1119,13

Cad It 23667 12,22 12,11 1,51 32,77 332 9,13 12,22 0,1800 109,76

Cairo Comm. 77857 40,21 40,29 -0,44 -7,86 12 39,87 50,56 2,5000 315,02

Caltagir. r nc 16803 8,68 8,78 -0,28 9,78 0 7,91 8,77 0,1200 7,90

Caltagirone 16935 8,75 8,77 -0,01 9,75 7 7,97 8,86 0,1000 947,10

Caltagirone Ed. 12016 6,21 6,20 -0,29 -2,05 19 6,17 6,60 0,3000 775,75

Cam-Fin. 3197 1,65 1,65 -0,78 14,65 920 1,44 1,77 0,0300 607,06

Campari 14367 7,42 7,45 0,30 -1,94 633 7,41 8,17 0,1000 2154,77

Capitalia 12876 6,65 6,65 -0,78 -8,15 26412 6,25 7,24 0,2000 17265,93

Carraro 12619 6,52 6,51 0,85 53,96 199 4,13 6,56 0,1250 273,71

Cattolica Ass. 87500 45,19 45,40 0,33 0,18 85 43,77 48,07 1,5000 2141,61

Cdc 11501 5,94 5,92 -0,94 -10,43 40 5,35 6,81 0,5600 72,85

Cell Therapeutics 2329 1,20 1,20 -0,25 -12,32 640 1,11 1,39 - -

Cembre 16751 8,65 8,62 4,54 38,00 352 6,27 10,33 0,1500 147,07

Cementir 17831 9,21 9,17 -1,06 33,54 396 6,78 9,59 0,0850 1465,34

Cent. Latte To 8893 4,59 4,58 -1,29 3,91 2 4,34 4,92 0,0500 45,93

Chl 1724 0,89 0,89 -0,06 5,00 2812 0,78 0,99 - 115,90

Ciccolella 14015 7,24 7,10 4,32 199,09 1820 2,42 7,89 0,0516 86,86

Cir 5700 2,94 2,94 -0,47 15,41 1763 2,55 3,10 0,0500 2304,54

Class 5042 2,60 2,59 -1,56 82,35 440 1,43 2,81 0,0100 242,34

Cobra 18369 9,49 9,48 4,49 24,83 659 7,39 9,49 - 199,23

Cofide 2473 1,28 1,28 -0,08 15,05 601 1,11 1,30 0,0150 918,43

Credem 22951 11,85 11,90 2,13 8,66 514 10,91 12,30 0,5000 3336,33

Cremonini 5276 2,73 2,74 0,59 12,60 184 2,42 2,83 0,2260 386,46

Crespi 2068 1,07 1,07 2,50 17,60 237 0,91 1,15 0,0350 64,08

Csp 3613 1,87 1,83 -2,92 33,76 407 1,33 1,90 0,0500 62,06

D
Dada 33428 17,26 17,33 1,00 4,81 11 16,38 18,53 - 277,90

Danieli 30818 15,92 16,01 1,63 2,43 104 13,24 16,71 0,0800 650,64

Danieli r nc 21322 11,01 10,98 0,16 13,54 116 8,45 11,14 0,1007 445,16

Data Service 10965 5,66 5,59 0,05 7,15 19 5,19 6,24 0,5200 28,42

Datalogic 12433 6,42 6,37 0,49 -4,75 174 6,14 6,94 0,2200 408,57

De' Longhi 8705 4,50 4,59 4,98 2,11 128 4,23 4,89 0,0200 672,15

Dea Capital 6196 3,20 3,20 -0,12 -0,47 253 2,93 3,26 - 326,91

Digital Bros 12770 6,59 6,48 -1,29 66,41 214 3,96 7,19 0,0800 93,06

Digital M. Techn. 138753 71,66 71,14 -1,29 33,74 64 52,88 72,30 - 808,45

Dmail Gr. 23973 12,38 12,45 0,56 19,90 36 9,49 13,68 0,1000 94,71

Ducati 2283 1,18 1,17 -1,01 28,94 1089 0,85 1,19 - 378,09

E
Ed. Espresso 7668 3,96 3,97 0,10 -4,94 778 3,84 4,25 0,1450 1719,95

Edison 4171 2,15 2,14 -1,34 3,81 2514 2,03 2,28 0,0380 10085,27

Edison r 4399 2,27 2,26 -0,70 0,09 74 2,14 2,55 0,2180 251,27

Edison w07 2393 1,24 1,24 -1,27 -6,51 67 1,13 1,37 - -

Eems 12247 6,33 6,30 -1,72 8,71 475 5,54 6,48 - 266,49

El.En 63781 32,94 33,01 -0,09 18,75 30 27,72 33,44 0,5500 155,93

Elica 9689 5,00 5,00 0,10 -10,90 139 4,70 6,63 - 316,87

Emak 12138 6,27 6,26 0,82 29,50 137 4,84 6,27 0,1500 173,36

Enel 15287 7,89 7,91 0,80 0,30 41282 7,69 8,36 0,6300 48799,85

Enertad 8179 4,22 4,19 -2,13 17,01 72 3,57 4,34 0,0207 400,76

Engineering I.I. 68370 35,31 35,25 0,60 4,10 6 33,92 38,89 0,3600 441,38

Eni 46625 24,08 24,04 1,05 -6,34 32681 22,94 25,71 0,6000 96449,04

Erg 37885 19,57 19,56 1,57 11,58 2196 16,20 20,00 0,4000 2941,16

Ergo Previdenza 10276 5,31 5,24 -2,22 5,28 121 5,02 6,29 0,1740 477,63

Esprinet 30432 15,72 15,68 -1,57 10,23 207 14,26 16,62 0,1100 823,64

Euphon 16195 8,36 8,35 0,46 14,97 44 7,09 8,89 0,6000 77,63

Eurofly 7327 3,78 3,79 0,32 -19,92 66 3,65 4,72 - 50,54

Eurotech 15690 8,10 8,13 0,72 -11,58 240 7,66 9,30 - 283,64

Eutelia 11730 6,06 6,04 -0,08 0,12 45 5,72 6,64 - 396,30

Exprivia 4657 2,40 2,40 -1,20 173,92 869 0,88 3,46 - 81,60

F
FastWeb 92089 47,56 47,53 -0,19 7,94 987 39,56 48,45 3,7700 3781,40

Fiat 36301 18,75 18,69 -0,98 27,60 23566 14,44 19,00 0,3100 20477,46

Fiat priv 31972 16,51 16,42 -0,88 34,29 680 12,11 16,56 0,3100 1705,56

Fiat r nc 34305 17,72 17,67 -0,85 26,36 379 13,89 17,86 0,4650 1415,82

Fidia 33476 17,29 17,05 -2,56 213,55 395 5,44 19,46 0,1400 81,26

Fiera Milano 17088 8,82 8,79 -1,39 -0,61 79 8,82 9,95 0,3000 299,09

Fil. Pollone 2651 1,37 1,34 1,13 49,93 1553 0,91 1,48 0,0500 14,58

Finarte C.Aste 1360 0,70 0,70 2,56 13,55 603 0,61 0,72 0,0362 35,17

Finmeccanica 43024 22,22 22,18 -3,02 6,88 7529 20,59 23,59 0,5000 9442,76

FMR Art'é 21125 10,91 10,90 1,40 38,14 8 7,90 11,30 0,4000 39,06

Fondiaria-Sai 66104 34,14 34,01 -1,42 -6,47 529 32,92 36,58 0,9500 4594,01

Fondiaria-Sai r nc 51853 26,78 26,79 0,15 -1,90 34 25,35 27,88 1,0020 1159,86

Fondiaria-Sai w08 14975 7,73 7,73 -0,32 -8,28 2 7,69 8,62 - -

FullSix 18075 9,34 9,39 4,39 14,06 135 8,18 9,93 - 104,11

G
Gabetti Prop. S. 6752 3,49 3,50 1,16 -9,38 24 3,46 4,13 0,0700 111,58

Gaiana 3243 1,68 1,69 0,90 -3,79 6 1,65 1,80 0,1000 90,23

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 15872 8,20 8,19 -0,13 -11,35 10 7,91 9,25 - 368,08

Gefran 10349 5,34 5,32 -2,40 9,53 40 4,88 5,56 0,2400 76,97

Gemina 6246 3,23 3,23 0,94 -3,85 1596 3,03 3,62 0,0200 1175,80

Gemina r nc 5751 2,97 2,97 -0,34 -1,00 2 2,80 3,11 0,0500 11,18

Generali 61244 31,63 31,60 -1,00 -6,06 6608 30,29 34,25 0,5400 40432,17

Geox 25303 13,07 13,12 0,35 9,82 271 11,85 13,22 0,0850 3382,57

Gewiss 11854 6,12 6,10 -0,13 4,56 45 5,78 6,65 0,0800 734,64

Gim 1935 1,00 1,00 -0,47 8,38 738 0,89 1,01 0,0724 211,85

Gim r nc 2728 1,41 1,40 -0,78 23,49 72 1,14 1,41 0,0724 19,25

Gim w08 569 0,29 0,29 -0,68 -6,58 144 0,27 0,34 - -

Grandi Viaggi 5147 2,66 2,65 - -3,84 25 2,61 2,89 0,0200 119,61

Granitifiandre 16574 8,56 8,57 0,47 3,56 36 8,16 8,86 0,1200 315,54

Gruppo Coin 10607 5,48 5,50 -0,05 26,22 71 4,34 5,60 - 723,86

Guala Closures 10247 5,29 5,23 -3,13 12,81 351 4,67 5,39 - 357,87

H
Hera 6057 3,13 3,13 -0,45 -5,56 1523 2,92 3,37 0,0700 3180,40

I
I. Lombarda 430 0,22 0,22 - 2,73 7797 0,21 0,24 - 910,97

I.Net 101809 52,58 52,55 -0,61 16,64 19 45,08 54,90 2,0000 215,58

Ifi priv 51001 26,34 26,22 -1,58 13,39 104 22,86 26,75 0,6300 2022,95

Ifil 13924 7,19 7,17 -1,50 13,21 1125 6,21 7,25 0,0800 7468,66

Ifil r nc 13124 6,78 6,74 -1,59 17,23 75 5,72 6,99 0,1007 253,38

Ima 26569 13,72 13,69 0,33 21,58 36 11,14 13,90 0,4000 495,36

Imm. Grande Dis. 7697 3,98 3,97 -0,82 5,94 516 3,70 4,31 0,0220 1121,94

Immsi 4694 2,42 2,42 -1,22 14,29 911 1,97 2,46 0,0300 831,92

Impregilo 9375 4,84 4,81 -0,95 15,31 1945 4,14 4,89 0,0300 1933,27

Impregilo r nc 12214 6,31 6,24 -0,08 -0,94 0 5,85 6,56 0,0404 10,19

Indesit Comp. 30527 15,77 15,69 0,03 26,67 359 12,15 15,99 0,3610 1788,16

Indesit r nc 30705 15,86 15,85 -0,06 23,23 0 12,64 16,17 0,3790 8,11

Intek 1762 0,91 0,91 -0,37 13,62 824 0,79 0,93 0,0850 167,61

Interpump 15784 8,15 8,15 1,32 18,57 227 6,88 8,21 0,1500 651,51

Intesa Sanpaolo 10841 5,60 5,59 -1,17 -3,95 81546 5,25 5,95 0,2200 66343,21

Intesa Sanpaolo r nc 10696 5,52 5,50 -1,61 -1,97 5911 5,15 5,78 0,2310 5151,08

Invest. e Svil. 461 0,24 0,23 -1,68 0,93 4334 0,20 0,24 0,0361 57,66

Ipi Spa 11929 6,16 6,13 -0,31 -22,58 2 6,09 8,09 0,5000 251,27

Irce 5970 3,08 3,06 -0,36 5,51 14 2,88 3,16 0,0200 86,72

Isagro 14526 7,50 7,49 -0,50 -1,56 45 7,40 8,63 0,3000 120,03

It Holding 2881 1,49 1,49 0,13 -4,37 70 1,42 1,59 0,0258 365,86

It Way 15192 7,85 7,85 -0,32 8,21 11 6,93 8,18 0,1000 34,66

Italcementi 42327 21,86 21,70 -2,30 0,78 699 21,51 24,13 0,3300 3871,79

Italcementi r nc 27458 14,18 14,16 -1,51 5,54 106 13,40 15,73 0,3600 1495,12

Italmobiliare 164486 84,95 85,09 -1,14 5,21 22 79,22 89,96 1,2700 1884,41

Italmobiliare r nc 137436 70,98 70,56 -1,45 9,13 11 64,05 74,10 1,3480 1160,04

J
Jolly H. 48310 24,95 24,95 0,04 0,65 1 24,71 24,97 0,0500 499,00

Juventus FC 3640 1,88 1,89 -0,32 5,20 230 1,77 1,94 0,0120 227,35

K
Kaitech 903 0,47 0,47 -0,58 16,26 737 0,40 0,51 - 41,67

Kme Group 1168 0,60 0,60 -1,77 3,73 1999 0,53 0,62 0,0230 418,37

Kme Group rsp 1341 0,69 0,69 0,50 22,26 308 0,53 0,70 0,0408 39,62

KME Group w09 745 0,39 0,39 0,52 -3,99 10 0,36 0,41 - -

L
La Doria 4744 2,45 2,45 -0,93 3,11 13 2,32 2,54 0,0400 75,95

Lavorwash 5195 2,68 2,65 1,14 31,33 163 2,00 3,35 0,0200 35,78

Lazio 780 0,40 0,40 0,50 -0,98 30 0,39 0,42 - 27,30

Linificio 6109 3,15 3,17 0,63 1,02 49 3,11 3,32 0,2500 87,23

Lottomatica 57468 29,68 29,73 -0,37 -6,31 496 28,51 33,78 1,3000 4496,89

Luxottica 45812 23,66 23,61 -0,84 0,81 646 22,98 24,88 0,2900 10892,63

M
Maffei 5789 2,99 2,99 - 15,67 265 2,51 3,00 0,0510 89,70

Management e C 1778 0,92 0,92 -0,43 -0,56 138 0,90 0,95 - 500,99

Marazzi Group 19367 10,00 10,00 0,39 4,22 168 9,23 10,81 0,2000 1022,52

Marcolin 4366 2,25 2,26 0,80 9,47 64 2,06 2,41 0,0290 140,12

Mariella Burani 43973 22,71 22,76 -0,04 12,26 60 19,74 24,06 0,1300 679,20

Marr 15850 8,19 8,29 2,03 13,38 113 7,04 8,35 0,3270 542,71

Marzotto 6810 3,52 3,52 -0,45 3,69 57 3,34 3,60 0,0800 248,74

Marzotto r 6758 3,49 3,49 - -0,29 0 3,31 3,66 0,1000 2,68

Marzotto r nc 6765 3,49 3,50 -1,49 4,58 8 3,27 3,56 0,1400 8,71

Mediaset 15645 8,08 8,09 -0,19 -11,51 4706 8,06 9,50 0,4300 9544,32

Mediobanca 31885 16,47 16,49 -0,36 -8,86 3497 16,04 18,36 0,5800 13462,81

Mediolanum 11776 6,08 6,03 -2,70 -2,19 10372 5,81 6,77 0,1150 4432,83

Mediterr. Acque 7635 3,94 3,96 0,94 3,33 16 3,82 4,37 0,0880 302,37

Meliorbanca 8010 4,14 4,10 -0,80 8,87 177 3,72 4,27 0,1300 522,35

Milano Ass 12413 6,41 6,39 -1,24 3,42 626 6,12 6,74 0,2800 2798,68

Milano Ass r nc 12382 6,39 6,38 -0,65 4,43 90 6,12 6,69 0,3000 196,58

Milano Ass w07 1271 0,66 0,65 -0,92 5,06 143 0,60 0,83 - -

Mirato 17930 9,26 9,25 -0,58 5,39 18 8,66 9,39 0,2700 159,27

Mittel 12168 6,28 6,33 -0,33 10,34 56 5,62 6,93 0,2400 414,74

Mondadori 15358 7,93 7,92 -0,70 -0,26 694 7,74 8,65 0,6000 2057,80

Mondo TV 38625 19,95 19,99 0,12 -9,37 5 18,81 23,08 0,3500 87,85

Monrif 2285 1,18 1,18 1,11 -8,95 89 1,12 1,30 0,0240 177,00

Monte Paschi Si 8963 4,63 4,63 -0,26 -6,26 7618 4,63 5,17 0,1300 11334,07

Montefibre 1214 0,63 0,63 -2,96 22,35 3264 0,46 0,63 0,0300 81,50

Montefibre r nc 1284 0,66 0,66 -3,36 36,38 1265 0,48 0,67 0,0500 17,24

N
Nav. Montanari 7590 3,92 3,96 0,58 3,05 114 3,50 3,98 0,0950 481,60

Negri Bossi 1990 1,03 1,03 -0,68 -6,29 246 0,97 1,13 0,0400 45,29

Negri Bossi w10 1126 0,58 0,58 0,03 -13,54 36 0,53 0,70 - -

Nice 11904 6,15 6,13 0,28 -6,22 123 5,91 6,77 - 713,17

O
Olidata 4674 2,41 2,42 2,16 167,92 1052 0,90 3,31 0,0440 82,08

Omnia Network 8700 4,49 4,48 -0,84 - 46 4,45 4,83 - 116,52

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13345 6,89 6,90 -0,50 10,13 0 6,25 7,28 0,1900 312,59

Parmalat 6113 3,16 3,14 -1,57 -6,79 7594 3,12 3,45 - 5203,80

Parmalat w15 4153 2,15 2,13 -2,25 -10,18 65 2,12 2,46 - -

Permasteelisa 35982 18,58 19,47 10,21 29,34 575 14,37 18,58 0,3000 512,89

Piaggio 7350 3,80 3,79 -0,52 20,97 746 3,07 3,87 - 1503,37

Pininfarina 50304 25,98 26,00 -0,69 3,80 0 24,75 26,70 0,3400 242,06

Pirelli & C r nc 1450 0,75 0,75 -0,82 4,10 288 0,72 0,81 0,0364 100,91

Pirelli & C R.E. 108470 56,02 55,83 -0,21 6,54 22 51,19 58,41 1,9000 2386,30

Pirelli & C. 1596 0,82 0,82 -0,81 8,52 23831 0,76 0,90 0,0210 4312,63

Poligr. Ed. 3094 1,60 1,60 0,31 10,13 31 1,45 1,72 0,0240 210,94

Poligrafica S.F. 53790 27,78 27,77 -0,32 -1,14 2 26,90 30,10 0,3615 33,17

Poltrona Frau 5334 2,75 2,76 -0,11 -7,39 156 2,66 3,09 - 385,70

Polynt 4957 2,56 2,57 0,43 -0,35 848 2,19 2,64 1,0000 264,19

Pop Italia w10 4723 2,44 2,44 -1,69 34,38 872 1,82 2,84 - -

Premafin 4595 2,37 2,36 -1,22 -5,19 151 2,29 2,57 0,0120 973,74

Premuda 3017 1,56 1,55 -0,58 -1,52 77 1,44 1,59 0,0600 219,31

Prima Ind. 74411 38,43 38,89 1,81 70,95 39 22,30 42,57 0,2800 176,78

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1192 0,62 0,61 -1,79 8,42 145 0,56 0,70 0,0516 32,00

RCS Mediag. r nc 6001 3,10 3,08 -0,84 -2,61 75 3,08 3,37 0,1300 90,95

RCS Mediagroup 7726 3,99 3,99 0,10 4,29 540 3,75 4,33 0,1100 2923,35

Recordati 11333 5,85 5,83 -0,77 1,02 457 5,75 6,35 0,1375 1208,14

Reno De Medici 1169 0,60 0,61 1,27 15,06 2018 0,52 0,66 0,0165 162,52

Reno De Medici r 2527 1,30 1,30 - 117,14 0 0,60 1,30 0,0275 0,67

Reply 48213 24,90 24,98 2,25 25,64 32 19,76 24,90 0,2000 222,28

Retelit 857 0,44 0,44 1,91 -2,36 4437 0,38 0,46 - 186,49

Ricchetti 3336 1,72 1,72 0,58 12,61 350 1,53 1,72 0,0400 92,27

Risanamento 15089 7,79 7,64 -1,00 -5,21 359 7,42 8,81 0,1030 2137,91

Roma A.S. 1223 0,63 0,63 -0,33 -4,54 37 0,58 0,66 - 83,68

Roncadin 376 0,19 0,19 0,31 12,91 4019 0,17 0,20 0,0413 142,35

Roncadin w07 177 0,09 0,09 1,45 31,99 54 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 54990 28,40 28,63 2,03 9,57 4 24,96 28,96 1,0000 327,55

Sadi Serv.Ind. 5052 2,61 2,59 -0,73 10,74 21 2,29 3,18 0,1500 26,87

Saes G. 56694 29,28 29,25 1,32 0,65 37 26,82 32,53 1,3000 447,15

Saes G. r nc 48019 24,80 24,76 2,02 6,57 43 22,71 27,47 1,3160 185,02

Safilo Group 8345 4,31 4,30 -1,69 -4,48 1017 4,24 4,79 - 1221,34

Saipem 42520 21,96 21,81 1,21 9,99 5794 18,32 21,96 0,1900 9689,89

Saipem r 42230 21,81 21,81 - 10,65 0 19,10 21,81 0,2200 3,47

Saras 8502 4,39 4,40 1,36 7,89 4821 3,88 4,41 - 4175,84

Save 51485 26,59 26,77 0,71 5,35 3 24,70 28,31 0,3100 735,75

Schiapparelli 96 0,05 0,05 0,82 4,86 18934 0,05 0,05 0,0155 30,25

Seat P. G. 900 0,46 0,46 -1,18 0,37 29597 0,45 0,49 0,0050 3812,09

Seat P. G. r 806 0,42 0,42 -1,19 6,75 177 0,39 0,44 0,0101 56,63

Sias 22823 11,79 11,62 -1,75 4,29 534 11,28 12,07 0,5500 1502,84

Sirti 4657 2,40 2,39 -2,01 12,96 175 2,13 2,59 1,0000 533,85

Smurfit Sisa 4744 2,45 2,46 2,59 -5,84 5 2,35 2,65 0,0100 150,92

Snai 13391 6,92 6,90 -0,39 5,27 244 6,20 7,69 0,0387 807,96

Snam Rete Gas 9015 4,66 4,66 0,41 7,33 6584 4,27 4,89 0,1700 9107,56

Snia 336 0,17 0,17 -0,17 1,17 5211 0,15 0,19 0,0487 120,99

Snia w10 145 0,07 0,07 -1,20 -8,34 1796 0,07 0,08 - -

Socotherm 21934 11,33 11,33 0,46 -10,75 94 11,09 12,72 0,0800 436,69

Sogefi 13459 6,95 7,09 2,35 18,09 147 5,74 6,95 0,1750 788,98

Sol 10185 5,26 5,25 -0,02 10,64 43 4,73 5,46 0,0670 477,08

Sopaf 1428 0,74 0,74 -0,10 -0,03 673 0,68 0,76 0,0620 311,07

Sorin 3154 1,63 1,64 - -3,21 521 1,55 1,71 - 764,58

Stefanel 6183 3,19 3,19 0,06 3,50 15 3,08 3,79 0,0400 173,05

Stefanel r 8887 4,59 4,59 - 7,72 0 4,00 4,59 0,0750 0,46

STMicroelectr. 28014 14,47 14,46 -0,86 2,50 7792 13,84 15,24 0,1200 -

T
Targetti S. 11790 6,09 6,09 -1,90 9,20 6 5,51 6,16 0,1400 114,96

Tas 46548 24,04 24,12 0,67 9,92 19 21,67 27,24 1,7500 42,60

Telecom I. Media 627 0,32 0,32 -0,22 -9,96 2805 0,32 0,36 0,1643 1066,71

Telecom Ita Med. r nc 616 0,32 0,32 -0,63 -8,20 44 0,32 0,35 0,1679 17,48

Telecom Italia 4128 2,13 2,13 -0,61 -7,63 111291 2,11 2,43 0,1400 28527,73

Telecom Italia r 3600 1,86 1,85 -1,12 -3,73 21589 1,81 2,03 0,1510 11202,56

Tenaris 32717 16,90 16,95 2,73 -11,81 14785 15,63 19,38 0,1730 -

Terna 5284 2,73 2,75 1,67 5,12 12503 2,51 2,79 0,1300 5458,00

Tiscali 5331 2,75 2,73 2,67 8,30 26390 2,42 2,75 - 1168,41

Tod's 124638 64,37 64,28 -0,03 4,11 53 61,83 68,08 1,0000 1956,97

Trevi 20017 10,34 10,35 1,56 7,20 114 9,26 11,26 0,0250 661,63

Trevisan Comet. 12578 6,50 6,42 -1,17 99,57 209 3,23 7,16 0,0700 177,25

Txt e-solutions 36644 18,93 18,88 1,04 1,14 10 18,00 20,93 0,4000 49,64

U
Uni Land 1139 0,59 0,58 2,07 -9,29 5857 0,53 0,69 0,0050 575,42

Unicredito 13519 6,98 6,98 -1,10 3,35 103429 6,55 7,37 0,2200 72746,43

Unicredito r 14119 7,29 7,27 -1,37 10,20 31 6,62 7,48 0,2350 158,28

Unipol 5588 2,89 2,88 -0,35 5,10 2529 2,75 3,08 0,1200 4215,07

Unipol priv 5247 2,71 2,71 -0,33 9,67 4274 2,47 2,77 0,1252 2437,97

V
V.d. Ventaglio 1616 0,83 0,84 1,15 -14,40 678 0,78 0,98 0,0700 72,08

Valentino F.G. 58901 30,42 30,47 -1,33 -1,49 88 30,11 33,01 0,5000 2254,31

Vemer Sib. 1321 0,68 0,68 -1,77 13,93 1748 0,60 0,78 0,0516 66,60

Vianini I. 6674 3,45 3,46 0,29 3,67 7 3,16 3,54 0,0300 103,77

Vianini L. 21833 11,28 11,18 0,95 19,06 69 9,36 11,77 0,1500 493,86

Vittoria 23601 12,19 12,23 - -0,53 37 11,88 12,66 0,1500 371,17

Z
Zucchi 6889 3,56 3,56 0,51 18,56 28 3,00 3,61 0,0300 86,73

Zucchi r nc 7327 3,78 3,71 -1,07 8,89 6 3,42 3,78 0,2800 12,97

Cambi in euro
1,3348 dollari +0,000
156,3800 yen -1,530
0,6795 sterline +0,000
1,6164 fra. svi. -0,005
7,4493 cor. danese -0,001
28,0750 cor. ceca +0,089
15,6466 cor. estone +0,000
8,1335 cor. norvegese +0,006
9,3190 cor. svedese +0,001
1,6532 dol. australiano +0,004
1,5477 dol. canadese +0,005
1,8702 dol. neozel. +0,012
249,1600 fior. ungherese +1,600
0,5807 lira cipriota +0,000
3,8836 zloty pol. +0,013

Bot a 3 mesi 99,52 3,43
Bot a 6 mesi 98,23 3,46
Bot a 12 mesi 96,26 3,53
Bot a 12 mesi 96,57 3,52

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

Perdite contenute in piazza
Affari, nonostante i decisi
ribassi registrati dagli altri
listini azionari mondiali, grazie
alle performances di alcuni
titoli guida: il Mibtel ha chiuso
la giornata con un calo dello
0,24%, inferiore rispetto agli
altri indici europei. A
risollevare le sorti della media
milanese sono stati soprattutto
i titoli petroliferi, favoriti dal
rialzo del prezzo al barile, con
Eni a +1,13% e Saipem a
+1,07% e anche alcuni altri
valori guida, come Autostrade

(+1,82%). Rialzo anche per
Enel (+0,75%). In calo, dopo le
previsioni considerate
deludenti, Finmeccanica
(-3,06%); giù anche
Mediolanum (-2,45%).
Fra i bancari è scesa la
quotazione di Intesa San Paolo
(-1,17%) e di Bpm (-0,78%).
In ribasso i principali
industriali: oltre a
Finmeccanica, in discesa Fiat
(-0,98%), Pirelli (-0,81%),
Parmalat (-1,57%), Stm
(-0,86%). In ribasso anche
Telecom Italia (-0,61%) con
Fastweb a -0,19%.
Alitalia ha ceduto lo 0,51%.

Mondadori ha registrato nel
2006 un utile netto di 109
milioni di euro, in flessione del
5% rispetto all'esercizio
precedente. La proposta per il
dividendo è di 0,35 euro per
azione, senza variazioni
rispetto al 2005. Il progetto di
bilancio consolidato per il
2006 di Mondadori si chiude
con una posizione finanziaria
netta complessiva negativa per
554,7 milioni, dopo 144,6
milioni di euro di dividendi
distribuiti nel corso dell'anno e
quanto pagato per acquistare

Mondadori France (551
milioni) e Messaggerie
Musicali (24 milioni).
Circa l'evoluzione prevedibile
della gestione, il gruppo
editoriale di Segrate spiega che
l'ampliamento del perimetro di
attività e le prime indicazioni
di andamento dei mercati di
riferimento permettono a oggi
di prevedere «performance
gestionali superiori al 2006».
Il 2006 si è chiuso per
Mondadori con un fatturato in
crescita del 5,6% a 1.750,2
milioni e un margine
operativo lordo in aumento
del 7,5% a 240,3 milioni.

Banca Popolare Italiana ha
chiuso il 2006 con una perdita
di 39,9 milioni di euro dopo
aver provveduto a rettifiche
straordinarie per l’ammontare
di 240 milioni di euro. Nel
2005 la perdita era stata di
743,9 milioni di euro.
Le rettifiche più importanti
riguardano il finanziamento al
Gruppo Barilla (104 milioni),
quello al Gruppo Magiste (25
milioni), la svalutazione della
quota in Hopa (81 milioni) e la
rettifica del valore di
avviamento di Area Life

Internationali Assurance (14
milioni).
Nel 2006, spiega la società «c'è
stata una marcata ripresa
dell'attività bancaria, in linea
con la previsione formulata nel
piano industriale 2006-2009.
L'andamento della gestione
ordinaria registra infatti una
crescita del margine di
interesse (+10,8%) e del
margine di intermediazione
(+17,5%)».
Il risultato della gestione
operativa è stato positivo per
165,4 milioni contro una
perdita di 781,6 milioni del
2005.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Mediolanum ha
registrato nel 2006 un
utile netto di 223,7
milioni di euro, in
flessione del 4%
rispetto al 2005. Il cda
intende proporre un
dividendo in linea con
quello dell'esercizio
precedente, a 0,20 euro
per azione. Nel corso
del 2006 la raccolta
lorda è aumentata del
30%.

Il cda di Acea ha
approvato il progetto di
bilancio ed il bilancio
consolidato al 31
dicembre 2006. Il
risultato operativo è
passato da 232,6 a
290,5 milioni di euro nel
2006, registrando una
crescita del 24,9%.
L'utile netto è di 147,4
milioni di euro, mentre
l'utile per azione è di
0,692 euro. Verrà
proposta la
distribuzione di un
dividendo di 0,54 euro
per azione contro 0,47
del 2005.

Saipem ha chiuso il
2006 con un utile netto
di 384 milioni (più
50,58%) e di 156 milioni
per la capogruppo. Il
cda ha deciso la
distribuzione di un
dividendo di 0,29 euro
per azione.
All'assemblea verrà
inoltre chiesta
l'autorizzazione per
l'acquisto di azioni
proprie fino ad un
massimo di 2,5 milioni.

Erg ha approvato il
bilancio consolidato al
31 dicembre 2006, che
registra un risultato di
gruppo pari a 103
milioni di euro rispetto ai
230 milioni dell'esercizio
precedente. Proposto
un dividendo di 0,40
euro per azione.

Il Banco di
Sardegna e la sua
controllata Banca di
Sassari, appartenenti al
gruppo Banca popolare
dell'Emilia Romagna,
hanno perfezionato la
cessione a Intesa
Sanpaolo delle quote,
rispettivamente, del
13,04% e del 3,26%
detenute nella Banca
Cis. L'operazione ha un
valore di circa 48,4
milioni.

Gabetti Property
Solutions ha chiuso il
2006 con una perdita di
5 milioni di euro contro
un guadagno di 2,7
milioni del 2005.
L'ebidta si è attestato a
1,9 milioni mentre i
ricavi da
intermediazione
immobiliari sono saliti a
55,68 milioni.

Il gruppo Sace ha
archiviato il bilancio
2006 con un utile netto
di 510,1 milioni di euro,
in calo dai 757,4 milioni
del 2005. La
diminuzione dell'utile
risente degli
accantonamenti per far
fronte a fattori di rischio.
Al netto, la redditività
sarebbe in linea con
quella dello scorso
esercizio.

Reggono i petroliferi Cala l’utile netto
Mondadori

Chiusura in rosso
Bpi
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L’ITALIA SI RIFUGIA IN TONI, nei suoi

gol. E resta in scia del terzetto che guida il gi-

rone due punti sopra gli azzurri. Non è una vit-

toria splendida ma qualcosa di solido c'è: an-

zitutto il centravanti,

così puntuale, così

forte. Poi la tenuta

della difesa, che non

è imponente ed esuberante co-
me ai Mondiali ma si arrangia
conmestiereeconsenteallaSco-
zia un solo tiro pericoloso dalla
distanza. Quindi Gattuso, che
lotta per contenere il nutrito
centrocampo britannico, e infi-
ne domina appena gli altri cala-
no. In questa fredda serata bare-
se non si poteva chiedere di più:
l'Italia aveva troppo da perdere,
appesa ad una qualificazione
"doverosa" per i campioni del
Mondo ma complicata da un'
inizio di girone sciagurato. "Sì,
maadessoci siamo,abbiamore-
agito,è la rispostagiusta, i ragaz-
zisonostatibravi",diceDonado-
ni, alla fine di una partita che
per lui è durata dieci giorni.
Ci si aggrappa alle cose certe. Ci
sonoi goldiToni:non c'èundi-
fensoreinquestiannichesiariu-
scito ad arginarlo. Non si può.
NonpuòfarloWeir,che rivaleg-
gia sulla stazza, che si applica
nel bel match "a mani nude"
che i due ingaggiano, ma soc-
combe quando c'è da vedersela
pallaaterraenonhaarmiperdi-
fendere i due cross che portano
Toniacolpidi testavincenti.To-
ni si carica l'Italia. Senza Totti,
con Del Piero usato con parsi-
monia, con Pirlo in disgrazia, il
centravanti si mangia la scena.
Dieci anni fa voleva smettere
con il calcio professionistico. A
Firenzuola,vicinocasa(luièmo-
denese di Pavullo) Cavasin non
lo faceva mai giocare. Per uno
così,grandeegrosso,giocarepo-
co significa esporsi a sporadiche
emortificantiesibizioni. "Aquel

punto, tantovalevatornareaca-
sa, trovare una squadra fra i di-
lettanti per continuare con que-
sta passione e crescere insieme
agli amici delpaese". Lo convin-
sea insistereAttardi, tecnicodel-
laLodigiani. "E' morto,nonpuò
godersi i miei successi. Ma io gli
devotutto", ricordaspessoToni.
Dieci anni dopo ha messo nel
baule tanti gol (100 negli ultimi
quattro anni, roba da matti) e a
casa torna da eroe, ogni quindi-
ci giorni perché è affezionato al-
le sue strade, "e per farsi una bir-
ra con i soliti amici. Prima o poi
cresceremo insieme…".
Intanto cresce l'Italia, rassicura-
ta dal suo gigante, che al 12' tro-
va il tempo di anticipare la in-
sensata difesa in linea scozzese,
che tralascia di marcare stretto
anche sui calci piazzati. Gli az-
zurri erano partiti bene ma fre-
nanodopo il vantaggio.Gli altri
vengonosu,comincianounpal-
leggio anche bello quando pas-

sa per i piedi di Miller e Brown.
Ma la difesa è l'altra certezza che
sostiene inostri.DINatalee Per-
rotta non riescono a cucire i re-
parti, e i mediani scozzesi sono
troppo liberi di impostare. Per
fortuna di questa libertà posso-
no fare poco, mancando di ge-
nioediali ingradodi togliere si-
curezza a Zambrotta e Oddo
(buona la loro partita). Nella ri-
presa gli scozzesi osano, avan-
zandoi terzini.Così l'Italia trova
i metri di campo per riprendere
coraggio. Prima Camoranesi e
poiToniservonoaDiNatalepal-
lonibuoniperregalarsiunasera-
ta da ricordare. L'attaccante in-
vecesi tormenteràdi incubi,per-
ché divora due gol fatti. Così si
aspettano ai "soliti", quelli che
non mancano mai, i campioni
del mondo: Gattuso sradica il
pallone a Ferguson e lo porge a
Camoranesi. Sul traversonelun-
go c'è Toni, of corse.
Tre punti servivano e quelli so-

no arrivati. I prossimi avversari
si chiamano Far Oer e Lituania,
nomiperfetti per rincorrere una
vetta non più lontana. Intorno,
i baresi hanno aiutato, acco-
gliendo la squadra con calore e
infondendo quell'entusiasmo
perdutonella solita infinitavigi-
lia fatta di troppe stupide pole-
miche.Etifandoaperdifiatodu-
ranteunmatchnonbanale.Co-
sì come ha fatto lagioiosaarma-
tadeiTartan, (così si chiamanoi
tifosi scozzesi, dal nome del tes-
suto a quadrettoni dei loro gon-
nelliniunisex).Leginocchiasco-
perte non sentono freddo: per
quanto hanno bevuto in questa
trasferta pugliese gli scozzesi
avrebbero le caldane anche a
Dobbiaco. Cantavano prima
della partita, nei budelli di Bari
vecchia, festeggiando con
chiunquecapitasseatiro.Canta-
noanchedopo, sconfitti e felici.
E questo è bello come il terzo
gol di Toni.

Una finale dei 200 stile libero che
sarà ricordata come la più veloce
della storia con due atlete sotto il
record del mondo. Un oro della
svolta per il Nord Africa, conqui-
stato per la prima volta nel nuoto
da un atleta del Magreb ad opera
del tunisinoOussamaMellouline-
gli 800 sl. Una scena raccappric-
ciante filmatacasualmentedauna
tv locale di un pestaggio ai danni
della figlia di un padre allenatore
ukraino. Un Phelps assatanato
che massacra il suo stesso limite
nei 200 farfalla abbassandolo di
quasi due secondi. La sintesi di
una giornata in cui tutti noi italia-
ni speravamo di poter celebrare

un’altra impresa firmata Pelle-
grini. Non è andata così, ma la

medaglia di bronzo di Federica te-
stimonia che fa parte dell'elite. È
durato un giorno come le rose il
suo record del mondo. Un giorno
indimenticabile per lei, per noi,
per tutta l’Italia, Presidente della
Repubblicacompresochesièentu-
siasmato all'impresa australiana
della giovane atleta veneta. A spo-
destarla è stata la nuova divina,
Phelps in gonnella, che però a dif-
ferenza dell'eroe degli States oltre
chebravaè anche bella.Laure Ma-
noudou è un fenomeno e non so-
loper i risultati raggiuntioper l'in-
cettadimedaglie,hagiàal suoatti-
voaMelbournedueorieunargen-
to, ma per il suo incidere principe-

scoper il suo viso delicato,per il fi-
sico da top model. Insomma la
consolazione per la Pellegrini è di

esseredietro, per ora, ad un’auten-
tica fuoriclasse. La responsabilità
che non ha spaventato la Pellegri-

ni ma che comunque non è facile
portare sulle spalle per una ragaz-
za poco più che adolescente. Una
garaforsetroppoprudente,unpas-
saggio ai 100 metri quasi due se-
condi sopra a quello della semifi-
nale dorata. Un bronzo che ha ac-
cettato con grande rispetto per chi
l'ha preceduta anche perché per
farlo Manaudou e Lurz hanno do-
vuto scendere sotto il suo prima-
to. Un arrivederci a Pechino obiet-
tivodichiaratodaFedericachetor-
naacasa conun'altra medaglia un
recorddelmondoetantaesperien-
za da usare proprio alle olimpiadi
cinesi. Un nome nuovo sul gradi-
no più alto del podio interrompe
lamonotoniadeldominioyankee
Oussama Melluoli magrebino del-

labuonaborghesiadiTunisi come
si può intuire dall'indirizzo della
casa paterna a la Marsa la spiaggia
più chic della costa, fa suoi gli 800
stile libero seconda medaglia per
lui dopo l'argento dei 400. Un ra-
gazzo di 23 anni che dà un’imma-
gine diversa del Magreb, che stu-
dia in California dove è stato no-
minato dalla comunità tunisino
Americanaambasciatoredellacul-
tura presso le università. Alla fine
di quest'anno si laurerà in scienze
del computer ma vuole fare il ma-
ster in ingegneria informatica tut-
to questo allenandosi da quattro
anni sotto laguidadiuno deiguru
più esigenti del nuoto come Mark
Shubert. Un oro storico il suo an-
che perché vinto nella terra del

mezzofondo lasciandosi alle spal-
le il mitico Hackett. Oussama è
uno dei simboli del cambiamento
di questo mondo delle piscine a
volte un po’troppo ingessato tra
Stati Uniti e Australia. Storie belle,
che ieri hanno lasciato il posto nei
tg locali ad un evento abberrante
il pestaggio di Katherina Zubkova
filmata negli spogliatoi mentre il
padre la malmenava. Storia che ci
ricorda i padripadronidioltre cor-
tina dei tempi della Korbut o della
Comanenchiechepensavamosu-
perate, ma purtroppo ci sbagliava-
mo. Unica magra consolazione è
il fatto documentato da una tv
chehaportatoallasqualificadiZu-
bkov e ad un processo che si svol-
gerà per direttissima oggi.

Toni riapre la porta degli Europei, Scozia ko
Al San Nicola l’Italia vince con due gol del bomber viola. Bene Oddo e Del Piero

In breve

Italia 2

Scozia 0

Qualificazioni Europei
● Ucraina-Lituania 1-0

Questi i risultati delle altre
partite delle qualificazioni
per gli Europei 2008. Gruppo
B (lo stesso dell’Italia):
l'Ucraina ha battuto la
Lituania 1-0. La rete decisiva
è stata segnata da Gusev al
2' della ripresa: con 12 punti
l'Ucraina raggiunge Francia
e Scozia in vetta al girone.
La Georgia ha battuto Far
Oer 3-1. La Georgia sale
così a sei punti in classifica,
mentre le Isole Far Oer
restano a 0. Le reti dei
padroni di casa portano la
firma di Siradze (25' pt) e
Iashvili (1' e 50' st, la
seconda su rigore). Per gli
ospiti gol di Jacobsen (12'
st).

Rissa Valencia
● Inter, sconto a metà
Nessuna clemenza per
Burdisso da parte della
commissione disciplinare
dell'Uefa che ieri ha
esaminato gli appelli alla
sentenza per la rissa dopo
Valencia-Inter. La
commissione non solo non
ha ridotto la squalifica di sei
giornate inflitta in primo
grado al nerazzurro ma l'ha
aggravata aggiungendo altre
due giornate con la
condizionale di due anni. Ha
avuto uno sconto Maicon, le
cui sei giornate di squalifica
sono state trasformate in 3
più tre con la condizionale,
nei due anni. Due giornate
(più una con la condizionale)
per Cordoba che aveva
ricevuto tre giornate di stop
e due confermate per Cruz.

Ciclismo, Normandia
● Gavazzi vince ancora

Mattia Gavazzi (Kia-Ene),
vincitore della tappa di
mercoledì del Giro di
Normandia , ha vinto anche
ieri allo sprint la 3/a tappa
del Giro di Normandia di 60
km tra Forges-les-Eaux et
Aubevoie. Leader l'olandese
Lars Boom.

ITALIA: Buffon; Oddo, Cannavaro, Ma-
terazzi, Zambrotta; Gattuso, De Rossi;
Camoranesi, Perrotta (dal 32’ st Pirlo),
Di Natale (dal 21’ st Del Piero), Toni (dal
41’ st Quagliarella).

SCOZIA: Gordon; Alexander, Weir, Mc-
Manus, Naysmith; Brown, Teale (dal
21’ st Maloney.), Ferguson, Hartley, Mc-
Culloch (dal 36’ st Boyd); Miller.

ARBITRO: De Bleeckere (Bel)

RETE : al 12’ pt e al 25’ st Toni

NOTE: recuperi 1’ e 3’, spettatori
40.000 circa, terreno in buone condizio-
ni, temperatura 15˚ circa, nessun am-
monito, angoli 4 a 3 per la Scozia.

NUOTO Mondiali, la Pellegrini conquista «solo» il bronzo. Prestazione super della francese. Melbourne sconvolta dalle immagini dell’atleta schiaffeggiata dal padre tecnico

Federica regina per un giorno, a Manaudou record e oro. Shock: allenatore picchia figlia

Tennis 19,00 Eurosport

■ di Marco Bucciantini inviato a Bari

Nuoto 11,00 Rai2

È la Ferrari di Kimi Raikkonen la più
veloce nella seconda giornata di test
a Sepang dove l'8 aprile si correrà il Gp.
Sui 5,543 km del circuito malese dove la
Rossa era impegnata insieme ad altre
nove squadre, il ferrarista ha portato a
termine 61 giri con il tempo di 1’35’’258

■ 09,00 Rai2
Nuoto, gare
■ 09,00 SportItalia
Rugby, profili
■ 09,15 SportItalia
Sailing Magazine
■ 11,00 Rai2
Nuoto, gare
■ 12,30 SportItalia
Motorzone
■ 13,00 SportItalia
Si Live 24
■ 16,00 SkySport1
Speciale Juventus

■ 16,30 Eurosport
Calcio, Irlanda-Slovacc.
■ 17,45 SkySport2
Basket
■ 18,00 SkySport1
Speciale Inter
■ 18,30 SportItalia
Speciale Inter
■ 19,00 Eurosport
Tennis, torneo Wta
■ 20,00 SportItalia
Si Live 24
■ 20,30 SkySport1
Speciale Champions

Imigliori sono icentravanti. To-
niperchéconosce ilgol,Millerper-
ché sa di sport. Al 14' riceve in
area, Materazzi lo bracca in tackle,
sbilanciandolo, lo scozzese vacilla
ma invece che cercare un giustifi-
cabile rigore balza assatanato sul
pallone, per provare a rigiocarlo.
Un numero di classe, che infonde
allapartitauntonodipiacevole fa-
ir play. Insieme a questo, Miller
mostra anche molto calcio fisico e
tecnico, anticipando spesso Mate-
razzi e Cannavaro, prestandosi da
sponda per le corse dei compagni
e impostando perfino di tacco un
paio di azioni scozzesi. Poi Toni.
Undicesimo e dodicesimo gol in

azzurro, da quattro anni segna co-
me nessun altro in Europa. Una
presenza decisiva sottoporta ma
ancheunriferimento lontanodall'
area,doveimponelasuaimmarca-
bile stazza. Il solito spessore agoni-
stico che tiene su l'Italia.
Il peggiore è Di Natale e non so-
lo per un paio di occasioni dilapi-
datemaperchémancanel suppor-
toal centrocampo,consentendoil
palleggio dei mediani scozzesi, e
vanifica per gigantismo un paio di
contropiedi. Pensa un calcio diffi-
cile, con gusto per lo spettacolo.
Ma quando non è serata sarebbe
meglio gestire il pallone con più
umiltà. m.b.

MIGLIORI E PEGGIORI Toni e Miller ok

Gli attaccanti graffiano
Di Natale annaspa

LO SPORT

L’aggressione del padre allenatore a Katherina Zubkova

■ di Novella Calligaris

 in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più

LA GUERRA 
 IN PRIMO PIANO

COMBAT FILM
Il quinto numero della serie:

La resa dei tedeschi - La guerra di J. Huston

 in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più

LA GUERRA 
 IN PRIMO PIANO

COMBAT FILM
Il quinto numero della serie:

La resa dei tedeschi - La guerra di J. Huston

Toni infila in porta la punizione di Oddo: è il primo gol

IN TV
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Petruccioli: via i reality, tg svegliatevi

■ di Rossella Battisti

ADDIO A FAUSTINO OSORIOS, IL CANTORE
CHE SCHERZAVA SU AMORI E «REVOLUCION»

■ di Roberto Brunelli

Un altro di quei simpatici e arzilli vecchietti cubani che
hanno goduto di fama internazionale grazie al film e al disco
Buena Vista Social Club ha smesso di suonare e cantare per
sempre. Faustino Oramas Osorio, soprannominato «el
Guayaber», è morto ieri all'Avana, all'ospedale Lenin a 95
anni, sconfitto, dopo parecchio tempo però, dal cancro. Se

avete amato il film e/o il cd,
ricorderete forse Candela, canzone
di struggente allegria che ben si
attaglia al ritratto dell'artista:
componeva e cantava brani

sentimentali ma con allusioni e doppi sensi sessuali niente
male. Suonava il tres, una chitarra piuttosto particolare, e la
sua biografia vuole che l'appellativo «el Guayabero» gli sia
stato affibbiato perché, un giorno, riuscì ad evitare la furia di
un marito geloso che aveva beccato il cantante impegnato in
infuocati atteggiamenti amorosi con la moglie (del marito)
sotto un albero di guayabera. Vero o meno che fosse,
l'aneddoto inquadra bene il tipo che della rivoluzione cubana
una volta disse: «una volta bisognava sfangarla per cercare dei
soldi, mentre ora ti danno tutto, un buon salario, un lavoro
facile e onorificenze». La qual affermazione non gli procurò
comunque guai, tanto è vero che vine un premio umoristico
ufficiale e che la notizia della morte l'ha data il giornale del
partito comunista cubano, «Granma».  Stefano Miliani

I
l corpo. Dentro e fuori, e ancora all’inter-
no, in cerca di ciò che ci muove: l’eros...
Ismael Ivocompleta il suoFestival-trilogia,

tretappe, treedizionidellaBiennaleDanzain-
seguendounmedesimo,avvincentepercorso
intorno alla materia prima dei danzatori - il
corpo, appunto -, ma anche tema potente del
nostro immaginario contemporaneo: «Tutto
ciò che ruota intorno al mondo - ha detto il
coreografo brasiliano - è fatto di vita, eros e
corpo. La danza deve portare uno stimolo
emozionale, fisico e visuale della realtà». Do-
po Body Attack (il corpo all’attacco e attacca-
to) del 2005, l’Under Skin (il sotto-pelle) del
2006,stavoltaIvomettedunqueinprimopia-
no l’Eros, la sottile, insinuante e irresistibile
energia che i protagonisti di questa edizione

2007 (15 compagnie e 31 artisti e coreografi)
esploreranno a Venezia tra il 14 e il 30 giu-
gno, spesso con prime mondiali e tutte novi-
tà per l’Italia e la Biennale.
Body & Eros sarà aperto dai giapponesi - vec-
chi amori di Ivo che nel suo passato ha forte e
marcata l’impronta del Butoh e che per il car-
tellone della Biennale ha frugato con metico-
losità nelle scene underground. C’è la «sedu-
zione selvaggia»dei corpi femminilidel grup-
po Batik, guidate dalla trentacinquenne
Ikuyo Iroda, con Flowers flow, Time congeals
e ilprovocatorioShokuconsgonnellantidan-
zatrici seminude. E c’è la «hardcore punk
band del XXIII secolo» di Fukuyi Yamakawa
(perchihaseguito laBiennale lo scorsoanno,
si trattadel rockettaro con i capelli lunghi che
eseguiva schitarrate furiose al ritmo del pro-
priomonitoratocuore)cheesegueunaperfor-

mance per chitarra, voce e battito del cuore.
Infine, rivelatorio di una scena giapponese
sempre più penetrante nel nostro Occidente
è la Velvet Suite di Kaiji Moriyama, plasmatore
del suo corpo in forme che hanno folgorato
New York e il Fringe Festival di Edimburgo.
Ma a esplorare in tutti i dettagli il tema del Fe-

stival con la consueta visionaria e affilata acu-
tezzaèl’artistaMarinaAbramovicconun«po-
littico» non-stop di cinque ore con gli artisti
del suo Independent Performance Group, tra
poltroneautoeroticheepenigonfiabili,detta-
gli esibiti del corpo e simbolismi bizzarri (una
donna che intaglia cuori dalle barbabietole).
Tra le iniziative del Festival da segnalare an-
che il singolareMercatodel corpo ideatoda Ivo:
una paradossale vendita di danze e danzatori
che si svolgerà a Palazzo Contarini, dove Ro-
sanna Cancellieri batterà all’asta sette danze
diverse che gli interpreti eseguiranno privata-
menteper l’acquirente in una delle stanze del
Palazzo. Mercificazione del corpo, su questo
insiste Ivo, che ricorda con il suo «Mercato»
un’analoga performance di Felix Ruckert
(Hautnah, dove i danzatori venivano «noleg-
giati»), coreografo berlinese presente non per

caso anche in questa Biennale dove presenta
il suo ultimo lavoro, altrettanto dissacrante:
Messiah Game, incentrato sul rapporto tra de-
vozione e potere, sulla figura del Cristo e del
suo rito sacrificale.
Altri protagonisti del Festival, il beffardo Ni-
gelCharnock con Stupid Men, web-cabaret sui
comportamenti umani, il viennese Chris Ha-
ring con un’indagine singolare sull’immagi-
ne e i suoi stereotipi, il tango di Rodrigo Par-
do,mentretragli italiani«scelti»dallaBienna-
le figurano lo scaligero Francesco Ventriglia
(Ilmare incatene),SimonaBucci (Arresiallanot-
te) e i Motus con racconti fattida corpi e paro-
leeun’ispirazionecherimandaaNagisaOshi-
ma, il regista de L’impero dei sensi.
Dettagli su date, costi, prenotazioni e spetta-
coli sul sito della Biennale www.labiennale.
org.

FESTIVAL Per la seconda metà di giugno a Venezia il brasiliano Ismael Ivo ha delineato un programma sull’irresistibile energia che dal corpo si trasforma in spettacolo

La Biennale Danza 2007? Diventerà un lungo viaggio nel cuore dell’eros

■ Back-stage,anzipiù«romanamente»retro-
quinte, poi interviste al manipolo di eroiche
camicie nere, i tagli, alcuni filmati di propa-
ganda, i«trucchi». Insomma, tuttoquelloche
avreste voluto sapere su Fascisti su Marte ed
ora troverete in libreria. Esceedito daFandan-
go il dvd dell’ormai celebre saga marziana ca-
pitanata da Corrado Guzzanti, nata su Raitre
e poi approdata anche nei cinema, dopo il
«debutto»allaFestadiRoma.Sonoleavventu-
rediCorrado&Co.,protagonistidell’esilaran-
te falso documentario sulla conquista del pia-
neta rosso da parte di un gerarca e dei suoi fi-
di. Lo stile è quello dei cinegiornali di propa-
gandadelVentenniocheannunciano:«lave-
rità storica della più grande impresa littoria
che ilmondoancoraci rodeenoncieguaglia.
Il 10 maggio 1939 Marte è fascista!»

«L’isola dei famosi» condotta da Simona Ventura

TELEVISIONE Quelli del cda si

sono lamentati dell’esternazione

del presidente. Noi no: Petruc-

cioli dice che i reality sono ormai

spompati e producono solo stu-

pidaggini. Vero. Non gli piaccio-

no i tg così confezionati come

giaculatorie senza profondità...

SATIRA Corrado Guzzanti & Co.

I «Fascisti su Marte»
sbarcano sul dvd

IN SCENA

R
equiem. Immaginatevi una Rai senza l’Isola dei
famosi. Senza «nomination» ed eliminazioni,
senza pseudo-famosi che s’insultano per finta,
senza smutandate e bellocci ultra-mascellari.
Senza reality show, insomma. E immaginatevi
dei telegiornali senza «panini», ossia senza quei
servizi indigesti con le dichiarazioni dei politici
affastellati a seconda degli schieramenti. Imma-
ginateviun repartoculturale rafforzatosu tutte e
tre le reti, immaginatevi un servizio pubblico
che faccia - guarda un po’ - il servizio pubblico.
Dev’essere stata una mattinata agitata, quella di
ieri mattina a Viale Mazzini. E chissà che facce
hanno fatto i consiglieri d’amministrazione del

centrodestra, quando si sono visti mettere sul ta-
volole«comunicazioni»delpresidenteRai,Clau-
dio Petruccioli, in apertura della prima riunione
delCdadopoilbloccodellenominevolutedaldi-
rettoregeneraleClaudioCappon.Echissàchene
hanno pensato le società produttrici Endemol
e/o Magnolia (tipo Giorgio Gori, che l’altro gior-
no, avendo fiutato l’aria, parlava dei «bacchetto-
ni» in giro per la Rai), che sfornano reality (ma
nonsoloreality), creandounmercatopubblicita-
rio di notevolissime dimensioni, a sentirsi dire «i
reality vanno eliminati dalla programmazione
Rai già dal prossimo anno».

Nientemale,considerandocheirealitysonoil to-
temdella tvdegliultimianni(sì, c’è lacrisi,main-
somma...).Usaparoletoste, ilPetruccioli: i reality
rappresentano «situazioni artificiali e coercitive
dacuidiscendonoinevitabilmentesituazioni im-
probabili e comportamenti immotivati, quando
non degradanti, che entrano spesso in contrasto
con quanto la generalità dei telespettatori atten-
de dal servizio pubblico».
Un programma ambizioso, che oggi come oggi
rappresenterebbe una rivoluzione dei palinsesti.
Sì, perché eliminando i reality si finisce per inci-
dere su tutto quello che si definisce «l’indotto»,
ovvero la gran massa di trasmissioni che replica-
no all’infinito facce e situazioni prese dai reality.
Vuolecambiare iprogrammi-contenitoredelpo-
meriggio, ilPetruccioli,vuolefar fuori«lavolgari-
tà»nonché«il gossip finea se stesso», spessopro-
posto senza una minima compensazione di
buon gusto e di ironia», a favore della «cronaca
bianca» in qualche modo più significativa di
quella cheè la realtà del paese Italia. Pure con i tg
se la prende, e qui si entra nel sancta sanctorum
del rapporto Rai-politica: è tutto un «non siamo
soddisfatti e continuiamo a ripeterlo. Penso però

che si giri intorno all’ostacolo senzaaffrontarlo...
si deve osare, eliminare il florilegio obbligato di
dichiarazioni», a favore, invece, di «approfondi-
menti e interviste». Nonsolo. Il presidentepensa
anche ad accrescere il peso dell’offerta culturale,
creando un’apposita direzione editoriale che as-
sorba l’attuale Rai Educational.
Più cultura e meno mutande in Rai (senza offesa
per le mutande): cos’è, il libro dei sogni? Difficile
dirlo oggi che la Rai è una palude molto profon-
da. Non a caso, il presidente non rinuncia ad
esternareanchesulla«divaricazione«sempregra-
ve» tra direttore generale e consiglio d’ammini-

strazione,così comealtrettantograveè ladivisio-
ne all’interno dello stesso Cda, in quanto provo-
caunastagnazionecherischiadidiventarecroni-
ca, «irreversibile»: nomine bloccate (a comincia-
redaquelledeiverticidiSipraeRaicinema,nomi-
necherappresentano«ilbancodiprovaminimo
sul qualequesto Cdadeve misurare la propriaca-
pacità operativa»), palinsesti pietrificati.
In effetti, che la posta in gioco sia alta è opinione
comune. Mentre i consiglieri della Cdl (Urbani,
Bianchi Clerici e Malgeri) fanno gli offesi perché
le «comunicazioni del presidente, riservate al
consiglio Rai, sono state date anche ai giornali-
sti», quelli del centrosinistra plaudono: «Ha but-
tato un sasso nello stagno» (dice Rognoni) e «Si
tratta di un serio tentativo per riportare il con-
fronto sui giusti binari del ragionamento e delle
precise assunzioni di responsabilità di tipo edito-
riale» (dice Curzi, che però ci tiene a sottolineare
che, in fondo, non è necessariamente da buttare
il reality...).Tuttobello, tuttoprobo. IlCdariman-
da il patatone bollente a martedì prossimo. E nei
corridoidivialeMazzini ieri circolava la seguente
battuta: «Ma la Simona Ventura è stata avverti-
ta?»

Il presidente Rai è
stufo del « florilegio
di dichiarazioni
politiche nei tg, meglio
approfondimenti». E
vuole più cultura

Per Petruccioli i reality
sono finiti e dal 2008
non li vuole più in Rai
Trova consensi anche
se per Curzi il genere
non va osteggiato

Una «hardcore punk
band» giapponese,
l’artista Abramovic su
poltrone autoerotiche
e danze all’«asta» con
Rosanna Cancellieri
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’N
zularchia è una parola che si-
gnifica itterizia, ittero - c'infor-
ma Mimmo Borrelli, autore
deltestovincitoredella48˚ edi-
zione del Premio Riccione per
il teatro, in scena al Mercadan-
te di Napoli per la regia di Car-
loCerciello finoal1˚ aprile.De-
rivada 'nzularcato,parolacom-
posta dai termini latini sub
(sotto)ed arcatus (arco). «Ilpo-
polo, infatti, attribuisce tale
male agli influssi dell'arcobale-
no. Nel Salento l'arcobaleno e
l'itterizia si definiscono arcu.
Detto anche male dell'arco, se-
condo le ricerche di Ernesto
DeMartino, inLucania». Scrit-
to in una lingua che utilizza i
linguaggi della zona flegrea, di
Bacoli, Monte di Procida, Cap-
pella, Pozzuoli, lo spettacolo
'Nzularchia è un'ulteriore pro-
va della tendenza che muove
oggi il teatro (non solo italia-
no), non più nella direzione
del teatro immagine ma di un
rinnovato teatro di parola.
Dallascarsitàd'immaginidegli
anni Sessanta e Settanta (con
radicicherisalgonolontano,fi-
no all'arte della memoria ed al
teatro di Giulio Camillo, vedi
FrancisA.Yates) siamo passati,
già negli ultimi decenni del
Novecento,adunasovrabbon-
danza che ne provoca, più che
l'incomprensibilità, la banaliz-
zazione. Un analogo processo
di omologazione, già notava
Pasolini,ha investito la parola;
ma resistono isole linguisti-

che, linguaggi-dialetto che an-
cora testimoniano un'origina-
ria vitalità, la voglia di caratte-
rizzarsi e differenziarsi parlan-
do, di rivelare le proprie radici
ed identità, in una prospettiva
comprensibilespecialmenteal-

la ricerca etno-antropologica,
piuttosto che mascherarle. Il
grumo che unisce malavita ca-
morrista, sotto-culture famili-
ste basate sull'autorità assoluta
ed incontrastata del padre, mi-
tigrecie religioneèbenpresen-

te alla cultura napoletana, da
Luna Rossa di Capuano a Go-
morra, il romanzo-saggio di
successo di Saviano. 'Nzular-
chia ci racconta una storia di
camorra (ma non c'è reale vi-
cenda bensì flusso di ricordi

della coscienza, monologo in-
teriore joyciano che l'io del
protagonista drammatizza,
dialogandoconunfratello im-
maginariomainatooconl'im-
magine di se stesso vent'anni
prima). Un boss padre padro-

ne col culto della forza fisica e
dell'assenza di emozioni, che
tormenta il figlio che ha paura
dell'acqua obbligandolo a fare
ilbagnonelfreddomarediNo-
vembre; che uccide la moglie
scoperta con un amante nel
letto di casa sotto gli occhi del
figlionascosto nell'armadio ed
incapace di urlare; e che finirà
per nascondersi - per paura dei
clan rivali - per vent'anni, fin-
gendo la propria morte, in un
rifugio segreto all'interno della
propria stessa casa. Fino al sui-
cidio del figlio, che finalmente
trova il coraggio,nella scena fi-

nale, di minacciare di uccider-
lo; ma è capace di farlo solo ri-
volgendol'armacontrosestes-
so, imprigionando così anche
il padre in una stanza-bara er-
meticamente chiusa di cui
non possiede la chiave.

La regia di Cerciello trasforma
ildatonaturalistico inastrazio-
ne, e la storia in metafora di
Napoli, ma anche del teatro,
della sua insopprimibile voca-
zione alla tragedia, al simboli-
smo,almelodramma.Gli spet-
tatori sono fatti sedere su una
gradinata costruita sul palco-
scenico, ed il sipario - segnato
in altezza dagli abiti appesi -
rappresenta, come un gigante-
scorobivecchi, ilvecchiopalaz-
zo fatiscente in un luogo im-
precisatodellaprovinciadiNa-
poli in cui il boss è nascosto.
Sullo stretto pavimento coper-
to di cenci agiscono i due atto-
ri (Peppino Mazzotta - il figlio
Gaetano;NinoBruno- l'imma-
ginario Piccerillo). Per il finale,
la parete crolla, si svela l'inter-
no del teatro coperto da teli
bianchi, ed in fondo la massic-
cia figura fisica del padre Spen-
nacore (Pippo Cangiano), pri-
ma rivelata soltanto dalla vo-
ce.Gran colpo di teatro! (meri-
to dello scenografo Roberto
Crea e delle luci di Cesare Ac-
cetta); e Gaetano si avvia, co-
me uno stravolto Pinocchio
del Duemila cui è stata negata
l'infanzia,nelventredellabale-
na verso Geppetto - per incon-
trare col padre il proprio desti-
no di morte.

■ di Renato Nicolini
/ Napoli

La Giunta della Provincia di Bo-
logna esprime sentito cordo-
glio per la morte di

BRUNO DRUSILLI

Vice presidente della Provincia
tra il 1980 e il 1984, valente am-
ministratore e politico appas-
sionato.

La Presidente
Beatrice Draghetti
Il Vicepresidente
Giacomo Venturi
Gli Assessori

I Deputati e i Senatori Ds di Bo-
logna partecipano commossi
al grave lutto che ha colpito la
famiglia con la scomparsa del
caro

BRUNO DRUSILLI
di cui ricordano la straordinaria
sensibilità umana, l’alto profilo

morale e il suo generoso e pre-
zioso contributo alla vita civile
e politica della nostra terra.
Sen. Walter Vitali
On. Donata Lenzi
On. Katia Zanotti
Sen. Federico Enriques
On. Alfiero Grandi

L’Associazione ex Consiglieri
regionali dell’Emilia-Romagna
si unisce al dolore dei famiglia-
ri per la scomparsa di

RICCARDA NICOLINI
già Consigliera regionale e As-
sessore nella III e IV legislatura.

CARLO BORSARI
Ci ha lasciato
Una vita, la sua, con una conce-
zione alta e nobile della politi-
ca, sorretta da ideali di demo-
crazia, libertà e giustizia al ser-
vizio della comunità. Esprimia-
mo alla sua cara Rosanna e a
tutta la famiglia il nostro dolore
e profonda partecipazione. I fu-
nerali si sono svolti ieri a Nova-
te Milanese.
Con affetto e riconoscenza
le compagne e i compagni
dei Ds sezione «Gramsci» di
Novate Milanese.

Tragedia di camorra in un internoPRIMETEATRO Al

Mercadante di Napo-

li debutta «’Nzular-

chia», un testo in dia-

letto di Mimmo Bor-

relli sul grumo che

unisce malavita ca-

morristica, sotto cul-

tura familistica, miti e

religione

■ C’è una sequenza del film Il
colore della libertà da oggi nei ci-
nema, che vale la pena di andare
a rintracciare nel libro dallo stes-
so titolo scritto dal carceriere (ov-
viamentebianco)diNelsonMan-
dela. Il film diretto dal regista da-
nese Bille August, autore di un
non dimenticato film «autobio-
grafico» di Ingmar Bergman,
Con le migliori intenzioni, ha
colto l'eccezionalità dell'evento -
qualcosadi similealla folgorazio-
nediSanPaolosullaViadiDama-
sco? - vissuto da una semplice
guardia carceraria, James Gre-
gory.Alquale,alla finedeglianni
Sessanta, fuaffidatala sorveglian-
za - e lo spionaggio - dell'ergasto-

lanoNelson Mandela: la Primula
Nera della lotta della popolazio-
ne indigena contro l'apartheid
proclamato dal governo bianco
in Sudafrica nel 1948. Nella se-
quenza che ho citato,si vede un
bambino bianco che dice addio -
senza piangere - al suo migliore e
primissimo amico, un piccolo
zulù.«Bafana-scriveGregorynel-
le sue memorie - comparve un
bel mattino all'improvviso da-
vantiallanostracasa…Lesuepri-
me parole furono: Ti piacerebbe
venireacaccia?…Iosonocresciu-
to vivendo pressappoco come
un bambino zulù… Mi insegna-
ronoacacciareeapescare,avive-
re e a festeggiare come uno zulù.

Devo riconoscere, ad onore dei
mieigenitori, cheessinonvidero
mai niente di male in questo
comportamento».
Non sappiamo niente, se non
perFede, (quellaconl'inizialema-

iuscola), del miracolo della con-
versione di Saulo a Cristo. Ma la
radicedella conversioneal rispet-
todituttigliesseriumaniqualun-
que sia il colore della loro pelle,
dell'umile (eppure, scopriremo,
ambiziosa) guardia carceraria di
discendenza scozzese - «Secondo
la leggenda della mia famiglia la
fattoria di Ongemak era stata do-
nata ai Gregory dal grande guer-
riero zulù Mpande» - non sta for-
se in questa fraternità col bambi-
no nero?
Forse qualcuno parlerà di un rac-
conto da libro Cuore.(Sarebbe
poi un gran male?) Il film di Bill
Augustèstatopreparatocomun-
queconlapiùattentadocumen-

tazione e girato l'anno scorso
nei luoghi della prigionia subìta
da Nelson Mandela senza mai
perdere un briciolo del suo cari-
sma: il carcerediventatounMu-
seo nell' Isola del Diavolo, Rob-
ber Island, quello, successivo, di
Pollsmoor: e la casa, infine, do-
ve, ormai prossimo alla libera-
zione a furor di popolo,gli fu
consentito di intrattenersi con
la sua famiglia. E sempre aven-
doafiancol'excarceriere:diven-
tato, come ai tempi della frater-
nità infantileegioiosaconilpic-
colo Bafana, persino un compa-
gno di giochi. (La sfida della
danza guerriera dei bastoni).
Nella serata dell'anteprima ro-

mana,ricordando il proprio in-
controconNelsonMandela,og-
giultranovantenne, Walter Vel-
tronihaevocato,negliocchidel
leader africano, «una storia, di
dolore, sapienza e dolcezza».
Mentre Bille August ha sottoli-
neato: «Nei 44 giorni di lavora-
zione sono stati ripercorsi i 27
annidella vita di James Gregory
edellaStoriasudafricana.Nono-
stante Mandela non abbia mai
visitato il set, il suo spirito era
connoi». I due protagonisti, nei
panni di Gregory e di Mandela,
sonoJosephFiennes (Shakespea-
re in love) e Dennis Haysbert. Il
film è co-prodotto, per l'Istituto
Luce, da Fonema.

« UN’OPERA MONUMENTALE CHE ARRICCHISCE LA CULTURA ITA L I A N A» (l’Unità)

P r e z z o s o t t o c o s t o :
1 0 v o l u m i a s o l i 8 5 e u r o a n z i c h é 9 0 0

o p p o r re una attenzione ai mondi collocati di norma ai marg i-
ni del racconto: ad esempio al mondo islamico interno all'ex-
Urss, che resta spesso fuori persino delle correnti storie
dell'Islam scritte in Occidente.»
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IN SCENA

Il film di Bille
August ispirato
all’autobiografia
della guardia
carceraria
James Gregory

CINEMA Presentato a Roma il film, da oggi nelle sale, sul Sud Africa e il carceriere bianco del leader nero che abbracciò la causa del detenuto

«Il colore della libertà» è quello della spia convertita da Nelson Mandela

Su un padre che
vessa il figlio,
«’Nzularchia»
è una metafora
di Napoli ma
anche del teatro

Nino Bruno e Peppino Mazzotta in «'Nzularchia» al Mercadante di Napoli Foto di Marco Ghidelli
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Oggi ore 19.30 GIULIO CESARE di N.Haym, da G.F.Bussani

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 LA CONCESSIONE DEL TELEFONO di Andrea Camilleri e
Giuseppe Di Pasquale

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

Oggi ore 21.00 NOTTE ARABA Regia Sergio Maifredi

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 LA CENA DE LE CENERI di Federico Bellini da Giordano
Bruno

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 POVERO SILVIO - VIALE DEL TRIONFO con Antonio
Cornacchione

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
RIPOSO

Letters from Iwo JimaSaturno contro

Un gruppo di amici alla soglia dei
quarant'anni si ritrova a fare i conti
con il senso della loro amicizia e
della vita. Tradimenti, unioni di fatto,
amori etero e omosessuali: i
personaggi ruotano intorno alla
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e
Angelica (Margherita Buy) e alla loro
crisi coniugale. Saturno è il pianeta
dei cambiamenti e il cambiamento,
esistenziale e sentimentale,
accompagnerà i protagonisti nel
passaggio verso la maturità.

di Ferzan Ozpetek drammatico

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 5,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Saturno contro 15.30-17.50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 5)

Sala B 375 Perchè te lo dice mamma 15:30 (E 5,50; Rid. 5)

CINERASSEGNA 15:30-17.30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 5)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 La masseria delle allodole 15:30-17:50-21:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 Lezioni di volo 17:50 (E 5,50; Rid. 5,00)

Hollywoodland (V.O) (Sottotitoli) 15:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Notte prima degli esami... oggi 16:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
899.030.820

Norbit 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 2 122 Ghost Rider 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 3 113 Perchè te lo dice mamma 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 4 454 Asterix e i vichinghi 15:15-17:00-18:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Borat - Studio Culturale sull'America... 20:35-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 5 113 Saw 3 18:00-20:25-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50)

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 15:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 6 251 Ho voglia di te 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 7 282 300 16:00-18:45-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 8 178 300 15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 9 113 Bordertown 15:35-18:00-20:25-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 10 113 Il 7 e l'8 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Hollywoodland 15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Rosso come il cielo 15:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

Diario di uno scandalo 17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Il 7 e l'8 21:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 120 Proprietà privata 21:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

La cena per farli conoscere 21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

N.P.

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo (E 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

L'amore giovane 17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

Asterix e i vichinghi 15:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Ghost Rider 15:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

Asterix e i vichinghi 17:10-18:40 (E 5,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Bordertown 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Intrigo a Berlino 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

San Giovanni Battista via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Uno su due 15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Still Life 15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 1 143 Borat - Studio Culturale sull'America...
 18:25-20:25-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 16:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Norbit 16:45-20:05-22:30 (E 7,20)

Sala 3 143 Ho voglia di te 17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Una notte al museo 17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Ghost Rider 17:00-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Lezioni di volo 17:40-20:05-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Bordertown 17:10-19:40-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Il 7 e l'8 16:40-20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 8 499 300 17:30-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Perchè te lo dice mamma 17:30-20:10-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 300 17:00-19:40-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Ho voglia di te 17:45-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Ghost Rider 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Saw 3 17:20-20:10-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Notte prima degli esami... oggi 20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Asterix e i vichinghi 16:10-18.20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 300 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 2 525 Ho voglia di te 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 3 600 Norbit 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Scrivimi fermo posta (V.O) (Sottotitoli) 17:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Riposo (E 5,00)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Perchè te lo dice mamma 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Il 7 e l'8 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Ho voglia di te 16:10-18:10-20:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ghost Rider 22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

CINERASSEGNA 21:00 (E 5; Rid. 4)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Le luci della sera 21:15 (E 3,50; Rid. 2,80)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo
Sala 2 Riposo (E 3,50; Rid. 2,80)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

300 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via Cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

300 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Bordertown 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Il 7 e l'8 15:30-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Norbit 18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Perchè te lo dice mamma
 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 4 135 Lezioni di volo 15:30-17:30-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi
 15:30-17:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Black Book 20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Diario di uno scandalo 19:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

L'ultimo re di Scozia 17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

300 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Norbit 15:30-17:45-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Il topolino Marty e la fabbrica di perle 15:30-17:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Saturno contro 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Perchè te lo dice mamma 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Bordertown 15:00-17:15-20:00-22:10 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Ho voglia di te 15:00-17:15-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Ghost Rider 15:30-17:45-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Lezioni di volo 17:00-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Borat - Studio Culturale sull'America... 15:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Il 7 e l'8 15:15-17:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Asterix e i vichinghi 15:00-16:40-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Saw 3 20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

300 15:30-17:45-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Ghost Rider 15:50-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Il 7 e l'8 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Ho voglia di te 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Bordertown 15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Norbit 15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

CINERASSEGNA 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

� Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

A casa nostra 21:15 (E 3,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Water 21:00 (E 3,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Ho voglia di te 21:00 (E 3,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Ho voglia di te 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 17:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ho voglia di te 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Il 7 e l'8 20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Asterix e i vichinghi 17:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Ghost Rider 17:45-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Norbit 17:35-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Bordertown 17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 300 17:45-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Il 7 e l'8 21:00 (E 4,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

300 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Guida per riconoscere
i tuoi santi

Genova

Estate 1986. Dito Montiel,
cresciuto a New York tra i
fuorilegge di Queens, a 17 anni si
afferma come fotomodello.
Quindici anni dopo, scrittore di
successo a Los Angeles, riceve
una telefonata della madre: il
padre, con il quale ha un rapporto
conflittuale, è malato. Torna e si
confronta con il passato: quale
santo deve ringraziare per essere
sfuggito alla morte e alla prigione?

di Dito Montiel drammatico

In memoria di me

Andrea decide di allontanarsi dalle
pulsioni della vita quotidiana e
affronta il noviziato in un convento
di gesuiti. Spinto dalla ricerca di un
equilibrio interiore, scoprirà un
mondo che va oltre la preghiera:il
monastero è un universo pieno di
intrighi e segreti, un luogo dove i
novizi vengono esortati a denunciare
le proprie debolezze. Andrea
comincia a dubitare delle propria
fede… Dal romanzo di Furio
Monicelli "Il gesuita perfetto"

di Saverio Costanzo  drammatico

Uno su due

La vita, a volte, ci offre una seconda
possibilità. E' quello che succede a
Lorenzo (Fabio Volo), avvocato
ambizioso con una carriera da
costruire, una ragazza, Silvia (Anita
Caprioli), che non è sicuro di amare,
un appartamento in centro. Un
giorno, durante una passeggiata,
sviene. Si ritrova in ospedale a
condividere la stanza con Giovanni
(Ninetto Davoli), ex-camionista
malato di cancro. L'incontro
cambierà il punto di vista sulla vita.

di Eugenio Cappuccio commedia

BoratIntrigo a Berlino

Borat Sagdiyev, approda negli
Stati Uniti per realizzare un
documentario destinato alla tv
del suo paese, il Kazakistan, ma
si imbatte in una puntata di
"Baywatch" e si innamora
follemente di Pamela Anderson.
Deliranti le interviste, convinto
che gli yankee combattano
ancora i pellerossa e che nei
campi di cotone ci siano ancora
gli schiavi di colore.
Scorretto e provocatorio.

di Larry Charles commedia

Nella Berlino del 1945, appena
liberata, mentre gli Alleati discutono
la pace e intanto anticipano la guerra
fredda, il reporter Jake Geismar
(George Clooney) è alla ricerca di
Lena Brandt (Cate Blanchett), la
ragazza di cui è innamorato. La
donna ora è la moglie di uno
scienziato tedesco a cui danno la
caccia sia gli americani che i
russi…Ispirato a "Casablanca" e a
"Scandalo internazionale", è tratto
dal romanzo di Joseph Kanon.

di Steven Soderbergh noir/thriller

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

L'evento di "Flags of our Fathers" -
la battaglia di Iwo Jima, durante la
Seconda Guerra Mondiale, tra
americani e giapponesi - viene
raccontato ora dal punto di vista dei
giapponesi. Come dire che la guerra
è una sola e non esistono eroi, ma
solo morti. A difesa della strategica
isola il Giappone aveva inviato il
generale Tadamichi Kuribayashi
(Ken Watanabe). La battaglia fu
particolarmente sanguinosa per
entrambi gli schieramenti.

di Clint Eastwood  guerra
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A PASQUA LE OFFERTE MIGLIORI 
NASCONO ALLA COOP.

ABBIAMO ABBASSATO
I

P
R

E
Z
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I

ABBIAMO ABBASSATO
I
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Z

Z
I

dal
29 marzo al 7 aprile

dal
29 marzo al 7 aprile

COLOMBA 
GRANSOFFICE
MOTTA
senza canditi
1 kg

SCONTO €3.00
PER I SOCI

€2,40
anzichè € 5,40

LIQUORE
LIMONCÈ
50 cl
(il litro € 9,98)

€4,99

SPUMANTE 
ASTI
GANCIA
75 cl
(il litro € 4,52)

€3,39

ACQUA
MINERALE 
NATURALE
LEVISSIMA
1,5 l
(il litro € 0,13)

€0,20 GRANA PADANO 
D.O.P. AMBROSI
400 g circa
il kg

SCONTO 50%
ALLE CASSE

€6,45
anzichè € 12,90

TORTA SFOGLIA
FANTASIE DI VALLÈ
KRAFT
prosciutto cotto 
e formaggio
o ricotta e spinaci
450 g
(il kg € 7,64)

€3,44

PEPERONI
ROSSI O GIALLI
il kg

€1,95

ARROSTO
ARROTOLATO 
SCELTO DI VITELLO 
COOP
il kg

€8,50

Fino al 7 aprile
nei supermercati di Coop Lombardia.
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UOVO 
CIOCCOLATO 
AL LATTE 
LA GANG DEL BOSCO
BAULI
bimbo/bimba
210 g
(il kg € 26,67)

SCONTO 30%

€5,60
anzichè € 8,00



L
a felicità ogni volta di leggere un romanzo di
Jean Echenoz è una di quelle esperienze che si
ha voglia di condividere. Entusiasmano la sua
disinvolturanelgiocareconlestrutturenarrati-
ve, per esempio del giallo (Jean-Patrick Man-
chette, autore di «noir», fu uno dei suoi grandi
amori letterari, colui che lo «autorizzò a scrive-
re»), oppure del cinema (come quello di Hi-
tchcock), evitandone i cliché e le trame preve-
dibili; la sua capacità di pervadere la narrazio-
nediunsensodimistero-un’intensità,unasa-
turazionedisensocomenellepoesie- cherisve-
gliaunaclamorosafacoltàdiattenzionenel let-
tore; la sua bravura, infine, nello scrivere storie
che siano, proprio come quelle di Flaubert se-
condo Jean Echenoz (che non a caso l’altra se-
rahalettopubblicamenteaRoma,aVillaMedi-
ci,alcunepaginediBouvardetPécuchet), al tem-
po stesso buffe, commoventi, drammatiche.
Tre attributi che valgono per ogni pagina di
Echenoz. A cui aggiungo quel tratto quasi filo-
soficochehannoi grandiscrittorinelmostrare
cose e situazioni che fanno scattare nel lettore
una sorta di riconoscimento: «è così, è proprio
così». Le avventure in cui i personaggi di Eche-
noz si giocano le loro esistenze - amori, fughe,
sparizioni,perfinoomicidi -cidiconounaveri-
tà intima e universale, la drammaticità spesso
nascosta della condizione umana. E lo fanno
conunlinguaggio rigoroso,musicale,perfetto.
Detto questo, non mi stupisce che, pluripre-
miato in Francia, non sia (ancora) in Italia co-
nosciuto dal pubblico: basta considerare la si-
tuazione «televisiva» delle nostre grandi libre-
rie,dove l’unica cosa che manca, o è in esilio, è
spesso proprio la letteratura. Autore (dal 1979)
didieci romanzi tuttipubblicatidallaprestigio-
sa e austera Minuit (la casa editrice di Samuel
Beckett), in Italiaera statotradottoprimadaEi-
naudi (UnannoeMenevado), poidaunapicco-
la casa editrice di Pistoia, che ha proposto con
un titolo non troppo azzeccato (Le biondone)
uno dei suoi capolavori (Les grandes blondes:
«Alte e bionde»). Per questo mi ha dato sollie-
vo che un editore come Adelphi abbia deciso
diproporrealpubblicoitalianoil suoultimoro-
manzo, Ravel. Con la speranza che diventi pre-
sto la sua vera casa - editrice.
Ho chiacchierato a lungo in questi giorni con
JeanEchenoz, invitatoaRomadall’amicoscrit-
toreOlivierRolinalciclodi lettureaVillaMedi-
ci «Amare la letteratura». La prima cosa di cui
abbiamo parlato è la disabitudine a scrivere a
mano. Ravel, dedicato al grande compositore
del Novecento, ci dà l’occasione di parlare del-
l’irruzione delle vite reali nel romanzo. La sua
musica, opere e concerti, Echenoz la ascoltava
in casa fin dall’infanzia, insieme a quella di
Stravinskij, e lo emozionava molto. «L’idea di
partenza - mi dice - era di scrivere su Maurice
Ravel un romanzo d’invenzione. Ero stanco
dei romanzi che avevo scritto finora, volevo
qualcosacheaccadesseinuntempoespaziodi-
versi da quelli in cui di solito scrivo, cioè il pre-
sente. Mi è venuta voglia di parlare degli anni
Trenta, inventareunastoria incui intervenisse-
ro persone reali, come il musicista Ravel, con
personaggi inventati. Non ha funzionato. Nel-
lostessotempomirendevocontoche,perusar-
lo come personaggio, dovevo documentarmi
sullasuavita.Conoscevosoltanto lasuacasadi
campagna, molto interessante. Ho cercato di
leggere tutto quello che trovavo, e ne ero sem-
pre più intrigato. Ho deciso di scrivere solo su
di lui,enel farlohovissutounastranaesperien-
za: più cose imparavo, più mi avvicinavo a lui,
più lui si allontanava da me, come se fosse im-
possibile stabilire una relazione intima, e la di-
stanza restava permanente. Era questa la situa-
zione romanzesca in cui mi trovavo: la distan-
za, ilmisterocheRavel facevasorgere, eaddirit-

tura ispessire, intornoasé.Ravelèunpersonag-
giocontraddittorio,mondanoe insiemesolita-
rio,anchelasuavitaamorosaeraunmisteroto-
tale, e ancor più conturbante è il fatto che ab-
bia composto un’opera musicale magnifica,
ma quasi oscurata, mascherata, da una cosa
estemporaneae scherzosa,d’occasione, che ha
copertotuttocolsuosuccesso -parlodelBolero.
Buffa situazione, no?».
«Ho cercato di scegliere uno spazio di vita. Bio-
grafiediRavelcen’eranogià,comequella scrit-
ta da Marcel Mornat, che ho incontrato. La vi-
ta intera non mi interessava. Ho deciso di trat-
tare lasuatournéeamericana,poigliultimidie-
cianni,quellidellagloria (ilviaggio inAmerica
fu la sua consacrazione) fino alla sua fine terri-
bile, anch’essa un mistero - medico. Quanto al
perchéabbiavoluto situareunastorianegli an-
ni Trenta, lo so solo confusamente. È un perio-
do inquietante, anche a parte la politica. Sul
piano della creazione artistica c’è un’efferve-
scenza stupefacente, coi Surrealisti coesistono
forme classiche, in America William Faulkner
rivoluziona il romanzo, e analoghe trasforma-
zioni investono le arti e la musica».
C’è molto, molto humour in Ravel, e anche, al
solito, molta intensità. Il fatto è, gli dico, che
lui è uno scrittore che non scrive mai «con» le
parole (che è quanto di peggio si possa dire di
uno scrittore, e ce ne sono tanti), ma scrive pa-
role, frasi, che danno un piacere del testo simi-
le a quello che chi ama la musica prova a un
concerto. «Il criterio è proprio questo - dice
Echenoz- il criterioassolutoè la forma, il ritmo
della lingua, in equilibrio con la storia che rac-
conto. È importante che vi sia un suspense per-
manente,unasospensionedel sensochecattu-
ri giànello spaziodiun capitolo,diunparagra-
fo, di una frase. Un suspense che tenga il lettore
(ma anche chi scrive) in uno stato di veglia co-

stante. Amo vivere quella situazione eccitante
in cui ogni elemento del racconto diventa un
problema algebrico da risolvere nel modo più
semplice,nella concisioneenel ritmo». Forseè
giustodire alcuni scrittorichehaamato:oltrea
Flaubert, oltre a Manchette, parliamo di Ray-
mond Queneau, Raymond Roussel, Georges
Perec. Beckett, naturalmente. E l’italiano Cesa-
re Pavese.
Gli cito a memoria un brano di Un an, quando
il viaggiatore, una donna, guarda il paesaggio
dai vetri del treno, e la descrizione ha la stessa
formadellamusicadelviaggio, inrealtàunafu-
ga, inunacoincidenzaperfetta traattopercetti-
vo e atto verbale - «quel panorama senza fissa
dimora che declinava soltanto le proprie gene-
ralità, non più paesaggio di quanto un passa-
porto sia una persona (…) L’ambiente pareva
messolì inmancanzadimeglio, tantoperriem-
pire il vuoto aspettando un’idea migliore». È
buffo, dice, ha ricordato quel suo brano pro-
prio l’altro giorno, viaggiando in treno. Parlia-
mo della fatica di scrivere, un atto fisico che
metteallaprova la testae il corpo.«Ancheque-
sto è il motivo della fissazione su Ravel: ho im-
parato molto sulla sua passione di lavorare. La
sua musica trasmette un senso di grazia, fluidi-
tà, facilità, leggerezza, ma è in realtà il frutto di

un lavoro estenuante. È questa la realtà del la-
voro creativo. Scrivere è poi un lavoro in cui
uno deve sempre cavarsela da solo, bisogna ri-
solveretuttodasoli.Ècosì ingeneralepergliar-
tisti,mase inaltri ambiti sipuòchiedereunav-
viso,nelloscrivereci sidevearrangiare».Parlia-
mo anche della paura del fallimento, di non
riuscire, cui alla fine ci si abitua, fino ad averne
quasi bisogno. «Una delle ragioni per cui ho
scritto Au piano, storia di un interprete, un pia-
nista,nonuncompositore,èperchémiinteres-
sava la situazione di qualcuno che deve far vi-
vereun’operanonsua,obbligandosiperòaesi-
birsi mentre la decifra, la fa vivere incarnando-
la.Ecco,questamisembravaunasituazioneab-
bastanza drammatica». Forse i romanzi di Jean
Echenoz offrono proprio questo movente alla
letteratura: mostrare le situazioni drammati-
che che il senso comune non conosce, che
non vengono normalmente prese in conside-
razione.
«Oggi - mi dice - ho voglia di occuparmi di vite
reali come se fossero inventate, trattandole in
modo romanzesco. Mi stimolano molto di più
delle finzioni». «Quando è uscito Ravel, alcuni
critici hanno scritto che avrei fatto un autori-
tratto mascherato, ma non è vero, non ho mai
avuto questa intenzione. Tuttavia è vero che
non l’ho scelto per caso, non è mai un caso, e
che certi tratti del personaggio mi toccavano
molto».
Parliamo di Les grandes blondes, forse il mio ro-
manzo preferito. Anche lui lo ama particolar-
mente. È nato da un fallimento: Serge Daney,
il critico cinematografico, gli chiese di scrivere
qualcosa per la rivista di cinema Traffic. Jean
provòascrivere sulleattrici (bionde)dei filmdi
Hitchcock, ma non ci riuscì. Pensò allora che
tantovalevascriveresull’impossibilitàdi scrive-
re sulle attrici bionde di Hitchcock in un ro-

manzo,doveunaspeciediproduttore (chesof-
fre di vertigini, la paura del vuoto) deve fare
unaserie televisivasulleattricibionde,manon
ne viene a capo. La macchina narrativa del ro-
manzo lo mette in connessione con lavicenda
di una donna alta e bionda (il cui malessere è il
niente della vita) che fugge da un capo all’altro
della Francia uccidendo i suoi molestatori. Fi-
noalmeravigliosofinale - l’amoreadunaverti-
ginosa altitudine - che le parole condensano
più o meno così: Lui non aveva più paura del
vuoto, lei non aveva più paura di niente.
 www.beppesebaste.com

Da «Lac» a «Les grandes blondes»
dieci titoli e un Gouncourt

Sotto l’elmo
niente

IL CALZINO DI BART 

Io sto morendo
ma quella puttana
di Emma Bovary
vivrà in eterno.

Gustave Flaubert

Il criterio assoluto
della scrittura
è la forma, il ritmo
della lingua, in
equilibrio con la
vicenda che racconto

RENATO PALLAVICINI

Vi racconto Ravel
come fosse un romanzo

■ di Beppe Sebaste

L’autore

G li asterischi, di solito, nascondono
una fregatura (per esempio in certe
clausole capestro delle polizze di

assicurazione o nelle «strabilianti» offerte di
tariffe per i cellulari). Gary B. Trudeau, il
cartoonist americano creatore di Doonesbury,
gli asterischi li adopera per raffigurare i
politici che, di «fregature», se ne intendono.
Così il presidente Bush diventa un asterisco
sormontato da un elmetto da antico romano,
sempre più acciaccato e con il cimiero
sempre più spelacchiato mano a mano che la
guerra in Iraq si tramuta in disastro. Le strisce
di Doonesbury, apparse per la prima volta nel
1968 su un giornale studentesco
dell’università di Yale, sono diventate il
commento politico più autorevole e diffuso
su oltre 1.400 quotidiani di tutto il mondo; e
all’autore, oltre al Pulitzer e ad altri svariati
premi, hanno fruttato più di un guaio. Da
sempre pubblicate su Linus, egregiamente
tradotte dal povero Enzo Baldoni (rapito e
ucciso nel 2004 proprio in Iraq) le più recenti
strisce di Doonesbury sono uscite in due
raccolte edite nella bella collana
«Controculture» di Arcana, il cui secondo
volume Bel lavoro, George! (pp. 216, euro
17,00, con un’interessante intervista a
Trudeau) arriva in libreria in questi giorni,
nella traduzione di Flavia Abbinante che cura
anche le frequenti note che aiutano a meglio
comprendere identità e retroscena di
protagonisti e avvenimenti narrati nelle
strisce. In questo volume prosegue l’amara
«saga» di B.D., uno dei personaggi fissi delle
strisce, che nella guerra in Iraq ha perso una
gamba. Il ritorno a casa è segnato dalle
difficoltà pratiche e psicologiche di un così
grave trauma che irrompe nei quotidiani
rapporti con la famiglia e la società. Trudeau
è abilissimo nel mantenere il tono su un
registro in bilico tra ironia lieve e dura satira e
critica politica. Alternando siparietti
domestici tra B.D., la moglie Boopsie e
l’ineffabile Zonker e incursioni sul campo (il
teatro di guerra, la Casa Bianca, le
conferenze stampa coi giornalisti infiltrati,
lo sfascio politico e morale del dopo Katrina,
la lunga lista dei caduti che
riempie intere pagine e
vignette), Trudeau attraversa
la deriva politica del
bushismo nelle sue
ripercussioni quotidiane
sulle vite private. Una
lezione etica a fumetti,
altro che
antiamericani-
smo!
 rpallavicini@unita.it

EX LIBRIS

INCONTRO CON JEAN

ECHENOZ, scrittore francese

pluripremiato nel suo paese

ma ancora non abbastanza ap-

prezzato in Italia. Il suo nuovo li-

bro, tradotto da Adelphi, è una

narrazione degli ultimi anni del-

la vita del grande compositore

IDEE LIBRI DIBATTITO

Jean Echenoz è nato nel 1947 a
Orange, nella Vaucluse, ma abita da sempre
alla frontiera tra XIX˚ e XX˚ arrondissement di
Parigi, città di cui i suoi romanzi hanno dato
una rappresentazione inedita e precisa. Il
suo romanzo Lac (1989) descriveva anche la
banlieue, lontana dai temi caldi di oggi. Ma

tutta la sua opera è geografica nel senso più
ampio e poetico del termine. Ha vinto il
premio Médicis nell’83 con Cherokee, e il
Goncourt nel ’99 con Je m’en vais. Dei dieci
romanzi scritti, solo quattro sono stati
tradotti, in vari periodi, in Italia. IAppena
uscito per Adelphi è il nuovo Ravel. Un
romanzo (trad. di Giorgio Pinotti, pp. 116,
euro 14,00). Nel 2004 la Libreria dell’Orso ha
pubblicato Le biondone (pp. 264, euro

11,00). Da Einaudi, infine, sono usciti, nel
2000, Me ne vado (trad. di Stefana
Paganoni, pp. 166 euro 10,33) e, nel 1998,
Un anno (trad. di Andrea Canobbio, pp. 69,
euro 7,23).
Come ha detto Olivier Rolin nel presentarlo a
Villa Medici, le sue parole chiave sono:
rapidità, libertà, fantasia, ironia, disinvoltura,
leggerezza, litote, precisione, malinconia
senza teatralità e senza psicologismi.

ORIZZONTI

Studiando la sua vita
ho vissuto una
situazione romanzesca:
più mi avvicinavo a lui, più
lui diventava distante e il
suo mistero si ispessiva

Oggi ho voglia di
occuparmi di
esistenze reali come
se fossero inventate
mi stimolano molto
di più delle finzioni

Lo scrittore francese Jean Echenoz. Il suo nuovo romanzo, «Ravel», è appena uscito per Adelphi
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L
a storia è quella di una famiglia
borghese; la madre, Marianna, e
il padre, il Capitano, fascista; tre
sorelle attorno, Regina, Lucia e
Isabella; le amiche e gli amici e
quindi i giochi, gli incontri, gli
amori. Il luogo è una villa, il luo-
go è Como, una città di provin-
cia,edi là si raggiungonoaltri luo-
ghi conosciuti o evocati: il mare e
le spiagge di Cesenatico, le mon-
tagne della resistenza partigiana,
laRussiadellepianuregelateedel-
la ritirata oppure il Nordafrica. I
tempi sono della guerra e poi del-
lo sfacelo, della rotta dei gerarchi
fascisti, della fuga di Mussolini e
dei partigiani vittoriosi.. I tempi
sono pure quelli in cui Isabella a
distanzadidecenniricordaequal-
cosa sicuramente rimpiange, Isa-
bella che è costretta a ripensare la
propriamemoriae ilpropriodolo-
re e, come allora, il dolore del
mondo: «crollano e ricrollano le
torrigemelle»eancoracolpimor-
tali rieccheggiano dall’Irak in
fiamme.
Il romanzo di Marisa Bulgheroni,
appena pubblicato da Mondado-
ri, Un saluto attraverso le stelle (co-
me chiede Anna Achmatova: «Se
solo tu potessi mandarmi a mez-
zanotte/ un saluto attraverso le
stelle») indaga l’animo umano,
contenerezzamasenzaindulgen-
za. Non ci consola: come in un
quadro di Seurat, pare di scorgere
figure eleganti, immobili nella lo-
ro impotenza di fronte al destino
che incombe,chenessunosapre-
vedere e tanto meno guidare.
MarisaBulgheronièunaamerica-
nista e ha scritto molti saggi.
Grande lettricedi poesia, ha cura-
to il Meridiano Mondadori dedi-
cato a Emily Dickinson. Dieci an-
ni fa, con l’editore Donzelli, pub-
blicòi raccontidiAppredistadel so-
gno. Il romanzo è arrivato dopo il
lungo esercizio dei sentimenti e il
confronto con la storia, dipinta
sullosfondo, storianostra inalcu-
nidei suoigiornipiùcupi,piùne-
ri, fino alla Liberazione, confron-
to di individui, ciascuno con la
sua coscienza e la sua volontà, le
sue scelte e i suoi compromessi, le
speranze che alla fine, dopo tanta
tragedia,diventanoquelleprima-
riediamareesentirsiamati. Il tito-
lodiunodegliultimicapitoli spie-
ga che «la storia è un racconto
spezzato». Anche in questo caso
una citazione: «La storia è un rac-
conto spezzato. Scegli una storia
e guarda dove ti porta». Da Sujata
Bhatt,poetessaindianacheoravi-
ve in Germania. Vorrei trascrive-
requestialtriversidiSujataBhatt:

«Sonoquella/ che va via, sempre/
via con la casa/ che può solo re-
starmi dentro/ il sangue - la mia
casa che non ha posto/ in nessu-
na geografia», perchè mi ricorda-
no le prime righe del romanzo:

«Isabella sognava per sè una casa
fatta di vento dove la paura non
potesse entrare perchè non c’era-
no porte...». È un sogno, che non
significa indifferenza: donna in
una casa di donne (il padre, il Ca-
pitanoè lontano, inconvalescen-
za per le ferite di guerra, quando
ritorna per un assurdo scrupolo
di fedeltà non rinuncerà a diven-
tare podestà a Como, ultima por-
tadella fatiscenterepubblicadiSa-
lò verso la «ridotta» valtellinese:
ci passerà anche Mussolini), Isa-
bella come Regina e Lucia, come
la madre (e forse, per ascendenza,
come una bisnonna che non eb-
be paura di correre a San Fermo

per assistere dai colli alla battaglia
che stava combattendo il giova-
ne sposo garibaldino), vive i con-
traccolpi di una tragedia colletti-
va, cercando una via per salvare
lesperanzeeprimadi tutto lamo-
ralità. Contro il sentore di morte
diuna dittaturae i lugubri simbo-
li del suo potere, alla tragedia so-
pravvive la gioventù, che sa usare
l’ingenuità: senza cinismo, sanza
alterigia, senza egoismo, malgra-
dotutto lagaiezzaèun’arma.Nel-
l’allegria di una gita in bicicletta
trova la salvezza un giovane
ebreo inseguito dai nazisti: i sorri-
si delle ragazze davanti agli inse-
guitori saranno il suo lasciapasse.

La grande villa di Como, aperta
come se le sue pareti fossero di
vento, è un rifugio, è un’isola per
esseri umani disperatamente at-
tratti alla vita. Che alla fine ritor-
na:«unavogliadivacanzesidiffu-
se insolente», i fascisti in rotta, la
guerra conclusa.
«Breve il bacio degli dei ci sfiora»
(questa volta è Rainer Maria Ri-
lke): la ricerca della felicità è già la
felicità, è un sogno, a ritroso, che
l’età adulta non altera. L’amore,
che muove ogni cosa, alla fine
sembra quietarsi. Consolazione è
guardarsi attorno e alle spalle,
consolazione è l’aver comunque
vissuto.

Non so se sia giusto così, ma que-
sta è la sensazione di un romanzo
dolce e duro. La scrittura calma e
precisa sembra esaltare la sospen-
sione tra i due opposti, una scrit-
tura che per chi legge un respiro
profondo e largo, ritrovato dopo
infinite pagine di una narrativa
(italianaenonsoloitaliana)dipo-
che qualità e di banalità. Qualcu-
no la potrà definire, obiettando,
ricercata, raffinata, impreziosita e
vien da rispondere: finalmente,
contro le parole di plastica (come
sisarebbedettounavolta)delle te-
levisione precipitate nella lettera-
tura. Una scrittura molto attenta
a descrivere e a ricostruire: le im-
magini private (dalla memoria,
intrecciando visioni concrete e
stati d’animo: «L’estate era ritor-
nata, imprevista e non voluta:
una stagione di gioie marine ne-
gate, di funerei annunci nel sole
nero tra vette montane, nel ven-
to radente che increspava il lago
dicorti ricciolimetallici»)equelle
storiche(aMilano,nell’Arcivesco-
vado, Mussolini, dittatore deva-
stato, lugubre e grottesco, incon-
tra Schuster, il cardinale che trat-
ta la resa: «Nell’aria densa di crip-
ta, che pareva mummificare dol-

cemente corpi e discorsi, ha ac-
consentito a bere un bicchierino
di rosolio e a masticare un biscot-
to»).Panoramivastiointerni, cor-
pichesimuovono:qualcunoper-
sino beve e mastica (quando mai

si «mastica» nelle telenovele cui
ci siamo addestrati).
Marisa Bulgheroni ci restituisce
così la sua e la nostra storia «spez-
zata».Leattesequotidianedialcu-
ni ragazze e di alcuni ragazzi alle
prese con il bisogno di crescere e
il rapimento del dittatore dal
Gran Sasso, la fucilazione di Cia-
no, la fuga del dittatore, Claretta
Petacci e prima ancora le divisio-
ni tra quegli stessi giovani, tra chi
sceglie il fascismo e chi insegue la
libertà sui monti, nella sovrappo-
sizione delle vicende. L’intercala-
redeipensierid’oggi,unariflessio-
ne che si sperimenta attraverso
decenni, crea la distanza e spiega
unbilanciochiarocomequalsiasi
intelligenza libera desidererebbe.
Che sia un bel libro non c’è dub-
bio, Una saluto attraverso le stelle.
Comeforsenonsiamopiùabitua-
ti...
Post scriptum per ricordare un
altro libro, piccolo, pubblicato
l’anno scorso, un’autobiografia
parallelaaquelladi Isabella:Mala
fortuna dei poveri dura poco. Un ti-
tolo bellissimo per il diario di Ca-
rolina Bertinotti, una donna nata
in una famiglia di contadini pie-
montesi, che a dieci anni era già
operaia in una filatura di Meina,
suun altro lago, quello Maggiore,
echesposataaunaltropoveroco-
meleivide la suavita travoltadal-
la guerra. I figli finirono sui mon-
ti, partigiani. Un racconto scritto
con l’alfabeto della terza alimen-
tare, commovente di sentimenti
e di paure, di felicità inattese e di
libertà ritrovata, dalla trincea del-
la povertà.

■ di Roberto Carnero

■ di Maria Serena Palieri

SECONDE PROVE Il trentaseienne autore di «Perceber» torna con una storia ambientata tra Roma e la City negli anni Novanta. Un libro «di destra»?

Cosa ci fa Berlusconi in «Rio»? Colombati due, il romanzo di un giovane ricco

■ di Oreste Pivetta

«T
radurre è sempre un
po’ anche negoziare».
LoscriveUmbertoEco

nel suo saggio sulla traduzione
Dire quasi la stessa cosa (Bompia-
ni), che presto uscirà in france-
se.Ecoèunodegli autori italiani
più conosciuti nel mondo, e
dunqueanche inFrancia:prima
come semiologo e, dagli anni
Ottantainpoi (grazieallostraor-
dinario successo del Nome della
rosa), anche come romanziere.
Ma Eco è Eco, cioè un’eccezio-
ne. Per il resto quanto è cono-
sciuta la letteratura italiana con-
temporaneaOltralpe?Haprova-
to a rispondere a questadoman-
da un convegno svoltosi ieri
mattina a Parigi, presso la Mai-
son d’Italie, a cui hanno preso
partedocentiuniversitari, edito-
ri e traduttori (tra gli altri Guido
Davico Bonino, Philippe Forest,
MarioFusco,Liana Levi, Jacque-
line Risset). Il tutto a margine di

un’importante premiazione,
quella della seconda edizione
del «Prix Grinzane France», che
ha incoronato - sempre nella se-
rata di ieri, all’Istituto di cultura
nella capitale francese - Vincen-
zo Cerami, per il suo romanzo
Un bourgeois tout petit petit (Un
borghesepiccolopiccolo,pubblica-
to da Le serpent à plume), che
ha battuto gli altri tre finalisti:
Alain Elkann con Un long étè
(Una lunga estate, Flammarion),
Rosetta Loy con Noir est l’arbre
dessouvenirs, blue l’air (Neroè l’al-
bero dei ricordi, azzurra l’aria, Al-
bin Michel) e Gianni Riotta con
Alborada (Alborada, Grasset). A
votarli sono stati gli studenti di
alcunegiuriescolastichecostitu-
ite presso i licei parigini dove si
studia l’italiano come lingua
straniera. Un’iniziativa pensata
dal Premio Grinzane Cavour
per promuovere la conoscenza
degli scrittori italiani di oggi, e
in particolare presso i giovani,
anche in Francia, un paese con

cui l’Italia tradizionalmente in-
trattiene intensi scambi cultura-
li.
Ma se i nostri classici non man-
cano di essere conosciuti e stu-
diati, che cosa accade congli au-
tori più recenti? Nel convegno
pariginosonostati forniti innan-
zitutto dei dati. Nel 2006 sono
stati414 i libri italiani tradotti in
francese, di cui 108 romanzi.
Nel 2005 i libri erano stati 446,
ma i romanzi solo 95. Dunque
possiamo dire che nell’ultimo
anno, in percentuale, si è avuto
unincrementodel14%delletra-

duzioni di narrativa italiana in
francese.La letteratura italiana è
al quarto posto - dopo quella in
lingua inglese, spagnola e tede-
sca - per numero di traduzioni
in Francia. Eppure se si guarda-
no le classifiche di vendita - a
parte qualche nome: da Tabuc-
chi a Camilleri, da Rosetta Loy a
Erri De Luca - i libri italiani sten-
tano a decollare presso il grande
pubblico.
Proviamo a chiedere ragione di
tale situazione a un personaggio
particolarmente autorevole,
RenéDeCeccatty,chehatradot-
to in francese Pasolini, Moravia,
Saba, Penna, Savinio, Bonaviri e
altri autori del nostro Novecen-
to.Ceccattyci spiegacomela let-
teraturaitalianavengaancoravi-
sta in Francia come una produ-
zione in qualche modo «di nic-
chia», di un certo interesse per
studiosiestudenti,mamenoap-
petibileal grande pubblico: «Me
ne sono accorto con il mio lavo-
ro di recensore di narrativa per

Le Monde. Mentre gli altri critici
recensivanoromanziprovenien-
ti un po’ da tutte le letterature,
perquella italianaeroconsidera-
to l’unico titolato a parlarne.
Quasi che per i romanzi prove-
nienti dall’Italia servisse una
competenza specifica che solo
un italianista di professione po-
tesse avere. Forse su questo pre-
giudizio grava anche il peso di
unatradizione letterariadigran-
de prestigio come quella italia-
na. Ma sarebbe bello che certi ti-
toli e certi autori venissero fruiti
in maniera anche un po’ più
“laica”. Ciò incrementerebbe
enormemente le potenzialità
della narrativa italiana di oggi
anche da noi».
Ma quali sono i libri che potreb-
bero avere più successo? «Lo
sforzochedovremmofaresareb-
be quello di evitare di promuo-
vere la traduzionedialcuneope-
re solo perché assecondano
un’immagine un po’ stereotipa-
ta dell’Italia, come il paese degli

spaghetti e della mafia. La mafia
c’è nei romanzi di Camilleri, ma
in Camilleri c’è anche una stra-
ordinaria capacità di scrittura. Il
problemaèquandosi ricerca so-
loilcontenutodellastoriaavvin-
cente, giallo o thriller, senza che
ci sia un’autentica dimensione
di ricerca letteraria. Così facen-
doperò rischieremmodi fareun
favore all’industria editoriale,
ma di rendere un pessimo servi-
zio ai lettori, che si meritano di
meglio e di più».
In questa direzione va proprio il
Grinzane Cavour con questa
sua «succursale» francese. Men-
tre infatti viene premiato Cera-
mi, sono stati resi noti i finalisti
dellaprossimaedizione:Giusep-
peCulicchiacon Ilpaesedelleme-
raviglie,AndreaDeCarlo conGi-
rodivento,ErriDeLucacon Inno-
me della madre, Elisabetta Rasy
con La scienza degli addii. Tutti
tradotti o in corso di traduzione
in Francia. Grazie a questa nobi-
le arte della negoziazione.

S
i annidano a pagina 137 le
sette righe destinate a crea-
re il casointornoaRio, il se-

condo romanzo di Leonardo Co-
lombati. Eccole: «Ma non vi ren-
detecontocheBerlusconiè l’uni-
comitochequestopaesecihare-
galato negli ultimi vent’anni? un
dono del cielo così come Kenne-
dy e Hoover lo sono stati per la
letteratura americana? O forse
avete intenzione di scrivere il ro-
manzo definitivo sulle ganascet-
te di Prodi, sulle sciarpe di Scalfa-
ro, sugli origami di D’Alema?
Apritevi alla Bellezza di ciò che è
Osceno!». A rincalzo, il protago-

nista confessa a noi lettori di ave-
re votato Berlusconi alle ultime
due elezioni: lo fa come se fosse a
teatro e, dalla scena, si rivolgesse
al suo pubblico - noi - in un «a
parte»,perchénella realtàroman-
zesca si trova all’Ultima Spiaggia,
ilcelebratostabilimentodiCapal-
bio che accoglieva l’intellighen-
zia di sinistra. Viene il dubbio
che Leonardo Colombati, già au-
tore di Perceber, questa paginetta,
in Rio (Rizzoli, pp. 355, euro 17),
l’abbiamessa appostaper farsi vi-
tuperare come «scrittore di de-
stra» (sta succedendo: vedere in
Rete), etichetta che, vedi Piperno
e Buttafuoco, non fa male alle
vendite. La dichiarazione di voto

infatti non aggiunge nulla alla fi-
guradel suopersonaggiodelqua-
le, per il resto, non conosciamo
né il nome né tratti fisici. Ne co-
nosciamo l’anno di nascita,
1970, come quello del suo auto-
re: Colombati è un bravo gioco-
liere.
Inrealtà inRio - romanzocostrui-
to su unaspecie di repulsioneper
ciò che è già esplorato - quello
cheè,a sorpresa,banale,è la raffi-
gurazione del bersaglio polemi-
co: la cultura di sinistra, coi suoi
clichés, lasuaanoressiaconosciti-
va, il suo vuoto.Tutti a Capalbio,
appunto, a bere a bordo piscina
Tavernello in bicchieridi plastica
parlandodiemergenzademocra-

tica... Altra l’aggressiva vitalità
con cui Colombati costruisce il
mondo nel quale il protagonista
si muove come un pesce in ac-
qua. Londra, 1995: il figlio di un
palazzinaroromano,ex-capoma-
strosemi-analfabeta,arrivaperfa-
re un anno di tirocinio nel quar-
to studio legale più importante
delRegnoUnito,di fatto«perriu-
scire a spendere senza troppi ri-
morsi i soldi di papà, avendo cu-
ra al tempo stesso di grattar via
certe tracce di calce dalla linea di
discendenza». L’anno raddop-
pia, il protagonista entra alle di-
pendenze d’una multinazionale
capitanata da un ebreo america-
no, mister Muss, e tenta il rientro

in grande in Italia come leader
della filiale italianachedeveotte-
nere una commessa miliardaria
dall’Enel; ma soprattutto, a Lon-
dra, frequenta il «Rio», un club
per naturisti che cela paradisi del
sesso fetish e sadomaso; lì cono-
sceFilippoRuneberg,unoscritto-
re anziano, per metà italiano an-
ch’egli, maestoso come Marlon
Brando nel Padrino; s’accompa-
gnaalla nipote di questi, la bellis-
sima Lea sostenitrice di Greenpe-
ace; e impara a sniffare coca. Alla
fine di questo trasgressivo dop-
pioanno sabbatico tornaaRoma
e si richiude nel bozzolo: sposa la
ricca Klaudia, fidanzata degli ini-
zi, e gestisce l’impresa paterna,

salvata dal naufragio finanziario
dal genitore di lei. Per evadere,
frequenteràda allora,dinascosto
della moglie, party di scambisti
nelle ville dei Castelli.
Rio è un romanzo che professa,
pagina dopo pagina, l’horror va-
cui: l’accumulo postmoderno di
eventi, personaggi, citazioni da,
narrazioni in doppio grado, è bu-
limico. E l’abilità di Colombati,
nell’accumulo, è indubbia. Però
il montaggio delle attrazioni di-
stoglie il lettoredalletrefigure for-
ti che dipinge: i «padri». Ovvero
il padre vero palazzinaro, Filippo
RunebergemisterMuss.Splendi-
damentevolgareilprimo,raffina-
to imbroglione il secondo, mae-

stosamente spiccio il terzo, sono
delle figure la cui grandiosità mi-
chelangiolesca il lettore è con-
dannato a sfiorare solo. Ma que-
stodelloscrittorechecichiedeso-
prattutto il «bravo!», è un feno-
meno più di costume che stilisti-
co, in questi anni: ci chiedono
l’applausoscrittorid’orientamen-
to diverso, Marias come Auster
come l’ultimo McEwan.
Di destra, Rio? Domanda senza
gran senso: cosa sia destra e cosa
sia sinistra non si sa più nella se-
de propria della distinzione, in
politica. Romanzo da leggere,
piuttosto?Sì,conammirata irrita-
zione,prospettandosiunColom-
bati prossimo meno insaziabile.

Piccole donne dall’ombra della guerra

Georges Seurat, «Un Dimanche d’été à l’Ile de la Grande Jatte», 1886

UNA STORIA ITA-

LIANA tra la caduta

del fascismo, la Libe-

razione, le speranze

che si rinnovano nel

romanzo di Marisa

Bulgheroni, mezzo

secolo dopo negli oc-

chi ancora di chi so-

gna felicità e amore

Un saluto attraverso
le stelle

Marisa Bulgheroni
pagine 250
euro 17.00

Mondadori

ORIZZONTI

Una famiglia
borghese
padre fascista
casa sul lago
la fine
della dittatura

Il parere di René
De Ceccatty
traduttore
di Pasolini
Penna, Saba
e Savinio

Le divisioni
lo scontro
la scelta
partigiana
lo sguardo
di tre sorelle

MANIFESTAZIONI Un convegno sull’arte della traduzione per il Prix Grinzane France che quest’anno ha premiato Vincenzo Cerami

Gli scrittori italiani in Francia? Roba per «specialisti»
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SEGUE DALLA PRIMA

A
LargodelNazarenoaRoma,do-
ve ha l'ufficio dopo che ha la-
sciatoPalazzoChigicomesotto-
segretario alla Presidenza, non
c'èviavaidigiornalisti,eperdir-
la meglio: non c'è via vai affat-
to.Lasuasegretaria,Lina,ègen-
tile, almeno quanto il suo capo:
«lo sa che il dottor Letta non
parla con i giornalisti». Neppu-
re in forma riservata? Neppure
inquella forma. Inun'epocado-
veparlare,dichiarareedesterna-
re è un segno di visibilità, Gian-
ni Letta sembra tra i pochi ad
aver capito che tacere rende
molto, aiuta, ed è un segno ve-
ro del potere (Cuccia docet, ov-
viamente).
Un potere che mantiene saldo
soprattutto su Berlusconi, che
lo annovera tra i suoi amici più
fidati. Un potere che soprattut-
tonegliultimigiorni si è sentito
a rovescio.Dopoaver tentatodi
convincere Berlusconi sul voto
favorevole alla missione in Af-

ghanistan, dopo aver cercato,
neigiorni immediatamentepre-
cedenti a convincere il leader di
Forza Italia a non rompere con
Pier Ferdinando Casini, ha co-
me lasciato che le cose prendes-
sero una piega inevitabile, con
le divisioni sul voto nel centro
destra che abbiamo visto. Con
le indecisioni insolitamente
umorali di Gianfranco Fini che
non ha certo brillato in chiarez-
za e strategia politica.
MancavaGianni Letta?Manca-
va la solita regia sottile, ponde-
rata, figlia di una esperienza de-
mocristianadianticadata?Mol-
ti sono pronti a giurarlo. E mol-
ti altri che Berlusconi lo avreb-
be ascoltato se avesse potuto.
CertoècheunLettaconunruo-
lo secondario e defilato, non è
affatto credibile. Certo è che a
Largodel Nazareno il via vaidei
giornalistinonci sarà,masi fan-
noleriunionichecontano.Cer-
to è infine, che Gianni Letta è
l'uomomenobipolarechesico-
nosca.Ascoltatoconestremaat-
tenzione in tutto il centro sini-
stra, mai messo in discussione
dal suo cen-tro destra che fa ca-
po ovviamente a Forza Italia e
ai moderati che circolano da
quelle parti. In questo senso è
unuomo tra-sversale, in due di-
rezioni,da sinistraadestra, e so-
prattutto tra passato e presente.

Democristiano doc in passato,
ma allergico alle correnti. Un
po' andreottiano, per via del
Tempo, giornale di riferimento
di Giulio, un po' fanfaniano,
certamente doroteo, non ostile
alla sinistra di base. Tra la dire-
zione delTempo e la carrierapo-
litica, è stato lobbista e consu-
lente fininvest, poi gran mano-
vratore della politica più discre-
ta. In silenzio sempre e comun-
que.Quandodue anni fa scom-
parve la madre di Gianni Letta,
il necrologio della famiglia era
testualmente questo: «Gli otto
figli la ricordano con amore e
profonda gratitudine, ma an-
che con quella discrezione che
lei ha sempre praticato e inse-
gnato.Avrebbepreferito il silen-
zio, con l'annuncio dopo l'ulti-
mo commiato».
Una discrezione familiare, cer-
to, una discrezione che è passa-
ta di madre in figlio ma che sa-
rebbe banale considerare l'ele-
mento unico e distintivo di
quest'uomo non facilmente ca-
talogabile. Perché in Letta, die-
tro il suo fare cortese, dietro il
baciamanochepraticavolentie-
ri (tra i pochissimi), dietro i suoi
capelli un tempo un po' troppo
vaporosi,dietrotuttigliappella-
tivi chenegli anni si è tiratodie-
tro - dal più antico, il «Letta Let-
ta» che coniò negli anni Settan-

ta Sergio Saviane, fino ai più re-
centi«l'OmbraGentile»,«ilPor-
tasilenzi», «Delikatessen», «il
Tessitore invisibile», «il Cuccia
della politica», «il Cellini di Pa-
lazzoChigi»,«l'Eminenzaazzur-
rina», «il Pensiero pettinato» -
dietro tutto questo dicevamo
c'è una sottile arte di equilibri e
una strategia personale. Non è
solo mediazione, ed equilibrio,
nonèil rappresentareunatradi-
zione politica antica di cui si so-
no quasi perse le tracce, è il
«noumeno democristiano», «la
cosa in sé», come avrebbe detto
Kant.ConunocomeLettapuoi
caricarci gli orologi, tanto tanto
ogni suo gesto è preciso. Ma
quelle telefonatea Casini, dopo
gli strali e Berlusconi, non han-
no indiscrezioni che tengano,
nessuno, neppure gli amici più
stretti che possano saperne
qualcosa, e si possono soltanto
immaginare. Genere: «Sai Pier-
ferdinando, ioaBerlusconiglie-
l’ho detto. Che poi lo sai che ha
Fini che preme... E gliel'ho det-
to anche sull'Afghanistan. Ma
tunon pensare che sia unattac-
co vero e proprio». Su questo
può solo l'immaginazione. Lui
è come il poliziotto buono dei
serial televisiviamericani.Quel-
lo che cerca di convincere i col-
pevoli a confessare, facendogli
capire che quella è la loro gran-

de occasione, perché quelli che
lo interrogherannodoposaran-
no assai peggio.
Dall'ufficio del «dottor Letta»,
comecontinuaachiamarloBer-
lusconi, non passa nulla. Persi-
no la sua segretaria, la mitica Li-
na,sembrauscita, inunaversio-
ne aggiornata e più moderna,
daquellascuoladisegretarie leg-
gendarie che un tempo aveva-
no come capostipite la signora
Enea, ovvero la mitologica se-
gretaria di Giulio Andreotti dei
tempi che furono. Nell'era di
tutti che sanno tutto, di Letta si
sa solo quel che lui che lui vuol
far sapere. Time ha scritto di lui
che è un maestro della
«backroomdiplomacy».Mal'al-
tro ieri in Senato si è sentito
qualcosa mancava, più che
qualcosa. Che il «dottor Letta»
si era volontariamente distrat-
to. Come un direttore d'orche-
stra che lascia spazio a degli or-
chestrali senza spartito. E li la-
scia sfogare, per poi ricomincia-
re e scrivere le note giuste. Co-
me un medico che attende che
la malattia faccia il suo corso.
Berlusconi una volta ha dichia-
rato «che ha sempre paura che
Letta lo sgridi». Quanto lo avrà
fattonegliultimigiorni?Senon
fosse per tutta quella discrezio-
ne, lo sapremmo, forse.

roberto@robertocotroneo.it

ROBERTO COTRONEO

MAURIZIO MORI*

Senza Gianni LettaDonne, politica
tanga e reggiseno

Il voto «afghano»
e la confusione
del centrodestra

Cara Unità,
sarebbe il caso di ricordare alle stonate cam-
pane della destra, le quali insistono nella
raffigurazione di un governo messo ai mar-
gini dell’alleanza atlantica e della conside-
razione statunitense e degli altri Paesi euro-
pei, che dovrebbero essere esse a fornire,
dopo il voto di ieri al Senato, spiegazioni
sulla loro idea di politica estera agli alleati
internazionali. Nella giornata di ieri il por-
tavoce del Segretario generale della Nato ri-
lasciava una dichiarazione, in cui si affer-
mava che la Nato contava molto sul contri-
buto italiano. Sulla stessa lunghezza d’on-
da l’Ambasciatore americano in Italia Spo-
gli, che si augurava il voto favorevole al Se-
nato sulle varie missioni. Tra l’altro il Sotto-
segretario statunitense Field chiudeva defi-
nitivamente l’episodio sulle modalità della
liberazione di Mastrogiacomo. Dunque, la
destra, invece di rimanere appollaiata su di
un ipotetico e surreale pallottoliere, relati-

vamente ai voti del Senato, dovrebbe spie-
gare sia agli alleati europei ed americani,
sia alla pubblica opinione di casa nostra ed
ai soldati italiani impegnati nelle missioni,
che, rispetto al voto sulla politica estera, so-
no prevalsi bassissimi interessi di bottega e
la solita politica padronale. La riprova di
ciò è la difformità del voto di Forza Italia,
Lega ed An, sul medesimo argomento tra
Camera e Senato. Per il centro-sinistra, do-
po che sono stati fissati i paletti della pro-
pria politica estera, una grande opportuni-
tà di ripresa e di rilancio dell’azione di go-
verno a favore dei lavoratori, pensionati e
di tutti i ceti più deboli. Perché solo un
grande progetto politico progressista e la
sua attuazione, possono sconfiggere defini-
tivamente il populismo di Berlusconi e so-
ci e far recuperare il consenso degli elettori.

Lino D’Antonio, Napoli

In memoria
di Bruno Drusilli
e delle sue idee

Cara Unità,
mi chiamo Francesco Martani e mi permet-
to di inviare alcune righe che mi sento di
esternare pubblicamente alla memoria di
un amico del quotidiano: Bruno Drusilli.
Bruno è stato per me un amico caro che ho
conosciuto già nel lontano 1956; e da allo-
ra su due binari diversi ci siamo sempre in-
coraggiati a lavorare con dedizione rivolta
al prossimo. Bruno è stato per mezzo seco-
lo formatore della scuola politica sociale
della sinistra, dei lavoratori bolognesi.
Quante mattine all'alba ci incontravamo;

io mi recavo allo studio nei Policlinici dell'
Università di Bologna per preparami alla
futura professione di medico e Bruno ritor-
nava dalle discussioni notturne della vita
politica bolognese. Egli ha preparato tanti
giovani con la Sua capacità interlocutoria,
col Suo fare colloquiante nella segreteria
del partito e nella vita sociale. Sapeva me-
diare sempre a favore del prossimo, lungi
da qualsiasi forma di interesse personale.
Egli ha sempre usato la forza delle Sue idee
nella luce della Sua grande umanità; è sta-
to un 'altruista per il bene del prossimo e
dei più deboli. Io lo ricorderò invecchian-
do senza di Lui, come un profondo amico,
ricco di generosità, di coerenza e soprattut-
to di elevata umanità, doti che sapeva
estrinsecare con generosità celata. Con i cit-
tadini di Bologna e di Zola Predosa lo ricor-
derò eternamente.

Francesco Martani

Un tormentone
chiamato S.B.: più lo tiri giù
più torna su

Cara Unità,
io che non sono un operatore della politi-
ca, ma solo un cittadino elettore, avevo de-
legato alla politica il compito di onorare
una legge dello Stato pienamente in vigo-
re, sulle incompatibilità; eliminando il po-
sto che Silvio Berlusconi occupa abusiva-
mente (in base a tale legge) in Parlamento.
Per questo ho votato la coalizione di partiti
che ha vinto le elezioni poitiche scorse, e
che aveva nel suo programma la questione
delle incompatibilità, molto ben argomen-

tata. La politica non lo ha fatto e a me pare,
non ha intenzione di farlo in tempi ragio-
nevoli (intanto S.B. si comporta alle Came-
re e nel Paese da hooligan, oggi come ieri,
perché gli viene consentito: direbbe P.G.
Wodehouse, perché non arriva il 7. Caval-
leggeri in soccorso). Complessivamente
riassumendo, il ragionamento dei politici
è che S.B. è un caso etico, con rilievi penali;
e passa a mano alla Magistratura. Quando
la Magistratura fa allora la sua parte, apriti
cielo: «giustizialismo», «invasione di cam-
po», «persecuzione», «giustizia a orologe-
ria», «confusione dei poteri». Inizia il mob-
bing. Non solo a destra. Talvolta da via Are-
nula sono stati inviati gli ispettori a inquisi-
re i magistrate inquirenti. La politica non
gradisce. Conseguenza, alcuni magistrati
dicono ai convegni che risolvere il caso
S.B. è compito della politica. Un analista
dei linguaggi informatici considererebbe
questo un tipico caso di loop (o rete senza
uscita) dell’informazione: più la tiri giù,
più ritorna su, e più ritorna su e più viene
sospinta in giù. Un movimento infinito. Io
che devo fare?

Giorgio Riparbelli

Le culle del Papa
e la ciaccona
del grande Bach

Cara Unità
ho appreso dai tg di domenica che oltre al
problema dell'apostasia il Papa si preoccu-
pava delle culle vuote e del conseguente in-
debolimento o addirittura scomparsa dell'
Europa cristiana. Immediatamente, e non

so perchè, è comparsa nella mia mente
l'immagine di una ragazza conosciuta anni
fa in una celebre scuola di musica. Aveva
quattro cose che me la fecero notare: era
bellissima, suonava la ciaccona di Bach
con notevole perizia, parlava un toscanac-
cio più aspirato del mio, aveva la pelle co-
me cioccolata fondente. Era, ed è, una fio-
rentina, quindi italiana, quindi europea.
Ma le culle cui allude il sig. Ratzinger di
che razza sono?

Sandro

Di nuovo si parla
dell’inferno...
Povero Darwin!

Cara Unità,
con regolare frequenza le gerarchie eccle-
siastiche ci parlano dell'inferno. L'argo-
mento è tornato recentemente di attualità
e abbiamo così appreso da altissimi prelati
che il diavolo tentatore è in ottima salute e
che l'inferno è perfettamente attrezzato
per accogliere i dannati. Prendiamo dove-
rosa nota delle apodittiche dichiarazioni.
Ci permettiamo soltanto di commentare
con altrettanta risolutezza che chi procla-
ma l'esistenza del diavolo e dell'inferno ap-
partiene inevitabilmente alla schiera dei
«creazionisti» e nulla ha in comune con gli
apostoli del «disegno intelligente».

Giorghio Festi

«Carina come la
Carfagna, brava come

Lilli Gruber, Zsuzsa Demcsak,
ex fotomodella e una lunga
esperienza di televisione,
sembrava la persona adatta per
rilanciare l'immagine del
governo ungherese in grave
crisi di consensi». Così La
Stampa nel riferire le
dimissioni della ventottenne
portavoce del Governo a
Budapest. Motivo: nel suo Blog
parlava male dell'asilo in cui
ha messo uno dei suoi due
figli. Prendeva in giro i
bambini poveri. Di più: lei che
è figlia di un uomo di punta
del deposto potere comunista,
confessava di essersi rotta le
palle ad una cena mondana
che costava «almeno 300 euro,
più o meno il salario mensile
delle vituperate maestre
d'asilo».
Corredano l'articolo, ben due
foto della «portavoce» in
reggiseno di pizzo, tanga e
autoreggenti. La sciagurata,
«ventott'anni, un metro e
ottanta, due figli» (così la
didascalia, giuro), si scusa e si
dimette. Si scusa anche la
Presidente della Repubblica
cilena, Michelle Bachelet,
prima donna Capo di Stato in
sudamerica. Leggo dal Corriere
della sera: «Non è cosa da tutti i
giorni vedere un Presidente
che parla al Paese e dice: qui le
cose sono andate male. Eppure
è quello che sono venuta a
dirvi».
La «cosa andata male» sarebbe
una avveniristica riforma dei
trasporti urbani per
decongestionare Santiago
(consiglio che Veltroni le
faccia una telefonata
comunque, ne avremmo
bisogno anche noi, a Roma),
ma pare che, sotto
sotto,andasse non benissimo
tutto il governo, uno dei pochi
paritari del pianeta, undici
donne e undici uomini
ministri, adesso modificato in
9 donne e 13 uomini.
Dispiace, naturalmente, che
sia una donna a cedere su quel
«50 e 50» , battaglia che qui in
Italia sta portando avanti l’Udi,
nell'indifferenza generale, ma,
altrettanto naturalmente, ci
piace quel tratto cortese, così
poco da maschia politica, di
scusarsi con il popolo: «non ce
l'abbiamo fatta, era più

complicato del previsto,
chiedo scusa ai cittadini che
hanno avuto molta pazienza».
Così le donne in politica, sì,
anche così. Non soltanto in
tanga e reggiseno.
«Donne e politica», del resto, è
uno di quei titoli che mettono
le ali ai piedi. Leggi: voglia di
scappare. In suo nome si
declinano spesso atroci
banalità o trepidanti
corbellerie. Raramente si arriva
da qualche parte. Intanto la
rappresentanza resta, qui da
noi, squilibrata, e l'avvenenza
resta,sui nostri media, la
qualità principale richiesta alle
signore, per sveltire le pratiche
di carriera. Quando mai di un
«portavoce del governo» si
devono leggere, sui giornali,
età altezza e numero dei figli?
E, a proposito dei portavoci e
delle loro croci: ho letto su La
Repubblica la lettera di Livia
Aymonino, moglie di Silvio
Sircana, l'ho letta con un
crescendo di simpatia e di
rispetto. Non riesco a citarne
una frase, è una lettera che va
letta interamente, per
l'intelligenza, la dignità, la
passione orgogliosa e l'amore
coniugale (è un amore di
qualità piuttosto elevata, non
sta nelle canzonette e non è
alla portata di tutte le borse) di
cui è testimonianza. A Livia
Aymonino e a suo marito, va,
per quel che vale, tutta la mia
solidarietà. Per quanto
riguarda quelli che Livia
chiama «i professionisti della
bugia, della parola, dei
dibattiti, del sospetto, dei
giudizi senza ragione» vorrei
avanzare una modesta fiabesca
proposta: uno sciopero attivo.
Esentarsi, tutti, dall'ascolto
delle trasmissioni televisive,
dall'acquisto dei rotocalchi o
dei quotidiani (Il Giornale?) che
sguazzano e gozzovigliano
nella calunnia e nel
pettegolezzo. Non consumare
più quella merce, boicottarla, è
forse il solo modo di
difendersi. Non ascoltare allo
scopo di mettere a tacere.
Restando in attesa che, prima
o poi, qualcuno chieda scusa ai
cittadini: da questo modo di
fare politica, a palle di fango,
molti si sentono offesi.
Dobbiamo aspettare che
diventi Capo di Stato una
donna?

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Il testamento biologico val bene un atto di fiducia

COMMENTI

FRA LE RIGHE

F
inalmentequalcosadinuo-
vo sul Testamento biologi-
co! Le critiche mosse al Te-

stamento hanno preso corpo in
una proposta concreta chiamata
Atto di fiducia nel medico. Pre-
sentata un po' in sordina e senza
troppo rilievo come conclusione
diunarticolosuAvveniredigiove-
dì 22 marzo, l'idea di un docu-
mento attestante l'Atto di fiducia
nel medico è intellettualmente e
culturalmentestimolante,emeri-
ta di essere esaminata con atten-
zione.
Grazieadessa, idifensoridellatra-
dizionalevisioneippocraticaepa-
ternalista della medicina hanno
oggi un nuovo «vessillo» sotto
cui radunarsi. L'idea va sviluppa-
ta e resa operativa in un vero e
proprio documento analogo alle
varie versioni di Testamento bio-
logico oggi diffuse. Si potrà, poi,
discutere sul nome con cui indi-
care il nuovo documento: quello
scelto -Attodi fiducia nelmedico

- sottolinea la stima al medico,
ma ha il difetto di lasciare inten-
dere (almeno per implicazione)
unamancanzadi fiduciadaparte
di chi non lo sottoscrive.
Questa conclusione sarebbe ec-
cessiva e fuori luogo. La fiducia
nel medico - nelle sue competen-
zetecnicheenellasuaonestàmo-
rale - è condivisa da tutti. Ma chi
sottoscrive ilTestamentobiologi-
cochiedechetra ivaloridelmedi-
co ci sia anche il rispetto per le
scelte dell'interessato: chiede che
il medico abbia a cuore e si prodi-
ghi per tutelare le volontà del cit-
tadino malato, perché le persone
nonvoglionomettere ipropriva-
lori e il proprio cervello all'am-
masso, ma esigono che siano ri-
spettati anche nelle situazioni
estreme di fine-vita. È vero che
questonuovo valoremette incri-
si il modello ippocratico in cui il
medico era l'unico titolare delle
decisioni - una sorta di «dio» cui
tuttoerademandato-echelaper-
dita di questo «status» può essere
dolorosa per molti professionisti.

Ma resta un errore il lasciar crede-
recheciò indichiunaperditadi fi-
ducianelmedico.Perquestoèur-
gente trovare un nuovo nome al-
la nuova proposta, che altrimen-
ti, potrebbe venire chiamata Atto
di subordinazione al medico.
A parte le discussioni sul nome,
l'ideadiavereunAttocontrappo-
sto al Testamento biologico è di
grande interesse. Mostra con
chiarezza come la nostra società
sia abitata da stranieri morali: sia-
mocittadini con valori opposti, e
il rispetto civile comporta il rico-
noscimentocheciascunohadirit-
to di realizzare i propri fintanto
che non reca danno ad altri. Non
esistono più valori sicuramente
condivisi che implicitamente de-
terminano il da farsi.
Ci sono, invece, opzioni diverse:
ecco perché è bene che ciascuno
abbia il proprio «passaporto mo-
rale» cui sono consegnati i propri
valori: il Testamento biologico,
l'Atto di fiducia nel medico, o al-
tri ancora.
Nonc'ècontrapposizionetra iva-

ri documenti, ma complementa-
rità e sinergia: chi propone l'Atto
di fiducia nelmedicohadiritto di
esigere che sia seguita la propria
volontà consistente nell'affidarsi
al medico di fiducia. Va benissi-
mochesiacosì.Malostessodirit-
tovaleperchi sottoscrive ilTesta-
mento biologico, in cui l'interes-
satoesigechesianoseguite lepro-
prie volontà - anche ove fossero
diverse da quella del medico.
Non si riesce a capire come e per-
ché chi propone l'Atto di fiducia
nel medico possa pretendere che
questoAttodebbavalere comun-
queper tutti i cittadini, ancheper
colorochenonintendonosubor-
dinare il proprio volere a quello
del medico.
Ho segnalato la nuova idea del-
l’Attodi fiducia nelmedico come
contributoall'importanteConve-
gno organizzato dal senatore
Ignazio Marino a chiusura della
fase di approfondimento in vista
dellanuova legge sulTestamento
biologico.LaCommissioneentre-
rà presto nella fase propositiva e

decisionale, considerando le va-
rie proposte di legge con le diver-
se opzioni aperte al riguardo. La
possibilità di sottoscrivere anche
un eventuale Atto di fiducia nel
medico è interessante perché de-
pone a favore di una normativa
«leggera», che preveda poche
clausole e la vincolatività della ri-
chiesta.
Infatti, chi vuole affidarsi total-
mente al medico sottoscriverà
l'Atto, mentre chi ha idee diverse
circa la propria fine darà le pro-
prie indicazioni potendo contare
su un medico pronto a risponde-
re alle legittime richieste del pa-
ziente.Né il medico potrà eccepi-
re appellandosi alla cosiddetta
«obiezionedicoscienza»,dalmo-
mento che la crescente frequen-
za del ricorso a questa clausola è
preoccupanteesembradiventare
un comodo espediente per evita-
re di fornire alcuni dei servizi of-
ferti dalle nuove tecniche medi-
che.

*Presidente della Consulta
di bioetica, Milano
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I
ntorno un cartello esplicati-
vo, a spiegare le motivazioni
di quella scena orribile e in-

consueta: «Ha fatto il bullo a
scuola. Questa punizione è stata
presa in accordo con i genitori.
Aiutateci. Ditegli anche voi qual-
cosa». E poi un secondo cartello,
conla listadellemalefatte.Èacca-
duto qualche giorno fa a Ciriè, in
provinciadiTorino,ma - e lapre-
sunzionenon è esagerata - avreb-
be potuto accadere ovunque. Il
primo dato: solo meno del 10%
dei passanti ha pensato ad uno
scherzo. Nessuno ha immagina-
to la realtà: una macabra ma si-
gnificativa messinscena ideata
dagli insegnanti dell'Istituto
D'Oria per parlare di bullismo.
Una provocazione audace, le cui
conseguenze raccontano innan-
zitutto la tragica cancellazione di
ogni limite tra verosimile e im-
possibile, tra plausibile e assurdo,
tra legittimo e illegittimo, tra
umano e disumano. La prolifera-
zione mediatica degli orrori del
mondo, le cifre vuote di morti e
feriti, alle quali l'usura della reite-
razione ha sottratto la consisten-
za degli esseri umani in carne ed
ossa cui esse fanno riferimento;
laperditadi contatto tra immagi-
ni e parole e la realtà concreta
che individuano hanno allonta-
nato a dismisura la soglia dell'ac-

cettabilità.
È una pratica di comunicazione -
quelladeinostrigiorni -che inve-
ra e rende non solo possibile, ma
anche praticabile come uno dei
tanti casi ipotizzabili, qualunque
cosa abbia trovato diritto di esi-
stenzaattraverso l'immagine.Un'
informazione sempre morbosa-
mente documentaria dal punto
di vista iconografico, mai corret-
tamenteesaustivadalpuntodivi-
stadellaricercadellaveritàprodu-
ce - moltiplicando e sovrappo-
nendo immagini - un pericoloso
arretramentodelgiudizio,unadi-
strazione sempre più evidente
dalla ovvia e necessaria indigna-
zione, un'assuefazione mediatica
che aumenta pericolosamente le
capacitàditollerareediessere tol-
lerante rispetto a ciò che ci viene
proposto; inunaoverdosedimo-
struosità e di orrore. Che perce-
piamo sempre meno come tali.
E,quindi,perchédubitarechesia
praticabile l'ipotesi di allestire
una gogna in pubblica piazza per
darealbullounalezioneesempla-
re?
Abbiamoancora tuttinegli occhi
le immaginidiAbuGhraib, il pri-
gionierotrattatocomeuncaneal
guinzaglio dalla soldatessa per-
versa, l'uomo incappucciato e at-
taccato ai fili elettrici, la gogna,
appunto. Le abbiamo viste tal-
mente tante volte che ci fanno
sempre meno effetto. Ci siamo,
infondo,abituati.Tuttoèpossibi-
le.

Scarsa la sorpresa, dunque. Poca
ribellione, qualche rammarico,
qualchepropostaalternativa.Ma
non sorpresa.
Che investimento sta facendo il
paese sulla propria scuola, là do-
ve si ritengono gli insegnanti ca-
pacidiorganizzareunasimilepu-
nizione esemplare? Quale tipo di
credibilità sociale, culturale, edu-
cativa hannogli insegnanti stessi
inunasocietàchenonritieneim-
plausibilelapossibilitàdiunsimi-
leprovvedimento?Si trattadi toc-
care con mano i danni irrespon-
sabilmente causati da un sistema
dell'informazioneche -trattando
di scuola - è in grado di informa-
re solo delle terribili disfunzioni
(loscotchsullabocca, la linguata-
gliata, l'accettazione dell'avance)
che pure esistono, e che vanno
perseguiti attraverso i necessari
provvedimenti; ma che oscura-
no definitivamente e irrimedia-
bilmente la scuola che pensa, la-
vora, educa; la scuola che forma
cittadini. Ma consideriamo l'epi-
sodio di Ciriè dal punto di vista
opposto: quasi nessuno ha attac-
catogli insegnanti inmerito al ti-
po di provvedimento preso, nes-
suno li ha insultati, nessuno si è
ribellato.
Qual è - allora - l'idea che la socie-
tà ha della scuola, del suo ruolo,
dellasuafunzioneedellesue fina-
lità, senonsi ritieneinammissibi-
le l'ideacheilbullismopossaesse-
re perseguito attraverso una tor-
tura fisica e morale? Infine, è sa-

nounrapporto tra scuola e socie-
tà, in cui gli insegnanti vengono
attaccati spesso nell'esercizio del-
le loro legittime funzioni e non
vengono accusati quando viola-
no così espressamente il loro
mandato? Il quadro che emerge
dall'esperimentodisorientaeren-
deancora più complessa qualun-
que valutazione in merito alla
percezione che la società ha oggi
di quel mandato.
Lacandidcameradegli insegnan-
ti Trucco, Freguglia e Marusa del-
l’istituto D'Oria ha funzionato
perfettamente, dando vita ad un
progetto educativo provocato-
rio, intelligente, ma che lascia
qualcosainpiùdell'amaroinboc-
ca. Delle circa 60 persone che si
sono fermate ed hanno espresso
il loro parere, 40 hanno firmato
la liberatoria per l'utilizzo delle
immagini filmate, che saranno
presto disponibili. Altre circa 400
persone sono passate durante la
mattina, hanno letto i cartelli,
hanno guardato e sono andate
via. Una piccola nota di speran-
za:qualcunohachiamato ivigili.
Di coloro che si sono fermati, il
30%sièdichiaratototalmentefa-
vorevole alla punizione; un 20%
- pur inizialmente perplesso - si è
lasciato convincere della bontà
del provvedimento dopo aver
ascoltato le argomentazioni dell'
insegnante e aver letto le note; il
50% non era d'accordo, ha pro-
posto soluzioni alternative: l'in-
tervento dello psicologo, lavori

socialmente utili, la gogna per i
genitori…Lepercentuali sonoal-
larmantiedisarmantie racconta-
no dell'ansia colpevole di servirsi
di soluzioni sommarie ed esem-
plari, probabilmente nel tentati-
vo di isolare, insieme al bullo, lo
spettro dell'incapacità degli adul-
ti di trovare strade per incidere
educativamente sul destino dei
nostri ragazzi. La provocazione
rappresentata dal caso di Ciriè
può costituire un monito utile a
valutare quanto il terreno dell'al-
larme sociale generato dal sopra-
vanzaredell'ondatamediaticade-
gli esempi di bullismo (un feno-
meno di cui giornali e televisioni
si sonoaccorti soloadesso)possa-
no trovare nella coscienza (spor-
ca)diunapartedellanostrasocie-
tà l'avallo a risposte inaccettabili,
dallequali primadi tutto devono
tenersi lontani coloro che hanno
la responsabilità di governarci.
Il bullismo è un affare serio e che
merita risposte serie. Né proibi-
zionismo, né norme che la scuo-
la non è in grado di far rispettare,
néricette facili ed'effettosembra-
no poter costituire una risposta
validainassenzadella ricomposi-
zionediunpattoeducativotrafa-
migliaescuoladaunaparte;edel
rafforzamento della relazione
educativa e delle competenze di
cittadinanza che solo la scuola
puòforniredall'altra.Lacomples-
sità del reale richiede ancora una
volta risposte serie e investimen-
ti.

SEGUE DALLA PRIMA

I
l quale che detestava i centristi e i
proporzionalisti... In aggiunta,
non è neppure già arrivato per lui
il momento di riscuotere il divi-
dendo della, peraltro, significativa
presadidistanzadallaex-Casadel-
la Libertà in occasione del rifinan-
ziamento della missione militare
italiana in Afghanistan.
Sicuramente, la decisione di Casi-
ni, che è stata importante, non
puòessereattribuitaasempliceop-
portunismo politico. Al contrario,
ha dimostrato acquisita autono-
mia e, soprattutto, ha messo a nu-
dol'alquantodeteriorestrumenta-
lismodi Berlusconie la deplorevo-
lecarenzadi elaborazionepolitica,
non tanto della Lega di Bossi,
quantodiFinichedovrebbesaper-
ne di più e osare di più. Tuttavia,
proprio il voto in Senato ha dimo-
stratoche lamaggioranzac'èedha
una sua capacità attrattiva. Dun-
que,salvopursempreprobabili er-
rori dei centro-sinistri e l'emergere
di nuovi, imprevisti dissensi e dis-
saporial lorointerno, l'Italiahatut-
tora un governo che governa e gli
elettori italiani non sono in attesa
di qualcosa di drammaticamente
diverso.

PoichéCasini ripeteanche per ras-
sicurare il suo elettorato che po-
trebbe altrimenti non seguirlo, e
anche,unpochino, forseperauto-
convincersi che le sue mosse van-
no in quella direzione, ovvero che
lasuaprioritàè lacadutadelgover-
no Prodi, dovrebbe prendere atto
che il tempo non sembra ancora
venuto.Lesuemossesembranoin-
debolire i suoi vecchi alleati, irri-
tandoli alquanto, e lasciano intra-
vedere anche la possibilità di una
sua,difficile,manonimprobabile,
convergenza sullo schieramento
di centro-sinistra. In questo schie-
ramento verrebbe accolto a brac-
cia aperte dall'Udeur di Mastella e,
con tutta probabilità, anche dagli
inossidabilipopolarinellaMarghe-
rita.
Naturalmente, una operazione di
questo genere provocherebbe im-
mediate e letali reazioni non sol-
tanto dai piccoli partiti della sini-
stra che asserisce di essere radicale
e che si sentirebbe resa numerica-
mente inutile e politicamente
emarginata,maanchedaRifonda-
zione Comunista.
D'altro canto, è plausibile ritenere
che l'approdo di Casini nel cen-
tro-sinistra non sarebbe visto di
buon'occhio da molti elettori del-
l’Unione e dovrebbe essere temu-
tissimoanchedacolorochegiàde-
nunciano una probabile deriva
centristaemoderatadelfuturoPar-
tito Democratico. È evidente che
sututti temicariai cattolici leposi-
zioni di Casini, coerenti fin che si

vuole, coincidono con quelle dei
teo-dem e andranno a rafforzarle.
È altrettanto evidente, come non
soltantoCasini, maancheTabacci
e Cesa continuano a dire, seguen-
do l'anticipatore Follini, che
l'obiettivo di medio periodo del-
l’Udc non è, in effetti, un governo
di salute pubblica, che, al massi-
mo, potrebbe servire a formulare
una legge elettorale proporzionale
e a farla approvare dal Parlamen-
to, ma una ristrutturazione del si-
stema politico italiano. Fuori dal
bipolarismo, rigido, conflittuale,
primitivo, che, però, ha consenti-
to lealternanze,edentrounacom-
petizionemultipolarecheoffrireb-
be ai partiti che si collocano nei
pressi del centro notevoli, non del
tutto meritate, opportunità.
Poiché nel Parlamento italiano i
«proporzionalisti» di sinistra, di
centro e, persino, di destra sono
molti, l'obiettivodiunanuova leg-
ge elettorale proporzionale potrà,
probabilmente, essere conseguito,
ancheperchéCasininonsidimen-
ticheràdibuttaresullabilanciaan-
chevoti come quelloespresso dall'
Udc in Senato.
Mentre molti si rallegrano della
comparsadidueopposizioniedel-
le tensioni che Casini produce nei
rapporti con i sui ex-alleati di cen-
tro-destra, mi sembra opportuno
sottolineare che il sistema politico
che Casini e l'Udc hanno in men-
te sarebbe molto più simile a quel-
lo che operò fino al 1992 e molto
distante dalle diverse espressioni

di bipolarismo che caratterizzano
la maggior parte delle democrazie
europee.
Soprattutto, il sistema politico di
Casini, consentendo l'emargina-
zione delle estreme, non soltanto
rovescerebbe, in special modo per
la sinistra, il processo di piena as-
sunzione di responsabilità gover-
native, ma finirebbe per riprodur-
re un blocco di sistema al centro,
con mediazioni ancora più com-
plesse e incessanti di quelle che la
Democraziacristianaera capace di

produrre.
Insomma,èopportunosapereche
per il centro-sinistra c'è un duplice
prezzo da pagare per usufruire del-
le evoluzioni di Casini: la sostitu-
zionedelgovernoProdie lacostru-
zionedi un sistema politico multi-
polare. Senza in nessun modo im-
pedire a Casini di perseguitare nel
suo moderato movimentismo, il
centro-sinistra dovrebbe chiarire a
sestessoeai suoi elettoriqualipro-
spettive politiche e istituzionali
considera utili e praticabili.

ELIO VELTRI

La tiratura del 28 marzo è stata di 139.708 copie

I partiti e l’articolo 49
una storia italianaDove va Casini

U
go Sposetti, tesoriere nazio-
nale dei Ds, sull'Unità del
23 marzo pone il problema

dell'attuazione dell'articolo 49 del-
la Costituzione e del «riconosci-
mento giuridico dei partiti» e cioè,
della responsabilità dei partiti di
fronte alla legge. Sposetti ricorda il
dibattitoallaCostituentee l'opposi-
zione di Togliatti e Marchesi alla
proposta di controllo dell'attività
interna dei partiti.
Essa era sostenuta da Mortati e da
altri Costituenti i quali chiesero
con forza di conferire anche «rile-
vanzainterna»almetododemocra-
tico richiamato dall'articolo 49, at-
traverso il controllo delle attività
più significative della vita interna
di partiti: rispetto degli Statuti, tra-
sparenza e provenienza dei finan-
ziamenti, tutela delle minoranze,
selezione delle candidature, certifi-
cazione dei bilanci, che lo stesso
Sposetti ritienenecessarie perporre
rimedio al degrado della politica e
restituirle lanecessariaeurgentedi-
gnità.
Lecose,purtroppo, sonoandatedi-
versamente perché nella discussio-
ne prevalse infine il cosiddetto
«complesso del tiranno» e cioè la
preoccupazionedi Togliatti e di chi
ne condivideva le posizioni di dare
un'arma in mano agli avversari dei
partiti con il rischio di controllarne
e limitarne l'azione. Preoccupazio-
ne giustificata dalla recente espe-
rienza della dittatura fascista che
aveva sciolto i partiti e azzerato la
vita democratica del paese.
Il compromesso tra le due scuole di
pensiero fu la scrittura dell'articolo
49 della Costituzione che fa riferi-
mento solo alla «rilevanza esterna»
del metodo democratico senza al-
cun riferimento alla democrazia
dell'organizzazione interna. To-
gliatti,agiustificazionedellasuapo-
sizione e di quella dei comunisti af-
fermò: «domani potrebbe svilup-
parsi un movimento nuovo, anar-
chico, per esempio. Io mi doman-
do su quali basi si dovrebbe com-
batterlo. Sono del parere che biso-
gnerebbe combatterlo sul terreno
della competizione democratica,
convincendo gli aderenti al movi-
mento delle falsità delle loro idee.
Ora non si può negargli il diritto di
esistereedi svilupparsi, solo perché
rinuncia al metodo democratico».
Èevidente,cheseeradifficilecondi-
videre gli argomenti a difesa della
posizione del leader comunista nel
contesto di allora, oggi è del tutto
inaccettabile perché un movimen-
topoliticocherinunciaal suo inter-
no al metodo democratico tende a
comportarsinello stessomodonel-
le istituzioni. L'onorevole Merlin,
relatoresull'argomento,nelconclu-
dere il dibattito disse che ognuno
degliarticoli«esigevaunaleggepar-
ticolare». Invece, non se n'è fatto
nulla e davvero pochi parlamenta-
ri, negli anni, hanno riproposto il
problema: Luigi Sturzo al Senato
nel 1958; la Commissione bicame-
rale presieduta dall'Onorevole Boz-
zi e nella legislatura 1996-2001
l'onorevole Claudia Mancina e chi
scrive. Nessuno dei proponenti ha
avuto fortuna perchéchiunque ab-
bia assunto iniziative tese a vigilare
sulla democrazia interna dei parti-
ti, siapureconl'obiettivodiconferi-
re dignità alla politica, migliorarne

la trasparenza, restituire ai partiti il
ruolo costituzionale di mediazione
tralasocietàe le istituzioni,esaltan-
done così la funzione, reclamare la
trasparenza e la liceità dei finanzia-
menti,azzerare iconflittidi interes-
se tra i partiti, le istituzioni e i citta-
dini, contenere i costi della politi-
ca,hadovutosubire l'accusadiesse-
re un nemico dei partiti e quindi
della democrazia.
«Quello, che vogliamo abbattere è
la partitocrazia», scriveva Occhetto
nel 1998, «per sostituirla con la Re-
pubblicadeicittadini.Ladifferenza
è che nella Repubblica dei partiti il
partito è l'alfa e l'omega, l'inizio e la
fine di tutta l'attività politica. Nella
Repubblica dei cittadini il punto di
partenza è il cittadino che natural-
mente può costituirsi in partito;
ma il partito è uno strumento se-
condariorispettoal soggettoprinci-
pale».
In questa legislatura sono state de-
positate in Parlamento alcune pro-
poste( Salvi e Villone; Castagnetti)
e c'è da augurarsi che vengano pre-
se in seria considerazione, dal mo-
mentocheiproblemisi sonoaggra-
vaticonevidentedistaccotra icitta-
dini, i palazzi della politica e le isti-
tuzioni. La riforma della politica,
dellaquale la responsabilitàdeipar-
titi di fronte alla legge, costituisce
un punto fondamentale e qualifi-
cante, insieme alla costituzionaliz-
zazionedeiconflittidi interesseeal-
la riduzione dei costi della politica,
èdiventataunaveraemergenzade-
mocratica.
I partiti politici, infatti, sono asso-
ciazioniprivate,chedecidonolavi-
ta pubblica del paese: i programmi
dei governi a tutti i livelli istituzio-
nali, la selezionedeigruppidirigen-
ti, le nomine nelle società e negli
entichedivolta involtasuggerisco-
no o impongono ai governi e alle
assembleeelettive.Essi sioccupano
anchedeirapporti trapoliticaeaffa-
ri, dai quali dovrebbero astenersi,
perchè fonte di gravi conflitti di in-
teressi.
Sono associazioni private, senza al-
cunadisciplina legale e quindi «de-
responsabilizzate», per cui di fatto
sono«legibus soluti»nonostante le
rilevantissime funzioni pubbliche
che essi svolgono.
E questo, come ha scritto Pierluigi
Mantini, costituisce un paradosso
giuridico e istituzionale dal mo-
mentoche la disciplina legale diat-
tività fondamentali quali l'iniziati-
vaeconomica e la proprietàprivata
edimolti soggettiprivaticheeserci-
tano funzioni pubbliche (associa-
zioni di categoria, ordini professio-
nali, formazionisociali)nonèaffat-
to trascurabile.
I finanziamenti privati sono spesso
opachi, ingiustificati e illeciti e i fi-
nanziamenti pubblici, oltre3,5 mi-
liardi di euro, dal 1974, decisi nelle
auleparlamentarieconaccordi tra-
sversali, sono tutt'altro che traspa-
renti. Ibilancimancanodei requisi-
ti ritenuti necessari dalla Corte di
CassazioneelaCortedeiConti scri-
ve che la legge non consente con-
trolli.
Per queste ragioni le proposte pre-
sentate dai Parlamentari sono im-
portanti e c'è da augurasi che ad es-
se si accompagni, in tempi brevi,
una proposta di legge di iniziativa
popolare,cheavrebbeanchela fun-
zionedi amplificare il dibattito tra i
cittadini.

COMMENTI

MARAMOTTI

Bullismo, fermate quella gogna

SEGUE DALLA PRIMA

I
n tutti si trova una particolare accen-
tuazione -quasi di fisica ripulsa -per i
no alle unioni tra persone omoses-

suali. C’è persino una frase che inconsa-
pevolmente ricalca a suo modo il voca-
bolario femminista, quando per oppor-
sialleunioni trapersonedellostessoses-
so si dice che questo sarebbe grave «per-
ché si negherebbe la differenza sessuale,
che è insuperabile». Chissà cosa ne pen-
serebbe Luce Irigaray?
E l’altro punto - il cuore della nota - è
quello che riguarda la politica, o meglio
i cattolici impegnati in politica. Comin-
ciamo con le note positive, ovvero da
quello che non c’è. Il politico cattolico
che sostenesse la legalizzazione delle
unionidi fattovienedefinito«incoeren-

te». Accusa pesante ma non certo una
scomunica. Il compito di dire quello
che «deve» fare viene di nuovo lasciato
da Bagnasco ad un testo ratzingeriano
del2003incuisi scrivecheil«parlamen-
tare cattolico ha il dovere morale di
esprimere chiaramente e pubblicamen-
te il suo disaccordo e votare contro il
progettodi legge» (danotareche la nota
del Sant’Uffizio era dedicata esplicita-
mentealleunionigay).EsempreRatzin-
ger (stavolta con un testo del 2002) vie-
ne usato per far barriera, con un richia-
mo al Magistero (ovvero alle dottrine
della Chiesa) senza appellarsi «al princi-
pio del pluralismo e dell’autonomia dei
laici in politica».
Comunque il cambio di stile tra Ruini e
Bagnasco è evidente proprio nelle paro-
le finali che sembrano blandire i politici
cattolici di cui si dice di comprender «la
fatica e le tensioni» e in cui si torna a fa-

re appello alla coscienza e a compiere
«scelte coerenti». Gli strali diventano
«sollecitudine pastorale».
Non è un caso allora che le reazioni alla
nota dei vescovi che molti avevano te-
muto come «prescrittiva», ovvero come
un vero e proprio «appello all’ordine»,
sia di attenzione, di rispetto ma anche
di rivendicazione. Lasciamo stare la ca-
nea della destra, nel centrosinistra il
punto messo in evidenza da tutti (laici e
cattolicidiversinei tonimanonnellaso-
stanza) è quello di una rivendicazione
della laicità intesa comedialogo,ascolto
e insieme autonomia delle decisioni
che riguardano i diritti di tutti. E insie-
me di una difesa del lavoro compiuto
sui Dico che - sostiene Bindi - rispondo-
no alle esigenze che pure il documento
dei vescovi riconosce. Perché anche la
Cei parla di «situazioni concrete nelle
quali possono essere utili tutele e garan-

zie per la persona che convive». Perso-
na, non persone e tanto meno coppie
verrebbe da dire, ma comunque si parla
di«tuteleegaranzie»chepotremmotra-
durreanchenellapiùlaicaemenoavvo-
catesca parola diritti. Ecco, i Dico esatta-
mente questo sono, lo strumento per ri-
conoscere questi diritti senza inventare
«matrimoni di serie B». Quanto tempo
ancora occorrerà alla Cei di metter da
parte paure e ideologismi e valutare una
legge per quello che è realmente (d’ac-
cordo o in disaccordo che si sia)?
La Nota è arrivata, dietro l’attenzione e
il rispetto non crediamo che nessuno la
viva comeun «ordine» calatodall’alto o
come un tabù. Essere laici vuol dire
ascoltare. Ma anche decidere nell’inte-
resse dei cittadini, pochi o tanti che sia-
no. È tempo che la legge riprenda la sua
strada con un confronto politico svele-
nito e magari un po’ più coraggioso.

La nota e il coraggio
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